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ALL'ILLVSTRISSIMO. 


Ed Eccellentiſſimo Signore, 


IL SIG. LORENZO 
GIVSTINIAN O, 
CAPITANO DI BERGAMO, 

Eletto Proueditor Generale in Friuli 

al Campo. 
N FID AT O nell infinita 
6 5j benignità di V. E. Iluſtriſſi- 
ma, & ſtimolato oltre modo 
dal continuo deſiderio, chin 
me viue da molto tempo in 
qua, di poterle dimoſtrare cõ 


porto, vengo hora à conſacrar alla meritiſſima 
ſua perſona in vn tempo iſteſſo queſto volume, 
& me medeſimo per ſeruidore di vero affetto, 
& di perpetua riuerenza; E mi rendo certo 
ch aggradirà ]! Opera, e la ſeruitù mia inſieme ; 
perche appoggiatal'humiltàdi me alla gran- 
dezza degl'infegnamenti del Libro farà repu- 
2 tata 


tata quale non haurebbe potuto per fe ſola pre- 
tendere; E fe ben vedrà V. E. quelli, in mate- 
ria d'operare cò giuditio fodoin tutti li contra- 
ſti ogai forte di Caualleria moderna, fpicgati 
con dicitura facile, & con chiari e proportio- 
nati eſſempij da Autore , il qual hauendo ag- 
giunto alla buona teorica real’efperienza, prat- 
ticata per molti anni in lunghe, varie, & fa- 
mofe guerre; & dando con altri diuerfi ſuoi 
ſcritti, già perl'vniuerfo publicati, precetti in 
qualunque genere dell'Arte militare degni di 
ammiratione, séimmortalato con nomed'ot- 
timo Maeftro ne maneggi degli affari di Mar- 
te, con tutto ciò nonintendo io di mandarli 
perche ſomminiſtrino documento verun A lei, 
che perl'vniuerfal'&intiera (cienza del gouer- 
nare prudentiffimamente Stati altre volte hà 
ſoſtenuto nella Sereniſſima Republica Magi- 
ſtrati principali con eterna lode, & di preſente 
per eſſer ancor conoſciuta per intendentiſſima 
di tutti Ii veri termini di guerra viene tenuta 
dal comune applaufo impiegata ne bellicofi 
correnti mottiui, con Carica di tanta confe- 
quenza in ſeruigio & a pro della Patria: Ma li 
mando per maggiormente aflicurarli con la 
7551 CC poten- 


potente protettione di V. E. & perche vnita- 
mente acquiftino a me la benigna, & cotanto 
-bramata gratia di Lei. Relterà dunque ella 
feruita di farmene degno; & di ricevere per 
cenſo di vaſſallaggio di nuouo feruidore que- 
ſta, qual fi fia, dimoſtratione, che pregherò 
N. S. che la conſerui & accompagni in tutte le 
magnanime & generoſe ſue impreſe, affinche 
co felici ſucceſſi pareggi le concette ſperanze 
dell immenſo fuo valore , al quale riuerente- 
mente minchino. Di Venetia il di 13. Mag- 
gio 1617. 


D. V. S. IIluſtriſſ. & Eccellentiſs. 
Humilifsimo, & diuotiſs. Seruidore 


Antonio Pinelli. 
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Liber iſte D. Bartholomes Pelliclari nibil continet con- 
tra fanitam Fidem Catholicam; Juare typis poffe da- 
ri cenfeo. Ita et; Fr.Iacobus Regulus F. Theol. Be- 
Tor Ord.Prad.et Commiſſarius generalis S. Inquiſit. 
Nuet. | 
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Delle Guardie, che ſi deue fare. 4. 85 134 
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ZA + 658 163 
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dra 


79 
Della Diuifione da farſi tra Soldati delle prede, & robbe 995. 


dagnate. dI 

Del denaro da darſi a ĩ Trombetti per le robbe vendute a 
fuono di tromba. A 82 
Della portionedel bottino, chetoccaai Capi, che vi fon'i in- 
teruenuti. dro 182. 
Della parte che li ſoldati, iquali vi ſon interuenuti,hanno da 
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li Quartieri della Caualleria Spagnola in Normãdia. 190 
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man- 


CARO LA 


mãdia, eſſendo il Duca Aleſſandro ſuo Padretrauagliato 
daa vna moſchettata hauuta dal preſidio di Codebech.192 
I Re di Nauarra tenta d' aſſalire dentro il Quartiero il Ter- 

20 di Fanteria Napolitana gouernato dal Maftro di . : 
po D.Pietro Gaetanoin Francia . 

La Caualleria del Re di Nauarra affalifce li Quartieri Li 
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Xa da loro vna ſconfitta notabile. 
Dell andare per Foraggio, & à bufcar'altre robbe per 1 fler 


cito nel paefe nemico, & con fofpetto. 199 

— Tmbofcata d'Olandefi per dar adoſſo agli F oraggieri Spa 
BnBnoli in Fiandra. ne 
Dell ordine per metter > Imbolcate: den 


Efetto buono d' vn imboſcata della Caualleria del ar. 
5 dA ra in Francia à danno del campo Cattolico appo la Ter- 


rad Humala. 208 
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della Caualleria del Navarra . 210 


Danno notabile fatto da Fanteria Olandeſe 6 à 
Caualleria & Fãteria Spagnola nel mettere ſoccorſo den 
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Della difpofitione di diuerſe Ordinanze pesta com Penta 
Caualleria. 
Auuertimento per mettere la Cavalleria nella Piazza K Ar 
me in fronte dell’Armata nemica. 225 
Caualleria del Nauarra forzata ad abbandonare la Piazza 
d Arme dall Artiglieria Spagnolaappò Codebech. 225 
Poſto perduto dag! Ingleſi del Nauarra & guadagnato da 


Spagnoli appo Codebech. E 
Inglefi alterati non rano d ſeruire più il e di Navarra 
aue Codebech. 0 
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= 0 47 è fo rfe p ar er alt Q Fran è ad alcunosch'io, il 
NZ qual bhò dato alla Stampa tre mie Opere in ma- 
leria di Fanteria, babbia hor'oſato di mettervi 


] 155 2 : 18 ti i? 15 7 ＋ 
ſere ¶ aulaliero buono 3 & tanto inſtrutto, e er ſato nelle 


3 


fe la cauerò netta > far gran coſas maffime bamendo il 


nome, qual'è Stato cn Henrico Quarto Re di Francia, 
et vn 


un Aleſſandro Farueſe Duca di Parma; & approue- 
70 molti de più principali miei Documenti con eſflempij di 
caſt feguiti in termine, ne quali io perfonalmente feruen- 
do, @ oſſeruando le maniere del procedere de i (api, & 
Soldati,mi fono trowatos nè S attribuiſca è biaſimo di va- 
nagloria, v in quelli farà accennato atto alcuno della perfo- 
na mia, perche non lo fò ad altro fine, ſe non per prouar il 
mio detto con la pura verità di quello, in che realmente 
ſon iuteruenuto. E crederò che maggiormente il giuditio- 
fo Lettore reſterd fodisfatto dal vedere ch io, mentre 
fon vino » e non dopo morte, la dò in ſuo cofpetto ; perc te, 
in confermatione di quanto hò di fopra toccato, molti vi- 
uono Paeſani, & Hranieri, che m hanno veduto feruir- 
ni OL hamno inteſo da chi vi era; & parimente dal cono- 
ſcere che dame diene ancor fatto affine di potere riſbon- 
der all obiettioni det detrattori s & ignoranti, non e/- 
Sendo già mai la virtù libera dal loro morſo, & latrato . 

uanto poi all’altro dubbio che fi dica s ch'io mi fia ornato 
con l'altrui habito, ſi può replicare, chil volerè trattare 
d. na materia > da altri prima abbracciata , non ſi farà 
fenza attingere qualch'wno de loro detti s ſi come in tutti 
gli Scrittori fopra n medelimo foggetto consta aperta- 
mente. «Altri dopo me hanno fîritto in conformità , & 
ad imitatione de miei Auuertimenti in fattione di guerra, 
€ (fiami lecito dire fenza loro pregiuditio) hanno detto 
poco per conto del Soldato & mestiero à piede , che da me 
von ſia ſcato eſpreſſo, è almeno accennato; et qualunq ue, 
c hahbia pirito , leggerà le loro, & le nie Opere, trouerà 


in fat- 


in fatto ch io non parlo vanamente: MUmedefimo fi vede 
nel Melzi, & Bafti , dicendo ben [peo l vltimo Scrit- 
tore quel, chil primo hd detto; Nè fra merauiglia, imperò 
che ſe quattro ò cinque vogliono da Milano andar è Ro- 
‘ma non deono , per ſchiſare le balci et rompicolli di mon- 
ragne, evieStrauaganti, andarui per altra Strada, che 
per la maeſira & diritta; come più ageuole e commoda; 
‘et facendola ciaſcuno d giuSte giornate fi truowano ſouen- 
te in vomedefimo albergo inſieme: Di più merta gran lo 
de, & è tenutomtellicente da chi sà colui, che conoſce il 
«buono, fe bene fia fattura altri, ne ſuoi affari ſe ne 
fappia dualer d tempo, perche moftra di poffedere li parti 
de Virtuoſt ingegni , ch'è fegno chiaro della di lui propria 
virtus oltre che per ordinario appare nelle inuentioni cau- 
/a. ſempre d aggiungerui; & fi deue hauer obbligo 4 chi 
ben lo fa, perche le rende più perfette, M parimente 
Ho io da omettere di dire, ch in molti luoghi de ſudetti miei 
eduuertimenti ſi edono, in conformità delle materie =, 
alcuni tocchi di ¶ aualleria, ina ſpecialmente nel Capitolo 
del ſuo ¶ apitano Generale, conuenendomi di farlo per non 
iſcluder vn carico principaliſſimo dagli altri d vn ben rego 
«lato Eſſercito; non però vi ſhiegai con piena eſplicatione, 
ma ſolo toccai, come s è detto, alcuni raccordi è quella con- 
cernenti, i, per non romper il filo del ſoggetto dell Opra, 
ſi anche per lanimo, che ſin all hor haueua d introdurmi vn 
giorno mediante il fauor Diuino, nel aſdo campo della 
Alilitia Cauallereſca con penna più gagliarda, et con fa- 
tica maggiore. Queſto è quanto di prefente sò addurro 


per 


per mio fearico all'incontro delle fopra accennate cenfure ; 


s diſſido che non fiad baffanza appoli prudenti et giuSti, 
Jalmeno per far loro aggradire fenz altro in difetto del 


ai 
1 
* 


| Duon'effetto' l'ardente brama dell ‘intenfò affetto, chhò 
Venpre hauuto, mentre poſſo, di giouar al proſſimo. Et 


erando d hauer' dar ad oon lutendente maggiore fo 


 disfattione bò vfatoil medeſimo ordine nel particolariz-. 
zare li Documenti ſpettanti è ciafîu a 
rione Cauallereſea, col quale negli miei Auuertimenti ifpie- 
gal gli Fufegnamenti meceffari à tutti gh Ofiti i (oman- ä 
Pe. di; CT I mprefe da eſſercitarſi 9 G da farfi con ben ordi- 6 
| mata & gouermata Fanteria, F 
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DE DOCVMENTI 
«GENERALE 


MERE SSNRIÌ AD OGNI 


Noletgie à Cauallo, & è qualunque gel 
tano di Compagnia-. 


‘TRATTATO, PRIMO. 
Documenti per il Soldatò. 

x sui x 3A Wal Vv AL fi fi 450 e 88 
NY rione deſidera di trauagliar C ſer- 
| wir à cauallo in guerra durabile , & 
nella quale fan ‘occaft tomi di potere 
— pernenire col merto è degni & hono- 
vati gradi, deue principalmente ha- 
were robuffezza s & ſanitd di corpo 
5 ap omato è Deftrezza di membra; Eſſere dotato 
di giuditio, & Spirito s Et in particolare ‘d'animo genero- 
o Cid di cuor intrepido Poi prima che vi adi, ha 
di 


Je 


2 Trattato I. De Documenti generali 
( e però non gli mancheranno le commodità ) da effer- 


citarſi nel caualtare hen & fîcuramente s & arma 
to aſcender, & deſeenderne con agilità ; M pratticarſi 
nelle qualità de camallis & iu tutte le coſè che per ſer- 
uirſene 2 Per cu faire li loro. mal „er Per gouernarl. C0 
piutamente contengonos E particolarmente nell intelli- 
genqa ße d'ogni forte d arme, ch un valorofo Ca- 
ualliero guerreggiando habbia d'oprares Et, oltre le ſu- 
dette doti ¶ virtu, ſe Jabra leggere, ſeriuere, fare con- 
21, e dl. segnare, fi come gli è è mece[farios Et fe mentre non 
farà occupato in guardia „n in faztione , [penderà il tem- 
po nelle lettioni de libre Militari, cioè de Commentarij di 
Cefare yi quali fono vtiliſſimi è chi li intende, d appli- 
car alluſo moderno ; ouero delle vite & Hiftorie de fa- 
mofi e (apitani, ò ode Strattagemmi militari, ò altri ſimi- 
glianti trattati s farà in tempo bricue prografi mirabili = 
Auuertird ancora d hauer vnlibretto di memoria , & 
farmi raccordodelle fattioni, nelle quali intramerrà , & 
parimeute dell'altre , che in ſua abfenza occorreranno, 
picliandone pica informatione da quelli, che i fi fa» 
rauno trowati; C por ‘quando haurà lacommodita le ſpie- 
garà più diffufamente co nomi de Capi, luoghi ; e de 
giorni » & del numero & quahtà della ſoldateſca in 
Vn alt ro libro deputato 4 queſto ſolo eſfettos perche va- 
lendoſene è ſuo te po ne i diſcorſi, & rendendo buon con. 
ro dell impreſe fatte dall ſſercito, nel qual hab bia ſerui- 


to anmentarà la reputationt & il credito. In caſò re- 


aße 


Per il Soldato à cauallo. 3 


Staffe ferito nan gridara, oimò ſon morta» we proromperà 
in altre ſimili parole, perche dimoftrarebbe viltà di cuo- 
res ma deue dirlo, è per altri farlo faper al Capo, & 
con la di lui licenza  &/ in modo, ch il nemico, fe poſbi- 
bile ſia, non fè n auueggià, ſi ritirard, come nel Trattato 
duodecimo ſi dirà in vn eſßempio hauer fatto il celeberri- 
mo Alefsandro Farneſe Duca di Parma fotto Codebech 
in Normandia, quando pad con l'effercito ( attolico dal. 
la Fiandra in Francia al foccorfo di Rowano : Offeruerà 
inolerel'aleri ſeguenti documenti; alcuni de quali ‘fe ben 
nel primo incontro gli pareranno troppo communi ( tri- 
uiali, i ponga però mente, E ſe ne caglia, perche 
leſberienxa gli fara conoſcere la neceffità del lor inſegna- 
mento, & maſſime al foldato nouello: Farà ancor nota 
nel ſudetto libro di tutti li uiaggis Villaggi, Terre, For- 
rezze E Cittd, per le quali tranſitard, agui ſituatione 
& loro contorno: che cofî ſi pratticara de paeſi, &. faprà 
fondatamente ragionarnen > iii 
Sopratutte le cofe fia timorato di Dio, @ deuotiſſi- 
mo della Beatiſſima (wa Madre, &. di qualche altro par- 
ꝛieolars Santo: ¶ habbia ſempre appo sè alcuna reliquia 
di dewotione incluſa in a croce, quer’ in altra cofa per 
tenerla appefa al colloʒ &. ſimilmente vn Officio, & una 
Corona, & ogni giorno li dica, & ſi raccomandi alla 
Hcuriſſima loro protettiane, & (pectalmente dell. Angelo 
cuſtode; perche iuendo da buon Chriſtiano ſcampard 
ſaluo, & con ſanore da ogni pericolo: covogni mattina oda 
4 2 Meß 
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la Meffa, & mai nom la lafti montre poſſas f. fappia di 
certo chi mal nauica mal arriua & ho conoſciuto molti 
nelle guerre beſbemmiatori: & Sprezzatori de Santi, & 
dediti ad altri vitij, ſare poi vn miſerimo fines & pen 
il contrario i ho Veduto li buoni ritornarſene com ti- 
toli, gradi, & felici alle loro patri es.. n 
Vfarà giuppone di coruos, ò di buono fustagno > @ 
imbutito & gippato con cot tone, ) bombagio fopra le pala 
le, & all'intorno; & vna fotto goletta ben piena & gip- 
pata; Un Colletto di Buffalo ; d Dante è vtiliffimò pen 
armarſi, ma fenzaguarnitione; & [Petialmente non pa- 
uendo il giuppone le fudette appertinenze:Licalzoni faz 
ranno di buon coruioto, è panno, & piùtofto Hretti che. 
largbi, acciò non diano imbarazzo & Coſciuli; & per 
maggiore commodità &) preftezza per la caufa ordinaria 
co comune S'apriramno con cordello in modo dliſtiute et ci 
cite 4 pezzaper pezzo ch'un'entri nell'altro per ly occhiet= 
ti: Fl giuppone non haurà bottoni dal modo in gu, ma, 
in vece lor n cordone affettato nel modo della: fudetta: 
cordella, perche Luo di quelli ſotto lagoletta reca faftia 
dio non poco; Li Pendagli faranno didante forte & 
tenaces @ li fervi li terranno congiunti col cintolino, 
qual (olo Saprirà con lafolita fibbia quando (è vorrà 
 Dfarequellizbaeporierlza 00 Meno we 9 Ono | 
Dell Armi, & Cavalli competenti ad ogn armatura 
@7 foldato ſi dirà nei Trattati ſeguenti è parte nelle 
materie diciaſcuna particolare profeffione 3 qui però fé dà. 


Per il Soldato 3 cauallo; 005 
per documento il non cuſare (elle armate, perche dum 
unendofi li caualli in graffezza per la continua fatica , 
quelle fanno loro male, @ li rendono inutili; oltre ch'ef- 
fendo il foldato armato con cofciali 5 ghimoccinai forti, 
euardarenenon ne ha di bifogno, il Capitano pero le può 
evfare ſu li caualli di riſßetto, i quali | poco caualca „ 
Solo fé ne ferue in euento di combattere. 
Perocurard di fare camerata con foldati di buona vita 
prattichi „ conſumati nella medeſima guerra, fe pofia 
rrouarli tali, & maffime fe effo ſia nouic xo; perehe das 
loro imparerà cofè molte & nece flarie più preſto, che non 
farà facend in contrarios & in cafo d infirmità farà cu- 
rato, che per ordinario auuiene ad ogni biſogno nel priucis 
pio del tranaglio , per cauſa dellamutatione de pacft, ‘arie, 
cibi & patimenti s & per ciò g haurd denari; come ſo- 
pra l'altre prouigioni da farſi prima, che s'abfenta da ca- 
a, deue procurare portarne , faprà tenerli pen walerfene 
mei detti bifogni , non dbuendoſi fuori diffegnare nè fon- 
darfî ſopra laltrui borſPPPP . 
Sard curioſò d'apprendere li linguaggi firamieri,co maf 
ſime del pacfe,owe guerreggiard; perche ne riportarà ferui 
{gio grande nelle giornali occorrenze 3 & reputatione inſie- 
me; E perciò cercarà d bauer cn feruitore natio in quel- 
le contrade, ma ſicuro & fidele , che farà mezo ottimo per 
più prefto impoffeffarfene pet r 
(bi ſeruè in guerra ſempre, mediante il merto, può, El 
5 d pirar al peruenir adogni grade xaanè addormerar- 
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fefop rail primo, nè Secondo grado; @& contrafa cend'a que 
fto inſegnamento manca fuor” di modo all obligo & debito 
del buon’ foldato; perche oue fia continuata guerra & con- 
traſto di nemico potente ſi vecgono giornalmente nati 
d'abietta ſlinpe, & in pouertd, nobilitarſi col Valore, com. 
mandar agli altri, & eſſer arricchiti et effaliati can facul- 
tà &. honori da Prencipi. | 

Domendofi dar aſſolutamente, & fenzaremifioneit 
conucniente ca fli go d chi commetta mancamento ne ſerui- 
gimilitari; & foggiacendo alle cenſure d ugu no che pro- 
fefailmeftiero del ſoldato, e potendo per questo perder in 
vnpunto ogn honore, chi in molti anni con perigli infiniti, 
€ con trauagli indicibili s'habbia guadagnato, di quit 
ch' il fudetto profeRore in tuttel’attioni ſue ſtd obligato 
d'efferegelofo del mantenimòto della propria repututione, 
& conſiderato & auueduto in tiò, che gli occorrerd d ha- 
uer d dir ouero fare; & per aſſicurarſi da i ſudetti dubbij 
procurara con ogni poter & per tutti li modi di fottomet- 
terſi all vbbidienxa, ſcola, & comando di ( Apitamio di 
nome, & fignalato per prudenza, Valor & eSferienza 
ben fondata, con ferma refolutione di continuarui ſin - 
ch babbia ficuramente apprefo le maniere di proceder in 
ogni caſo, & in ogni grado d ti „& con ogni ſorte di 
ſoldateſcas perehe volentieri, prontamente, feuza re- 
pliche facendo tutte le fattioni, che gli toccaraund, interue. 
nendo nell impreſè, notandoli cmandamenti, ordini , et 
effecuttoni delli api, & oſſeruando ogni ſucceſſos et pofcia 


ifcor- 
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difeorrendone con altri giuditioſi et prattichi s indubitata- 
mente prenderà poſſeſſo fado V Habilt della vera e$pe- 
rienza, la qual ſols, & non altrimente ricchezze, e fauo- 
ri, in occafione di guerra dourà portarlo dat minori 41 
maggiori gradi di mano in mano, & facendoſi conoſcere col 
proprio valore meriteuole ſi condurrà ad ogni e[faltatio- 
nes ma nom biſogna ftomentarfi per mal incontro di bora- 
ſea alcuna, perche quanto più grandi fono le diſſicultd, che 
negli acquisti delle dignità militari concorrono , alla fine 
tanto maggiore diuiene la (odisfattione , che dall’ hauerle 
ſuperate fi riporta» auuerta però di coformarfi al genio © 
humore del detto ( apitano, & d'ograltro ſuperiore, nè 
moftrarà mat di ſapere più diloro, ma con vn certo bel 
moclo ne i dliſcorſi hie gard li ſuoiconcetti; & nel tratta- 
re lioſſeruarà, & bonorarà fempre s che ciò facendo farà 
piu facilmente ananzato a’ carichi, che nella ¶ ompagnia 
vacarauno. Nose 

Auuerta qualunque, che ſorue è cauallb in guerra, il 
campo foſſe occupato nell eſpugnatione di qualohe piac ca, 
e haueſſe d amdar all aſſalto, ch'effo non deue ſinontare 
ſenxa eſpreſſo ordine per mifthiarfi con la ſanteria, et con 
efsa andarnisperch'è queffa ſola tocca tal fattione, e non 
alla Caualleria s efsendol'obligo de caualli in questo cafo 
d'afficurare le [palle atfanti, et guardare lacampagna 11 
modo, che non vi compariſca ſoccor ſo, nd gente nemica ſen- 
zae/ser ſcoperta; et contraſacemdo il foldato A queſto det- 
tomeritacaftigo: Deue però, quando pofsa , hauendo fine 

di 
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di peruenir ai comandi, applicur la mente nom folo alla 
profeſſione cauallereſca, ina ancor ad ogni fattione fatta 
dalla fanteria, n oſberuar ogu atto et ordine d’efsasper= 
che rare volte la caualleria un campagna, er maſſime ne 
fiti retti viene impiegata fonzafanteria, e questa fen= 
za quella, et in particolare nell apertas et per ciò chi aſpira 
di gouernare, mediante il merto, hd da pofsedere ciò che 
conuenga nell na, et altra armatura in tutte le impreſe. 
Huanto fianecefsario ad ogni foldato l iutenderſi bene 
della ferratura d vn caualloʒ dell imboccatura del mor ſos 
della ſella, et altri fornimenti, et il ſapere remediar à los 
ro diffetti ſenau la man del ſellaro, perche non fempre fe 
può hauerlo prontoset l hauer appo fe chiodi per ogni biſo 
guoset altre coſe necefsarie per li detti riſpetti, rimetto al 
contenuto nel Tratatto feguente dell Arcobugiere s nel 
qual'moltre ſon altritnfegnamenti vtili ad ogni cauallie- 
ro, da me per ciò non replicato in que flo. Gainer 
(bi ſerue d cauallo in guerra deue hauer apprefso fe 
vna di quelle carte ſtampate con l impronto del cauallo, di 
tuttili ſuoi maliset infieme di tuttili remedij d applicar- 
fi è ciaſcunos perch in m punto puoefsergli di giouamen- 
to grande, et è coſa di niuno impedimento ; et maffime 
quando ſi ſia viciuꝭ d terre amiches nelle quali pofsa ha- 
uerfe per dendrili ingredienti necefsarij. suine 
Chi her deſiderio di honore trauaglia iu guerra di nome 
auuertird d auuiſare quale amico ſuo, che conuerfa trà 
6 auallieri, delle fattioni di cato, che vi pafserdn gie. 
su 0 
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Hole con arte tale, che non i ſi ſcorga paſſione, et fiano 
éredute per verdadereset, Se poffibile ſia, contengano lo- 
die per il ſuo eſſercito, et biaſe mo per il contrario sconuenen- 
do aggrandire le vittorie del Prencipe, al qual ferueset di 
minuire le perdite s perche con l'occafione di lettere tali fî 
farà nominareset acquiſtarò creditoset anche guadagnarà 
appo tl Prencipe,perche vi farà chi porgerà orecchie, et gle 


lofarà fapere., 
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Documenti per il Capitano. 

Nes Gnesen 
CR L apitano in cambio di pompofi e belli vefli. 
EI menti cvfi buone arme, belli g buoni caualli, 
N] perche dalle buone arme er deStrieri dipende 
diluirvita,bonore et ſeruitio del ſuo Prencipes Oltre 
che quefti atti fono ſtimolo ai 7 uoi ſoldati d hauer ad imi= 
tarlo set di far il medefimo ; et perche boggidì pare, che li 
Capitanizet maffime quelli di corazze non vfano cafacche; 
farà perciò conueniente ch’ almeno portino. vua nobile 
bandasconform' alla diuiſa delloro Prencipe VACCIÒ lo faccia 
conofceré per ¶ apo fupremo della ſua truppa set lodiffe- 
retij dagli altri fuor Officiali, oltre il decoro, obe gli arreca. 
Donend il C apo, et chi gouerna ſoldati, con l’attioni 
proprie ferutr’à loro in vece di {pecchiosper ciò deue effer® 
alieno da ogni difetto et evitio, perche s fe ne fiatinto et 
macchiato, non può per mancamento procedere contra al. 
1 B cuno 
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cuno per non ſententiar à danno di fe ſteſſo appeftato del 
medefimo male. Nè Penſi Capo, che ſi fia, dieſſere gia mai 
baſteuole per occultare li proprij vitij oue interuenga ſol- 
dateſca, perche li ſoldati hanno più occhi, che non bebbe 
Lincto, et Argo. ine | I 
Honorar etofferuarà tutti li ſuoi ſuperiori, et abbor= 
rival occafioni d' hauer a piccare con alcun di loro, ma 
manterrà buona intelligenza con tutti; perche con tal ter 
mune eſſi faranno aſtretti di parlare ſempre honoratamòte 
in fauore ſuuo, da che ne riporterà credito , oltre che lo im- 
piegaranno in fattio ni, nelle quali potrà fegnalarfi . 

Deue l'honorato et degno Capitano dilettarfi, et eſſer 
accurato d hauer®,et di conſeruare la compagnia fempre 
uumerofazetcon ſoldati conſumati, et vfati è weder il 
nemicozet che non habbiano donne, nè figliuoli, fè pofsibile 
ſia, per li molti incommodi,pefe, et diſordint, alli qualli di 
continuo ſoggiacè il foldato per quelli vet poi ne patiſce il 
Capitano, non vergognandoſt egli d abbamdonarlo quando 
vi tira il fango nolcimentoi fteffo per andare veloce è fal= 
vare lamoglie et figlimoli 3 omero domendofî marciare per 
yualche fattione pericoloſa, et egli hauendone odore fe ne 
fugge con la fia famigliaset và A rimetterſi in altri pref» 
dij difcoftiset fempre troua (api pazzi etignorantischegli 
dino luogo et recapito; Deue parimente hauer appo fe ca- 
merate di valor’et dimertoset non ingannarà il Preuci- 
pe con piazze morte, us fotto illor nome nelle moftre pre- 
fentard garzom et vagabondi; et ſi raccordarà che per 

5 tal fraude 


Per il Capitano de caualli. 11 
talfraude vſata al Ne Franceſcs fotto Pamia da ſuai Ca. 
pitani fu quelleſſercito ſconfitto, et egli reſtd prigione ; 7 
tra li detti Capitani chi non i laſciò la pelle fu però nota Ù 
to con infamia perperna ; teneua il Ne d hauer gente aſſai 
più di quella, ch in effetto hauea, defraudato elle raffegne 
dategli, maffime dagli Italiani, perch'altrimente non fe 
farebbe laſciato tirar’ all’ atto della giornata dal Marche- 
ſe di Peſcarae. 

Il Capitano procedendo bene co ſuoi foldati, honoran- 
doli,et nelle neceffità aiutandoli acguiflard appo loro fede 
tale, che non dourà dubitare di metterſi ad alcuna fattio- 
ne, ma andarui con ogni prontezza et ardire : perche fo- 
mentato poi da fîguaci amorcuoli et fedeli ne viportarà fa- 
cilmente ſucceſßo felice: Et ba da conoſcerli tutti, et ſaper 
il nome, cagnomme, et patria di ciaſcuno perche nommaudoli 
epeditumente nell'occorrenze set mofi randuſſ in generale 
in particolare raccordeuole d ogn vno gli alettarà in 
vn certo modo d ſeruirlu volentieri. . 
Vl Capitano dedito all auaritia et intereſſe farà odia- 
to, er perderà la reputatiout; i com'anche farà ſe fuori di 
modo ſi dslettarà di giochi danmofi et vttioſt s perche fi la- 
fciarà per queſto difetto indurre, mancandogli denari , di 
ritenere le paghe al foldato,atto iudigniſſimo et infame et 
meriteuole d'ogni caffigo s et anchi al teuere mano ad ogni 
falfità et poltronaria per vincere per. fas & neſase Nõ ne 
go però chi il ¶ apitano babbia da intenderfi d'ogni forte di 
gioco, per troncare col fio giuditio & detto molte contefe, 
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che per givcare naſcono tra ſoldari, & anche per conoſetre 
le fraudi & inganni, ch'altro poteſſe farni& danno ſuo, et 
di quelli, come fouente fono nelle cõpagnie di quelli, che lo 
profeſſano, & /pogliano li finceri & leali di quel chefi tro 
uano; & non ſi può di meno di non concedere alla folda= 
teſca qualche gioco lecito maſſime nelle guardie; per darle 
occafione di Stare deSta @7 vigilante. AVIR 
¶ hi ba in guerra carica di moimò to, Q occaffone di ten- 
tatiui & d'incontri col nemico non deus confidarfi ſola- 
mente nel proprio fuo parere ma intenderà ancor” quel 
d'altri giuditiofi, & prattichi s & perciò gli conuienè di 
poſſedere ficuramente il ualor & merto di ciaſcuno ſota 
topofto al ſuo comando ; confeguentemente di captaꝶ 
re conli buoni termini, M coferwarfi l'affettione e fidel- 
ta di quelli, ne quali trouard le predette qualità; impero- 
che fono fempre trà ſoldati alcuni di ſpirito cuiuace, & 
ch in diuerſe guerre hanno conſſuumato le loro Vite, & pen 
quefto dicono alla volte pareri da effer notati, & degni 
che li Capi vi applichino la mente, Sd, per fare conofter'effi 
medeſimi iutendenti, coſa, che loro aumenta il creditos 
com anche per Malerſi mell'occorrenze del loro giuditio, 
certificati che fe ne fiano coll hauerlo pi volte aſſaggiato. 
Conuiene che Capitano fia molto oculato & circo- 
{petto nell impiegare nella ſua compagnia qual ſi ſia officio, 
et particolarmete trauagliando in guerra, et con contraſſo 
‘di valorofo et potente nemico s perch ogni ¶ apo comet teu 
do mancamento , et non potendofi far di memo d impicgar- 
KU ue 


Peril Capitano de caualli. 13 
ne ſualebed cuno con ſeguito di foldati, & co n truppe 
nel ſeruigi &ifattioni, ch alla giornata occorrono , può 
cagionare ruina grande, ſi come per il contrario diportan- 
doſi con giuditio & valore apportarà al Prencipe, al ſuo 
Cabitano, &. è ſe medeſimo vtiles riputatione, &. credito. 

Si come il Capitano melcreare offitiali nella compagnia 
dene eſßere iolto cauto perle fopradette cauſè, coſi dapoi, 
che loro haurd dato le cariche, ha da honorarli & ſtimarli, 
perche verrà à confirmare l’elettione da fè fatta per bel- 
la & buona; et l'honoresch'è loro farà, ridondarà tutto d 
lui medefimo . I o | 

I (Capitano , chi habbia comando in frontiera di ſo- 
Hetto, & anch in ogu altro luogo & tempo mentre ferue 
in guerra, deue procacciarſt occaſtoni di ſegnalarſi col cer- 
car et vigilare di fapere ciò che poffasò voglia faril nemi 
coset poſcia preuenirlo et trauagliarlo per tutti li modi pof 
bilis ma nel tentare fia auueduto, prouido, et diligete; per 
che nell impreſe et fatti di rilieuo non ſempre fi può au- 
darui con ſicura certe as et come ſi dice col piede ferimo co 
ma fa di biſogno, olendoli intrapnendere, di metterſi a 
riſchio, et confidarfi nelle mani della fortuna. 

Oeni foldato valorofo, et bramofo d'effer’amanzato ; 
et in ſpetiale il Capitano meriteuole, deus cercare deſſer 
impiegato nelle fattioni, et d'effer'oprato per poter farſi 
conofceresperch'in guerra farà gran coſa, fe diportandoſi 
degnamente,non fiano lattioni ſue conoſciute, et rimune- 
gate, BY < ; O 
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Si come il Capitano per fuggire molti incontri di con- 
trastrappoil Prencipe, che ſouente naſcono tra ſoldati et 
paefani et ſpecialmente quando & alloggia à bollette, et 
quefti ricorrono è dolerfene appo quello, et imputar'iltut- 
to al Capitano, per ciò deue procurare d alloggiare fempre 
lontan' dalla di lui corte, et da tutti li altri fto: ſuperiori, 
coſi ha poi da combatter in lor coſßetto et preſenca, quan- 
do babbian lioccaſione, et protacciarſela per tutti limodi; 
perchè di grande conſolatioue al ſoldato, cheli ſuoi por- 
tamenti fiano veduti dall iſleſßo Prencipe, ſi come per il 
contrario fon'infelici quelli, che combattono in fia abſen- 
Ta, & in prefenza de ſuperiori ignoranti, et inuidioſi, &. 
che A fe S appropriano quel, ch'è d'altri. | a 

Parlando per l’ordinario li ſoldati liberamente nei lo- 

ro ridotti, & in particolare ne i corpi di guardie , de i me- 
riti € demeriti, buone e male qualità, liberahtà & 
auaritia, Walore e dapocagine, diligenca & negligenza, 
fapere & ignoranza di quefto, et di quel altro Capo dell’ 
e(fercito, per ciò chi ha gouerno di momento «volendo sfico= 
me fa obligato per ragione di buon gouerno, ſaper im che 
concetto ſia appo la ſoldateſca, haurà alcuni confedenti, 
squali andranno offeruando li difcorfi de fudetti luoghi , 
con tal termine apprenderà il ero modo di coman. 
dare rettamente; mà auuerta, cafa gli venga detto, obe 
alcuno fraparla della ſua perſona cò imputarlo di qual. 
che difetto , di non pighareli collera, nè hauergli cattiuo 
animo; ma ha da difimulare con prudenza „ gie. 

* re di 


Per il Capitano de cavalli. 15 

e A non incorrere più nel maricamento, 0 
Douendo il Capitano eſſer acturato per conſeruare pa- 
1 ce & concordia tra Suoi ſoldati, per ciò Stara fempre su 
© lintendere fetrà di loro ſia cauſa alcuna di riſſa, d diſgu- 
Ho; et hauendone notitia non perderà tempo nel ſopire— 
preStamente ogni rancore et nell aſcoltare le ragioni di 
ciaſcuno farà patiente s et fempre ferbarà vn orecchia per 
laltra partes & quando poffa darà guſto d tutti; et non 
giamai ſi dimoftrerà partial; nè farà torto, us ingiuſti- 
tia ad alcuno ; perche altrimente diuentarebbe od 3 
et potrebbe eßßere, che ſè n haueſſe da pentire con ſuo gran 
danno . I 5 
Potendo auuenire, che li ſupericri hauendo penfato 
d'impiegarlo in imprefadi momento gli domandafsero pri- 
ma ciò ch'è lui ne pareffe sforfe per aſſaggiare la ſuſficien- 
zaet il valore dell'animo ſuo, per ciò auuertird, uenen- 
do il cafo, di dir’ l parer fuo in modo, che vi fi ſcorga giu- 
ditio et prattica s accompagnata con fode ragioni, et poſcia 
ſoggiungerd, che fe ben eſßendone ricercato; ha detto libe- 
ramente, et non potendo fare dimeno le tali, et gi fatte 
difficoltà s tuttauia riteuerd ſempre per fauore fingulare 
l'efere comandato & cotanto famofa fattione, perche 
Hera con l'aiuto di Dio di fuperar ogni mal incontro, et 

riportare ti o.. 5 AS | 
Il più principale et importante obligo, et auuertimento 
che conuenga ad vn Capitano, pofpofti tutti gli altri ſu- 
detti, è il timore di Dio, et di tutti li Santi, et Sante, 
et il 
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et il Hiuere da buon Chriftiano ; et guardarſi dalle be- 
femmieset ſoprs il tutto farà et auuertird che li ſuoi olg 
dati facciano il medefimoset perche que flo atto gli ſucce- 
da piw facile, eſſo cò leſßempio di ſo Stefto li inuitarà è far- 
lo, perche qual'è il (apo t ali ſono li ſudditi; et così tra- 
uagliando in guerra set preparandofî per la gratia di Dio 
andarà coraggiofamente ad ogni impreſa, et col (to aiuto 
ne ritornerà vittoriofo; et per ilcontrario fè menarà na- 
la vita i andard con cviltà s et il Juccefo farà infelice, 
nè mai farà cofa buona. | i 
Chi farà aftretto d'affoldar® n corpo di ( aualleria 3 
procurerà , col farui interuenire Mareſcalchi, et (anal 
I lerizziprattichi „et intendenti, d ammaſſare caualli buo- 
ai et competenti, mandando a comperarli nelle parti, oue 
Saprà di poterne hauer, C con vantaggio s & poſcia li 
difpenfarà alli ſoldati in conformità dell’armi,con le quali 
baurino da ſeruirlos & glie li darà per il medeſimo dena- 
ro, computatem però tutte le peſe, che nelle prime com. 
pre, condotte, & veftimenti, eſßo haurd fatto; che con 
tal termine la Caualleria farà ben montata, & con cutil: 
del Prècipe &. de ſoldati ancoras perche fè a questifi u- 
rà lapreStanza per prouederſene, ò non trouaranno coſa 
4 lor guſto, ò v haurauno di molte difficoltà; ouer pr 
gliaranno bagagliazzi , et rongoni, fè ben di qualche 
comparifcenza , che poi non riuſciranno da nulla, per 
vifparmiare denaro, et per giocarloz. la 
Il medefîmo s'haurà ancor da offeruar nell armi da 
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Jun loro per le cauſè & riſpetti iſteſſ, & nelle caſacche, 
fefivorrà che le cu ano. 

Dolle qualità poi de caualli che conuengono all e Ar- 
cobugiere, alla ( oraxca, & Lancia, & di quelle, che ft ri- 
cercano nelle perſone da eleggerſi per habili alleſſercitio di 
ciaſcuna delle dette armature, rimetto ai ſeguenti Trat- 
tati per ordine ne particolari di cadauna profeſſione: ſi co- 
me anche per cõto delle paghe & loro trattenimenti, che ſi 
coſtuma di dar loro in guerra: & degli Oſficiali da farſi in 
oni compagnia per ben condurle, g gouernarles & del di 
feiplinare li ſoldati inconformità delle Armi, che vfaran- 
no, ximetto al Trattato nono del Capitano, & al proſſi mo 
ſequente per conto dell Arcobugier o. 


6 b. LIA 


TRATTATO 


DELL ARCOBVGIERO 


o vn (ompagnia d’eArcobugieri 


quanta, altre centostuttaniafi raccorda che negli euenti di 
contraſti, & fcaramuccie molto meglio è gouernato il mi- 
la è 4 Zone 
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norenumerosch'il maggiore & farebbe più i/bediente per 
il Prencipe l'hauere più compagnie che poche, quando 
quefte però contengano grofto numero di ſoldati; nè vale 
I dire, che ne biſogni ſi poſſa diuiderle, & farne più trup- 
pe; perche molte wolte manca chi fappia comamdarle, G 
gouernarle, da che poi può naſcere rouina grande; tuttauia 
fiano come fi ogliano, cluengono loro li ſuoi ( aporali, M 
n luogo Tenente : Il Capitano farà oculato cheli foldati 
ſlano prouiſti di munitione, & habbiano l arcobugio, & 
ruota ſempre net ta Et ha dla effercitarli a Parar'a pie- 
de, a canallosmitando di colpir in qualche ſegno, &. col 
Premio d altuna coſa à chi farà più ciuftotiro,e> è ricari- 
care con preStezza; Et nell’oprare la fPadaintutti hcafî; 
Et a caracolare preffamente ferrati e Hretti infieme; 
Et a montar, et diſinontare da cavallo con deftrezza GF 
agilità con gli arcobugi alle mani; Et alle volte in qualche 
fito ſpatioſo li dimiderà in due truppe, @ li farà ſcara- 
muzzare prima ad no ad nu, poi quattro ò fer sban- 
dati lcun dall'altro; ¶& poſcia in file con buon ordine; e 
inſegnard loro di rimetterſi, [parato chi habbiano doppo 
qualch'altro fquadrone di Corax xe è Lancie cd termine e 
preftezza; Et procurerd in fomma che poſſedano perfetta- 
mente ciò che fa di meſtiero per ogni forte difattione , che I 
poſſa occorrere nel diſunderſi, offender , & guardarſ in 
luogo di ſoſpetto, con corpi di guardie, con ſentinelle, & 
con tutti li ordini conuenienti 
Nel Trattato Muno del Capitano di Lancie, d di ora 
de in 
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de in gueſta Opera fono molti infegnametineceffari pari 
mente al ¶ upitano degli Arcobugieri, ai qualilo rimetto ; 
@ nell'altro Ottauo per conto del Tenente di Corazze ò 
Lancie ſon aunertimenti per il Tenente d Arcobugieri 
e caste ti eoe dito 0 

E proprio dell. Arcobugiero è cauallo leffer sbrigato 
€ libero da arine grani,douend'efferè pronto ad affalta- 
re, et inquietare il nemico confcaramuccie s et con darli al- 
la coda, et per fiauco, et per fronte, fecondo la commedità 
de (iti, et occaſione, quando egli marcia . Per difendere 
Faſſis ſcorreres pigliarè linguas foccorreve; dare cacciajfare 
fiorteset altri fatti di preffezza titoè cauallo, quanto è 
piede, occorrendoz la ond'è neceſſario che ſia giouanè robu- 
fio, animoſo; E intendentè di caualcare, et di gouer- 
nar bene caualliʒ hauend obligo di patire più too eſſo me- 
deſimo nel cvimere e cveſtire, eh il ſuo cauallo in conto 
alcuno patiſca diſagi perl niſpetti da fpiegarfî in queſſo 
Trattato : In occaſione però di giornata farà ſè non hene, 
che ſi trout armato con petto, ſchiena, & murione, eh hab- 
bia tiè cregte, con mognoni, & manopole; G la ſinifira 
lunga tanto, chj arriui al gombito e Megli altri caſi farà li- 
bero, e e/pedito dalle dette armi per lefopra narrate cau 
fespuò folamente il Capitano in caſo di ſoſpetto rvfare le 
dette armi, & non altre, acciò mettendo ‘piede è terra 
poſſa oprarſi: & parimente u ſcopetta alla franvefe ; 
però cheil Paggio d cauallo le porti appreſßſo Dx arcobu- 
gio lungo con la fondaper ſeruiiſene ſuo tempo: Et tro- 

2 uandoſi 


20 Trattato II. Dell Arcobugiero à cauallo, 
uandoſi negli eułti di ſcaramuccie il foldato Sesolto ſi guar- 
dera dal cuenir al cimento della ſpadacſßend a cauallo, fè 
non neceſſitato da bifogno s perche per eſſere difarmato 
corre pericolo di ferite. o MR gra 
Dſerd fpada non troppo Stretta , nè troppo larg 4, G- 
c habbia buona punta s & haurà gli pendaglij per tener- 
la congiunta alla coſcia ſiniſtra, hauendoui ſempre il ſopra 
frodo di cuoio buono; GF quelli faranno nel modo det 
to nel Primo Trattato de Documenti generali per il 
ſoldato. e een e ee 1 avan 
Oprard cun arcobugio à ruota, che porti vm oncia di 
palla; & ſard intendente, et accurato di tenerlo ben net 
ro; & Y haurd la ſua fonda di buona vacchetta, d di pel. 
le cauallinas & la canna farà in langhe d cinque palmi. 
insi r, rata e ee en de 
Sarà montato ſapra cum buon cauallo, douendo ſrruir 
in molti ſeruigi di ſatica, & di preStezza : oltre che farà 
ſempre più coraggioſo, & riportarà honore d'ogni fatto 
trouandoſi ben montatos Et quando cvi fiacontraffo del 
nemico, fia col ¶ ampo, ouero ftando in prefidio;ò ſia fuo 
ri perialcun ſerulgio con tutta la Compagnia > è con parte, 
fa bene non ſia deputato a guardia, non ſcird mai fuori 
del ſuo alloggiamento ſenza gli tiuali, & ſperoni, & mu 
mitione dell Arcobugio . Nu 
Mella parte uſteriore del morfo del cauallo baurà va 
pricino perattaccarsi il freno, et per leuarglielo preffame- 
* 


te quado occorre di rinfrefcarlo inlaogo di ſoſpetto fenza ; 


leuar- 
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leuargli tutta la briglia, ouer teſliera; auuertimento im- 
irtante mella guerre. | 

Noll atto dello fparare ſcaramucciâdo alla larga,et dif- 
cofto dai compagni ; cvolterà ſu la man destra, fè però il 
bifogno non lo sforzaal far altrimente, et attrauerfara 
co l'arcobugio il collo del cauallo al diritto dell’orecchia ſi- 
miftra cerci do dicolpir il nemico nelmezo del petro, d nella 
di lui parte ſiniſtra almeno, ch'egli dourà moſt rare nel pu- 
co del car racolares et ſempre nello ſparar in ogn occaſione 
| appoggiarà lo ſcalco della caſſa alla ſua ſpalla deſtra pi 
gliado con l'occhio deſtro la mira ſicura, et Aritta, et tenen- 
do ferrato il ſiniftros et nell atto vero del dare fuoco fer- 
mard il cauallo per far il colpo più certo; et poi preſtamen- 
te cvolterà ſula man def tra, come di ſopràs ricaricando. 

Dyna truppa d Arcobugieri è cauallo eſſend ordinata 
2 guardare qualche paſßo triuderato, non à canallo, ma è 
piedi lo difenderd, tenendo però fuori alcuni a cauallo, na 
non troppo difcoSti dalla trincierasaffinche conform allioc 
caſſone, & col calore de compagni poſſano fare qualche co- 
Ja di buono; Q. fe la ſudetta truppa haurd da montare 
tutta a cauallos donerà banerne eſß reſſa commiſſione, è 
qualche contraſegno ficuro dal ¶ apo ſupremo, che coman- 
da; hauendo obligo d'affiStere alla difefa del posto mel ſuu- 
detto modo, & uon andar’à combatter'il nemico fuori 
con tutta la truppa, ma folamente con alcuni, come s'è 
detto di fopra: Nelfine del Trattatò decimoguarto in 
quell Opra cuni un effempio in termine concernente I 
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è questo documento, a che rimetto il Lettore. i 
Il Capo della ſudetta truppa vedendo jd intendendo s 
ch'il nemico venga a trouarlo, fubitamente ha d iauui- 
Sar'il Capo maggiore, che gli comanda, & mandar® Dun 
(aporale à rironoſcere con alcuni foldati il nemico com- 
parfo ; ouero per oue farà ſlato dato all'Arma; & d ris 
tirare , fè fia di bifogno ; le fentinelle fecondo gle anda» 
menti di quello. 

Sil nemico fe fermaſſe, ouero fe ne ritornaſſe è dietro, 
per hauere viflo dieſſere Stato ſcoperto, il Capo di detta 
guardia, ouero paſſo trinzerato, fè bene conofceffe buona 
ophortunitd di far loro del dauno, non ha da ſeguitarlo, 
perche facendo altrimente farebbe cun metterſi nell im- 
boſeate del nemico, che fenza dubbio dourà hauergli tefe, 
fe farà punto prattico, com diſſegno non ſolo di dargli bot- 
va, ma anche di guadagnargliil poſto tirandofèlo dietro al. 
la larga, et ſacendoglielo con tal ffratagtma abbandonare. 

Se la venuta,ò poſto non farà triucęrato, ma s'haurà 
da guardar et difender a cauallo, et Nil nemico verrà ri- 
ſoluto per paßbar, et guadagnarlo, il Capo di detta guardia. 
con valoroſa riſolutione andarà ad inueſlirlo, fia pur egli 
groffo quanto fi voglia. Nel Trattato in quest Opra del 
Capitano faranno altri documenti, che parimente poſſono 
ſeruir al Capitano d’eArcobugieri ; & per ciò a quelli lo 
rimetto . oi | 

Sappia ogni foldato ; che ferue cauallo, Arcobugiero, 
(orazza sò Lancia che ſi ſia, ch'effendo per ſentinella in 

I qual 
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qual fi fa luogo, i meffo per auuiſare la ſua guardia 
diciò che vede, & fente di ſoſpetto, et di ſtraordinario 
per tal parte; Et in Campagna, ancorche foffe prouocato 
dalnemico , et conoſceſſe di poter fare prigioni laſciando il 
posto aſſignatogli, non lo deus fare > perche contrafacendo 
incorre nella pena della vita; et fe fia doppia cioè due 
inſieme, iſcoprendo il nemico , deue vn di loro andare con 
preftezzaad auuiſarne la guardia, et l'altro fi ritirerà 4 
poco è pocos et S il nemico rifolutamente gli veniße adof= 
ſo, Sharerannoli Arcobugi, che farà auuiſo ai Compa- 
guis et in talluogo non mai difcenderanno da cauallo, er 
occorrendo loro di farlo , lo fard cn ſolo. 

Ogni ſoldato, che ſeruè è cauallo, ò armato ; è diſar- 
mato , deue fapere ferrar n cauallo, è almeno metterui 
chiodi , et per ciò ne farà fempre proui to d'alcuni, fi co- 
manche d vn martello et tanaglie commode s perche oc- 
corre molte volte che fi sferri et non s mareſcalco che 
lo ferui , et fe eſſo non fa atutarfî da per sè Steffo reSta- 
rà è piedi ; ſi come parimente deue intenderſi d accom- 
modar na ſella, et di proueder'a i diſfetti d eſßa et 
per ciò farà ſempre prouiſto vna leſena et di ſpago, è di 
firingoni di buon murlaccos et ben ferrati, perche mentre 
fe marcia alle volte fi rompe alcuna cofa alla ſella, et non 
fe troua il ſellaro, et bifogna ch'i ſoldato per sè Heſſo S aiu 
ti preffamente . i | 
Deus parimente hauere cognitione buona delle qua- 
lied dei morſi, et ſaperli imboccar al cauallo in modo, 

ee 
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che ſi conformi col fuo natural’et vfo ancora. 
(õaiene all Arcobugiero cauallo vna caſacca di buon 
panno , che gli arriui ſin al ginocchhio, et fra aperta ne fan 
chi, et nelle maniche: ft come anco il fo portaftafîa con 
“una fcarfella anneſſa in eſſo per tenerui le palle ; pezza 
ontata con oglio, pietre , et n azzalino piccolo per an- 
nettare la ruota, et canna per di fuoris et raſcatorio, ca- 
ua palle et caua ſtrax di per molte occorrenze di dentro. 
Vdendo che ſi tocchi il buttaſella femetterà gli Riuali, 
ſe non li haurd, et ſi cingerd attorno il cintolino con la 
munitione, et coſè neceſſarie perl arcobugio, etfarà,ch'il 
garzone inſolli ilcauallo; pofcia ſentendo che ſi tocchi d ca- 
wallo ſi cingerd la pada, et affertarà Larcobugio, tiran- 
do c la ruota, et mettendoui il polucrino, et veſtito con 
lacafacca farà de primi è comparire auantiil (apitano. 
Il Capitano d Arcobugieri è cauallo , douendiattaccar 
il nemico prima, che adi eſſo è trouarlo, farà sbandar® 
alcuni quaset là, che cò lo ſcaramuctiare lo aRaggino come 
fiaprattico , et valoroſo, et lo diſordinino fe ſi poſſas man- 
dier poi dietro loro il Tenente con vna truppa à propor- 
tione del numero delle genti, ch haurd nella Compagnia, 
er con n buon capo alla lor coda, con ordine che facciano 
la loro [parata è tre, o più per fila, et a piede fermo pen fa. 
re li tiri fecuris poi Ho Capitano ſi amanzerà col reſto del. 
la Compagnia, et col ſudetto ordine tant oltre „che li vl. 
timi nello Sparare poffano far eſfetto nella truppa cõtra- 
ria set non tirar'al vento et anche per ciò procurerà di 
non 


Peer il Capitano de caualli. 25 
pm pon'allontattarfî da effa per più di quaranta paffi Circa» 
Dopo l'hauere (parato voltard per la parte deffra, come 
Sempre deus fare l Arcobugiero cauallo, fe però non fia 
mece[fitato far il contrario per faluarfi da qualche violi sa. 
Mogli duuertimẽti miei im fattione di guerra già mol- 
e anni ſlampatiſi contengono nel apitolo vndecimo», che 
| Solotratta della Caualleria molti & vtiliſſimi documen 
tiad ogni ſoldato, che ſerue è cauallo con qual fi fia forte 
d'armi: i quali inſegnamenti nonhò voluto ripetere in 
Jueſti Opera, aſſiuchte li Cenfori non poſſano no tarmi i ha- 
uere meſſo alla ſlam pa cma mecleſima coſa due d olib, & 
perciò rimetto a quelli ogni Hudioſo lettore . MT 
— Nelle guerre di Fiandra l'eArcobugiero acamallo ef” 
VVV 

Quelli cel Paefe n haueuanò cinque e mero. 

Fl Capitano d'dndC ompagnia di Stranieri n haueua 
ſettanta, & per cn Paggio ſei. 1 
I (apitano di quelli del Paefe haue ua cinquanta , 
her cun Pag gio cinque e mea. Sh 

— LiTenenti tanto degli eſtrangeri, quanto delli Paeſa- 
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ui ne tirauano Nenticinque, il föraſtiero n hauta ſei per 
n Paggio, il Pacſano per ſuuo cinque e mo. | 
v Ogm Capitano di caualli, tanto Arcobugierò „quanto 
Corax, ò Lacie tiraua il dieci pen certo Per diſpenſarlo è 
Soldati più merstenoliz & won poteua aſßegnar ad alcuno 
pil' di quattro ſcudi del detto dieci; && parimente banca 
autorità di lenarlo a chi per mancamento l'haueffe deme. 
A | D ritato 


26 Trattato III. 
ritato. E ſolito di riconoſcere con quello Soldo li Capo- 
rali, & anche con altri prouecchi, & Htili, quando il 
Capitano ſi troua in parte di poterlb fare, com ancora li 
Furieri. p LA 
Si pagaua in ogni ompagnia di Caualleria due Trom- 
detti, n Furiero, n Mareſcalco, & vn (Cappellano 
col ſoldo che nel Trattato del ¶ apitano delle Corax xe d 
Lancie ſi dirà , @ ancor vu Paggio al Capitauo, vn al- 
troalTenente, ¶ il fuo all Alſtere, le quali piazze tut- 
te ſudette erano chiamate la prima Piana, cio, che'l Prin 
cipe de plano le faceua buone ad ogni Compagnia. 
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TRATTATO III. 
DELLA CORA ZZ 


Ell anno I 5 go. meutrel inuittiſſimo, & ce- 
leberrimo. Henrico quarto Ne di Francia te- 
INTEN. zena ferrato Parigi pen via di Stretto affedio 
con la forza di trenta mila e più fanti, e dotto» mila 
caualli, fu introdotto al fua ſeruitio in quell imprefa 
l'vfo della (orazza , la quale fi antaua d huuer d fare 
gran ſt rage della Lancia, che nell eff ercito co adotto di 
Fiandra d quel ſoccorſo dal Duca di Parma & Nſaua in 
molte 4 onpagnie veteranes & io trouandomi n gor 
10 ahh Giorgio Baſti Commiffario generale della 7 1 
aual- 
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Caudlleria mentre il (ampo marciaua, fentij certi nobili 
Franceſi dirglielo, & egli doppo l'hauerloro detto per ri. 
Spostamolte altre ragioni per difefa della Lancia, conclu- 
ſe il fine dicendo: Beati qui non viderunt, & credide- 
runt; & Leſſito, che poi ſegu, certamente corriſpoſe al- 
la di lui riſpoſtas imperoche auuicinandoſi il Duca è Pa- 
rici, il Ne ſentendo chi era paffato Menx venne l'altro 
giorno ad incontrarlo con tutta la caualleria, nè fu fatta 
frage alcuna di noi altri ; €) doppo hauendo leuato il 
Campo da quell aſſedio, & alloggiatolo à riſcontro del 
noſtro, ( per molti giorni, che lcuno ſtette è front: 
dell'altro fotto la Terra di Lagnꝭ, et ſè bene giornalmen- 
te paſſauano fcaramuccie tra la Caualleria, ¶ anche in 
| faccia ſua pigliammo detto luogo per aſſalto, & lo ſac- 
cheggiammo cou occifione del preſidio, &. del foccorfo al- 
l'hora introdottoui, con tutto ciò non fola non fu fatto 
delle noffre Lancie eſteriminio, ma toccò alla Corazza di ri- 
tirarſi prima di notte tempo, & laſciare noi altri, ſe ben 
inferiori di numero, padroni della Campagna: fu dunque 
nelfudettotempoinuentata la Corax Ta, che po ſcia venen- 
do approuata per bella & buona è ſalita nel credito, oue 
hora fi troua, & pare ch hallbia oſcurato affatto il a- 
lore &Gſriputatione della Lancia. Atto, com io credo, 
non da altro proceduto, fè non da difetto di Cauallieri 
esperti , di competenti caualli, & de ſiti buoni per il cor 
fo di quella 3 è per limperitia di chi non ha ſaputo oprar- 
la, & forfè anche per le ſeguenti cauſe, ciobè: Tin 
, 2 Le 
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Le fatiche grandi, chela guerra porta ſeco, conſuma- 
20 li cauallis Il nomricomofeere li meriteuoli; L'obkgo., 
che hà il ſoldato di non tenere di meno divn uon cauallo 
da ſeruitio, E cun ronzino per il ſeruitore, c- bagaglies. 
Et la miſera paga, chetira d ordinario, cagionano mala 
diſciplina, & puoca vbbidienza , et confecuentemente 
foldatefta cartiua, & per ciò effito puoco buono alle at- 
sioni, et al paefe diſtruttione, per il qual prattica, per- 
che la neceſſitd nom ha legges talche , fè fofte ben pagato , 
fi terrebbetn buona vb bidienxa con la ſeueritd, non tra- 
ſcurandola con alcuno fotto falfé pretesti & nelle Com- 
pagnie ſeruirebbero perſone nobili; ben montate, E ar- 
mate, et dalla loro buona difciplina et valore ; ft potrebæ 
be promettere ogni vittoria s et felice ſuucceſßo SRI \ 
»LaCorazza dunque per far il fuo effetto reale et 
proprio, il qual è di penetrar’et sbarattar'va Squadrone, 
et d'afficararè la gente amica, che doppo fè fe ritira; deus 
effere formatacon fodezza forma, et con numero groffos: 
et non inueſtire ſè non coltrotto; et nel cacciarè chi fugge 
Valerſi del galoppo ; et per quefto gli conuiene cauallo di 
lena et forza grande, et preffo alla mano, et allo ſhero- 
nes (è ben poi gli ò tollerato di erandezza mediocre; Et 
uon [Parerà la ſcopetta fe non è diftanza di venti, oue= 
ro Henticinque paffi © Sarà il foldato tutto armato, com 
la celada, col petto particolarmente et ſehiena è botta di 
Hola, et col guardarene, con coſcialit et ginocchiali; Et 
ruferà Spada della qualità detta per contodell e Arcobu 

o Con giero 
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giero è cauallos Et nella briglia baurà le falfe redini di 
catenella forte, & hparimente nella testiera ; & il morfo 
farà nell'iStefto modo auuertito per Arcobugiero è ca- 
wallo s @7 v/arà na ſacchetta di buon cuoio attaccata 
alla parte deffra dell arcione per portarui comodamente la 
celada, & difenderla dalle pioggies ſia però più è baffo 
dell arcione vna ligaturaz che tenga ben forma detta fac- 
chetta, affenchemoncrolli mentre il camallo trotta, d ga- 
loppa, & dettaligatura farà intorta per due volte alme- 
nonelfufto € poi anch'inchiodatani per maggiore ficu> 
, fermezza: N orta dildo ee dt 
Con le fonde ouero guaine delle pistole baurà congiun- 
to uu Hucchio con le cariche unite con la palla 3 ouero 
«vw ſcarſellino per tenerui palle s & le cariche diffinte_ 
fatte dicuoio, & piene di polue attaccato parimeute è 
dette fonde , le quali potranno eſßer ambo infieme nite 
con la ſcoppetta in ciaſcuna, douendo portarleper la parte 
finiſtra dell arcione, vfando nella deffrà la aa 
ſacchetta per maggiore comodità ; & nel fuſbo, È petto- 
rale baurà le licaturesche le ten gano ben ligatèe, & Aret- 
re, acciò non crollino mentre il cagallo corre, d galoppa , 
e, come di ſopra s'è detto, quella del fusto dourd efferui. 
beninuolta, & inchiodata ancora. © vii. 
Quando cvdirà; che fia toccato il buttaſella ſi mer- 
rerà gli ſliuali, & s'armarà con petto, ſehena, & co 
ſciali, & farà ch ancor il cauallo fia alleſtito; & por, 
toccandofi cauallo, tutto S armard, & farà de pri- 
mi 
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mi d comparire montato alla cornetta .. 
Nn caſ di groſſo incontro col nemico, ò di battaglia ge- 
nerale, ha moftratol'ifperienza eſſer tiliſſimo I bauer 
attaccato vn buon ritegno, ò cordone forte al manico del. 
la ada, dentro il qual ſi mette la man deſtra, & vis 
poi n bottone che e la ſtringe dentro » perche potendo 
auuenire nel cimento del menare‘ le mani, & in quella bu- 
glia; che per li fouenti & ſouerchi colpi fr perda, ouer 
cada la ſpada, mentre non vi s'habbiail ſudetto rimedio, 
perciò li prouidi foldati uo il ſudetto cordone > ſi au- 
uerta ancora, ch'il manico della ſpada, d Stocco fia più to- 
flo lungo, che curto, affinche la man armata con la mano- 
pola habbia luogo baftewole per tenerla ben ſoda. 
elle guerre de Paeſi baſſi, la Corazza hauea di paga 
Fudi ſei e med il meſè & parimente la Lancia. 


TRATTATO III 
Leggiero. Nas 


° Effetto proprio della Lancia è di forarʒ et di- 
Lider u ſguadrones &, per l'effecutione ſi- 
cura di tal atto il ſoldato ha da faper'oprarla 
bene, & per ciò nato nella Città deue effere ; bauere ca- 
uallo iſquiſito, preſtiſſimo alla mano, & allo pag, 

| di - 


Del Cauallo leggiero. 3I 


e di forza; & di grandezza, di velocità vell'urto; 
terreno eguale & ſodo; et non fè n'impitgarà per truppa 
ide venticinque,d trenta jet faranno ordinati in file; 
et per riſpetto del ſudetto cauallo et foldato Nobile, et 
effercitato , difficilmente fe ne può fare grolf o numero. 
Il foldato ſard tutto armato del corpo, et con gli ſcar- 
ſelloni, et non ſi ſeruird di coſciali, et ginocchiali; et vſa- 
rà ada, ſi come c detto dell’ Arcobugiero, et Coraz- 
zieros et il morfo fatto con Iauuertimento dato è loro, 
et le falſè redini alla briglia ſimilmente. 
Arreſtata ch habbia la lancia attrauerſard con eſſa il 
collo del cauallo alla volta dell orecchia finiſtra, et ferità 
l'altro del nemico nella [palla, ouer in altro luogo della 
parte ſiniſtra, cercando di fare laferità certa, et non Va- 
naß et non altrimente fi curarà di colpit'ileamalliero quan- 
do fia armato diferrofortectrefiftere,com' hoggidi r vſa, 
et per fargli il ſudet to colpo più certo gliguadagnarà pri- 
maillato ſiniſtro, et per tal parte Finueffirà,com'è detto. 
| Volendo incontrare con la bada il nemico difarmato in 
qualche parte del corpo s auuerta di non incontrarlo et 
colpirlo col moto del braccio ; fî come fe foſſe è piedi potreb 
be fare, perche la diffanzal'ingamnaràset principalmente 
per il galoppo dell'ronoeraltro camalloset anche per la fer - 
ratura della viſtera, eh impediſee Pafficurare la ferità col 
fudetto moto; ma piglia la mira con la punta della fpa- 
da, et (oftentandolafermamente col polfò vada ad inue. 
Hirlo, et non potendo ferire lui, foriſca il cauallo, pene- 
| Îran- 
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ele, che poffa scome di apra è detto 3 puul oral. 
ne il Duca di Parma hauea dato alla ſua caualleria che lo 


effettuaffein Francia nel venir'alle ftrette con laltra del 
Re di Mauarra, et perciò nell andar allcurto volena; 
ch'ogni foldato teneffe la ſhada nuda nella man ſiniſtra per 


hauerla tanto più preſio promta nel biſogno. 
Vjard in oltre una fioppetta all'vfanza di Francia 


con la ſua fonda, per ſeruirſene nel fare la retirata doppo 


L'hauere rotta la lancia, oller in cafo reftaffe a piede: & 
nel fia lo, ouero nel pettorale haurd cuna lgatura non ſoô- 
lo inchiodataui, ma prima intortaui et auuiluppata con 
due imuogli ; et pofcia con chiodi furmata; et haurd la 


fibbia forte et len inchiodataui pertenere ſicuramòte fer 


maladetta fonda per la parte da baſbo, effendo l'altra fi 
periore ritenuta dall'arcione con altro ritegno (odo; afin. 
che nel co ſo d galoppo del cauallo non dia incommodo crol- 
landoſio et anche laſcoppetta non cadoſſe d terra vſan- 
dola nella parte ſiniſtra di detto arcione. Waun 
Prima, che fî muoua per andar add inueſtire nel nemico, 
et rompere lalancia sterrà la ada è Rocco nudo nella 2 
mifira mano et con la punta all alto per hauerla leſta, et 
ſeruirſene con preStezzaperlacaufa detta di ſopra. 
Haurd na ſacchetta di buon cuoio per portarni den: 


tralaceladaattaccata all arcione per la banda deſd ra, acid 


fradifefa dall acqua con lemedefimecircotan de dettè per 
conto del Corax eros auuerta però che laligatu raslaguale 
bada tenerla circòdata et ben ferma nella parte di mex 

* 1 1 
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per di fuori fra lunga tanto, che s'anttiluppi con due in- 
mogli nell arcione, ¶ Hi ſſa in oltre inchiodata bene con 
due chiodi, <> babbiala fibbia forte et ficura affinche per 
li moti del cauallo cuſcendo li chiodi fuori, come fenza al. 
ero ſuccederebbe, fe non ci foſßero li detti atrorniamen- 
ti, non rimanga fenza tal ſeruigio. Nes 

Secondo che fr tocchi il bu ttafella fi mettera gli ſtiuali, 
petto & ſehiena, et farà inſellar il cauallo, poi den- 
do è cauallo Sarmerà tutto, e montatoui farà il primo 

4 comparir allo ſlendar dog 
Auuerta qualunque ſeruè cauallo in guerra oltre il 
uon cauallo da ſeruitio per il meno per la ſua perfona 
d hauer ancor’ n⁰ο ottimo ronzino per portar gli arnoſi 
E robe fue neceſſarie, &. Getialmente il Garzone, il qual 
deue ſer unico per gonernare caualli. prattico in ogn al- 
tra coſa, gagliardo, chi habbiala lingua e cognitione de 
paeſi, & fia animoſò per molte cauſè, che occorrono nel 
procacciarfi il uiuere; perche in ogni parte, ma partico- 
larmente nella guerra il buon ſeruitore è la Vita del pa- 
rtronco NSN eee 

Facendo la Corazza nelle correnti guerre li medefimi 

feruigi & fattioni , che già molti anni, quando le bocche 

da ſuoco non eran in vfosò almeno in poco, faceua l Huo- 

mod' Arme, & per ciò cominciandoſi è difufare queffo, 

in ſuo luogo ſuſtituire quella, come più tile, pere 

Jer armata con arme forti; & di minore ¶peſa, & affa: 

più facile d ammaſſare, per riſpetto della qualità et prez- 
4 E To del 
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co del ſuo cauallo, et della condizione della ſua perfona ; 
per deſiderarſi all incontro nell Huomo d'Arme molti 
nobili eſlercitij ¶ auallereſchi, & deſtrieri efquifiti & 
più d uno, & di gran colo; & per queste caufe poten- 
doſi non fenza dificultà farne leuata, oltre la ſpeſa infůi- 
nita che fr fà non ſolo nel ſ upituniarlo, ma anche nel man- 
tenerlo, & reſi ſtendo al trauaglio afai meno della ¶ o- 
razza per cagione della delicatezza de caualli ; & po- 
sendo ogni curioſo applicar al di lui obligo ogni documento 
dato è quella, per ciò io laſciarò è parte, & fotto ſilen- 
tio per adleſſ o. ai 


VPRATTATO VI 
in vna Compagnia di.caualli. 


Elle Compagnie de caualli per molti vifpetti , 
e importanti ſeruigi fono nece[farij hi Ca- 
borali; i quali deono effere ſcielti tra li più . 
prattichi foldati & più fufficienti della medefima com- 

pagnias ¶ M fi ricerca in loro molta defirezza nel coman- 
dare 3:63 hanno da fapere leggere, foriuere ec fare 
conti; G f effere guudit 10% G animoſi per ben conoſcer g 
per riferire pos con la viua voce, & metter in ſerit to 
ancora, occorrendo, compiutamente i ſucceſſi, che Ve- 

ran- 
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diranno, intenderanno fecondo che richiederà l'occafro= 
peset parimerte per gomermarfi con prudenza nes molti et 

diuerſi fatti jar qualifouente cuengono comandati e. 
per hauerli ornati delle ſudette qualità deue il Capitano 
procurargli vantaggi diflipendio, & riconoſcerli pin che 
poſſa con li honori, che nella compagnia vacaranno; per- 
che facendolo farà da loro, et da ogn altro priuato foldato 
ſeruito con piena fra fodisſattioo ne. 
HFauranno la liſt a in iſcritto, ouero nota di tutti li ſol. 
dati deputati alle loro ſquadrer et nel comandarli alle 
fattioni non ſarauno partiali; et infermandoſt alcuno ser 
Sè ſtano in preſidio, li vifitaranno ¶peſſo, et loro procura- 
ranno ogni feruigio poſſibile appo il Capitano, com ancora 
faranno in campagna il medeſim o. 
Portaranno appo loro di continuo Vn facile per fare 
fuoco s et vn inuoglio di cera per molti biſugni, che pofto- 
uo auuenirgli giormalmente trauagliando in campagua, et 
per ſeruitio d eſſi medeſimi, et del Prencipe, mentre ſono 
fuori per alcuna canfa > et maſſime in paeſe abbandonato 
da pacfani s et auuertirauno in tutie le attioni di 0 
tarſi in modo, che ſiano conoſciuti per habilt alla carica; 
et che li foldati pecchiandoſi in loro imparino et camp ren- 
dano come babbiano da gouernarfî in ogni cofa s et mon ſi 
ſalegnino con ragione d'effere da loro ripreſi per manca- 
mento. „)) ͤ 
Douranno auuertire ſe li ſoldati tengono all' ordine 
larmi, con le quali ſeruono, & li auulſaranno de' di. 
2 2 festi, 
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fetti, infegnandogli con buona manierà quel, che non fa” 
pranno; Et s intenderanno che tra di quelli ſſan occaſtio- 
ni d’odij er di riſſe, procuraranno di paciſicarli; et non 
potendo effi farlo n auuertiranno primo l'eAlfiere come 
Offitiale tenuto più degli altri ad oprarfe in tal fatto et 
s'egli non vi farà , ne daranno conto al Tenente; ouero 
Capitano i i SE 
Som obligatili (aporali ad Here ſempre li primi in ar- 
me occorrendo, & comparir auanti il Capitano, ouer alla 
(ornetta, & ſollecitarauno 4 foldati ; che faranno tardo 
negligenti, al montarepreStamente d cauallo.1 
Quando ſi marcia con tutto Leſſercito, ouero con al. 
tri corpi di gente, et quando la compagnia habbia pre ſo 
l'alloggiamento , douranno i (Caporali certifſcarſt ſe cui 
fiano tutti liloro ſoldati, et ſhetialmente fe la compagnia 
fra nouellas ouero eßendo in parte, one & alloggia à bol- 
lette, vi auuertiranno nel punto della diſtributione di 
effe set anche doppo queſto con bel modo iſitaranno gli 
alloggiamenti per chiarirfi ſicuramente del tuttos Et fi- 
milmente vi hauranno L'occhio nell cunirſi la mattina li 
Soldati alla ( ornetta, & mancandoui alcuno; lo diranno 
ſubito al ¶ apitano, ouero al Tenente. n 
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Ep *E L ie 
* vna e di Fanali 


i 222 Eue il Fa riero offer fldato ane 1 vere 
SES | is hauere molta deftrezza nel trattare; 
c eſeere tale che di lui fi poſſa hauer ogni con- 

2 — 2 fic cure xu per il maneggio delle paghe di tutta 
la compagnia » & per altri ſeruigi del Prencipe. 

‘Saprà leggere ſeriuere, &. fare conti i perfettamentes 
periti gli tocca d andar a pigliar il nume & eli ordini del 
(ommiffario Generale in ogni fera, che non fempre fe gli 
poffono dar in iferitto Et ha da ſaper & intendere pie 
namente ogni coſa, & commiſſic one, fer Karbe pei piena 
relatione è chi fia di meftiero a 

A lui tocca di riceuer, & di difribuir il Quartiero 
— dell’alloggiamento s in che deue effere molto cauto & cir- 
confetto per dar ad ogu no quel, che conuiene, && 
pofa, Er per far il comparto, rettamente : Et andando 
col Furiero Maggiore per riceuere da lui È alloggiamento 
fî farà dare dal Tenente due foldati, i quali poi manderà 
adincontrare la compagnia per conduruela, & cpetialmen 
te di notte tempo ; Et e[fendogli dimoffrato il luogo della 
piazzad' Arme, lo notera ben’, 2 ogn entrata in effo, 
& parimente il pofto , nel qual la compagnia fua dourà 

Me t- 
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metterſi, 77 0 vn al ‘ma, fè però gli farà infe- 
Sata, come facilme può Aud eniré ma, ine i cafo 


di fo ofpetto ; 5 aſſi uche poi dimo$tri 9 7 dia 4 intendere 
ben'iltutto è ſuoi Ofltiali. 


E fuo debito d’andara riceuere be se ogni n fate 
di munitione per la compagnia ,  dourebbe ancor lui 
toccar il arne la di Hributione „non ad altro per molti 
riſſettis Haurelbe però prima da pigliar imformatione 
evordine dal Capitano , et dagli altri Offitiali di quanto gli 
connenifle di fe cu „et ed md; don nel pato da. “page 
mento. «| 

Deu hauere Lampre re n lbrerto 550 VI per par me- 
mo rie delle gio rnali occorrenze , et efereprowsSto di carta 
et frittorio,et d vn altro libro deputato folo per natarui 
compiutamente li conti di tutto quel che riceuera per la 
compagnia et delle deſtributioni, che nefarà 3 acciò non 
ucceda errore nelle rendite de ſuoi contis et quando poſſa 
cauare riceuute, ò con feſſt delle robe, che darà fuori, non 
le lafciarà già mai, et con o fttofriatiani di vota 3 fe 
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DE LLA Q. A L ITA, ET OBLIGO 
dell Altiere de Cavalli. e 
i gta Das 8 Wr 
was None dial Alſtere ſia 3 1 
N er bramofò di gloria, et d honore, hauendo in 
vin ſua la guida della compagnia; per. li quali 
rifperti Viens tollerata la uli lui Elouenti ma auuerta 
4 Here nemico dell auaritia, et amico della liberalitd per 
captarũ et confermarfi 4 afferzione de Soldati i quali con 
ſo lui più che con altro Offtiale trattano , et 1 ‘fanno do- 
mefticiz Ju tutte l'attroni fue dimoftrarà però giuditio, 
U» termini pr udenti Per mantenenſt il credito; & per 
non cader in alcun eftremo 30 E lia particolar’ cura 
di vigilare fetrà Soldati Paſſuno odij, ouero cauſe di 
Prigbe, perche quando Ve nc fiano 4 preStamen- 
te intrometterfi per accommodamento, poche potrà di- 
ſhonerli d tutto ciò che rvorrà her la familiarità g rande 
che ſeco tengono : Er fe fermirà'incompagnia di Corazze 
dourà vfar almeno vna bella bunda coi colori del Pren- 
cipe, poiche li Offitiali di quelle hoggidi hanno di efimeffo 
affatto le caſacehe, acciò con 2415 fia: maggiormente cono- 
ſeiuto per quel ch'è 3 oltre che gliarveca decoro, © 
— Dowendofi benedlire lu Cornetta, farà il Prelato pid 
principale del luogo sone ſi trouard, che gli farà questo 


spire 
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(piritual'atto ; & quando s'haurà dafarlo, la compagnia 
armata di tutto punto auanti la Chiefa , in conformità 
della piazza & ſito, farà ordinata in file, con otto, d die- 
ci ſoldati in ciaſcuna, e haurd cadaun la piſtola in mano; 
& benedetta che ſia il Tenente commetterà che ogu n 
caliilcane ſul focone, E nell apparire deffa fuori della 
porta la honoraranno tutti con na bella ſaluas Mali Of 
tiali prima dell andar à tal fatto douranno auuiſare li 
ſoldati, ch alleſtiſcano le pistole con la polue ſola, & non 
con carta bagnata uò con Hrax di maſticati, uò con palle, 
accio non ſucceda difardine s Et Sil Prencipe V intra- 
uerra, dourà il Capitano prima dell eſſecutionè dargli par- 
te di detta ſalua, per fapere fe egli ordinaffe coſa in con- 
trario; perche potrebbe eſßſerè che non Voleſſè ſi ¶paraſſẽ 
in fuaprefenza com altri non hanno voluto , & per ciò 
conuieme di certificarſ ene. 
Sia accurato, vigilante, & cauto nel guardar, & 
cuStodire ben lo Stendardo confidato alla fufficienza & 
valore fuo ; & in Preſidio, ouer in Campagna nella ca- 
ſas nella quale alloggiarà, fia auueduto, M oculato nel 
farui fare le guardies A lui particolarmente nelle Terre, 
nelle quali la ſua compagnia ſtia per preſidio, tocca il met 
tere tutti li corpi di guardie, nelle quali deono trouarſi 
li ſuoi foldatis qual obligo poi il Tenentè tiene in ¶ ampa 
gua; & l Alſtere all hora ba folamente la cura della guar- 
dia , chi hd d’affiffer alla ſua ¶ ornetta; & anuertirà ch il 
ſuo Trombetta, quale ha l obligo di comandarla tenga 
la no- 


Dell Alfiere de caualli. di 
li nota giusta de i Vella, che per ordine la fauno, @ 
éffo ancora haurd appo sè la liſta di tutta la compagnia 
per afficurarfi come paffa il detto feruitio, & vedere fe 
Venga riſeruato alcuno, coll’offeruare particolarmente 
quelli, che giornalmente vi fono comandati... 
Efendo in guardia non s'appartarà mai dal aue Sten- 
dardo; &. douendo , ſi come & d obligato, andar in ron- 
da „ lo raccomandlard ad vnd fua camerata meriteuole, 
ouer ad altro foldato de più vecchi di ſeruitio & pratti- 
chi, & il ¶ apitano dourd faperlo ; fenzal ala vel 70 
le ancor uon andarà in ronda. 
\L'eAlfiere, quando fr marcia, lende alla ala a 
non permetterà ch alcuno d'altra compagnia , ò bagaglio, 
ò feruitore ſi mefcoli con la 2 truppa ouero l attrauer- 
fis cos farà che li ſoldati, maffi medi motte cengia n sari: 
nino riſtretti inſieme, & non dormino. i 
Marciandoſſ, ouero dandofi all'Arma elfen fi 
rà fempre il primo è comparirà cauallos &. vnita che fia 
la maggior parte della compagnia intenderà dal Capitano, 
fe voglia che S inuij alla Piazza d arme, G. conforme al 
dilui ordine farà; perche alle volte commiene 4 andarui, 
ſe ben non vi ſiano tutti li ſoldati, &, per farli più dili- 
genti et ſolleciti v altra volta, reer per effere de 
primi a comparire nel ſudetto lucro; et che gli Offitiali 
maggiori , che vi doueranno effere, “veggiano la ant 
et dira della fua truppa. 
6E di Cendo a guardare luogo di ſo Safpetto! baurà di conti- 


UO 
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nuo n canallo leſto et imbrigliato per trouarſi pre fta- 
mente, et prima d ogn altro a cauallo, et per non effer col 
to è piede con la ¶ ornet ta in cafo d'una ſoprapreſa, ma 
montato ; per potere fare con eſſa il debito, & romperla 
valorofamente contro il nemico, occorrendo 5 er petial- 
mente lo terrà pronto di notte tempo, né deporrà pezza 
alcuna d arme, eccetto la cclada, et anmertirà che li ſol- 
dati in tal pofto facciano il medeſimo. 

Deus tener in caſà ſua et appo sè di continuo vn Trõ- 
ber tba per molti rifpetti set il Capitano ha da dargli al me- 
glio che poſſa commodità per poterlo intrattenere. 
cda Alloggiandofe vom fcenderà da cauallo, nè deporrà la 
Cornetta, finche non ui fia tutta la compagnia giunta, 
et le bollette fiano difbenfate,affinche ogni ſoldato fappia 
il fiso alluggiamento, et ou accorrere preftamente nell oc 
correnze . te son") Let Nd 

Peorrche alle volte può occorrere d hauer all improuiſo 
4 caualcare, perciò auuertird diordinar l alla ſentinella, 
ch'è piede paſſoggiard auanti il ſuo alloggiamento, che ſtia 
attenta all opus atto sche paſſa, et Metialme ute quando fi 
dubita d huuor d marciare, ch'wvdendo efRer toccato il 
buttafella dal Trombetta di chi gouerna il Quartiero, ne 
lo auuiſi fubito et eſſo preftamente n'auuertirà il Ca- 
pitano et Tenente, et farà chi il fto Trombetta parimen- 
te lo tocchi. \ SOI 
eAbbatterà folamente lo Stendardo in bonore del Ca» 
pitano Generale di tutto È effercito , er non ad altro Capo, 


fe ben 
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> ben'babbia titolo di Generale, non offante ch alcuni 
ſabhbiano vfato d abbatterlo ancor 4 Generals della (a- 
walleria , conuenendo di differentiare quel carico princi- 
paliffimo da quefto altro inferiore 3 al qual ha da baStare 
che le Lancie ſole gli ſiano calate, eccetto però ſe foſſe Pren- 
cige tale, che foi di un carica . anche d ab- 
nnn NaN Sande We N al | 
«Quando VALI: dad abete SS fopraprefa, ò per Aar 160 
fa cate sò mettere ſoccorſo di gente, ö robbe dentro di qual 
che piazza ; ouero fare ſimili altre e eee eg 
U ee la Cornet dt 
In caſo di combattere fard: al pari salt pini I 
tendolo alla man deſtra, et con lui unitamente inue ten- 
do romperà valorofamente lo Stendardo contro fanteria, 
o caualleria, che ſi ſia, ancorche quefta pigliaſſe carica 1 


S'affaticarà per rihauerlo rãpendolos er in cuſõ che gli faſſe 
reſo, non lo inarborard più, com anche non ne oprard altro 


nowofenzalicenza del Generale; et von haurd in eſſo e- 
gie d alcun Santos perche ſi come ne miei Auuertimenti 
non le lodo nelle bandiere della fanteria; cofi fi deue vfar 
11 medeſimo nelle Cornette de caualli perle ragioni addot. 
te in quelli nel ſupitola dell Alfiere non effendo decente 
che in occorrenza d abbatterle per bonorar'alcun ae 
5 u sun Santo & incſuni ad huomo mondano, 
elle guerre di FPiaundira hauta l eAlſffere di Corax xe, 
o Lancie per ſua page A ne set fe e mezo per 


. 20. 
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TRATTATO VIII 
DEL LVOGOTENENT E 
in vna Compagnia di cauallii. 


. ſudetto Luogotenente 3 quando il Capitanò 
/ trowa abſente,; gouerna la Compagnia ; et 
NS] quando egli vi fia ancora, ſoſtiene effo gran 
parte della caricas et iu (betiale fe il detto ¶ apo fia tale, 
che non ne voglia alcutò sò poco faftidio tutto il gouerno 
Ha adoſſato al Luogotenente ; & per ciò è di néceffità che 
fia foldato valorofo; prattico, molto manieroſô et des 
ſtro per fapere compiutamente comandare , & maffime 
quando lacompagnia ſia nuouamenteè aſſoldata, M. ſia di 
gente bifogno i quali riſpetti fanno deſiderar im lui età 
matura » eendo quafi impoffibile che col lungoeffercitio; 
& col progreſſo del tempo non babbiaapprefo ben li tera 
mini del gouernare. da 0 0 
DVouendo montar in guardia, & ſhetialmeutè in luo- 
Eo di ſoſpetto, auuertird prima che w'entri s ſeli foldati 
fiano compiutamente armati, & prows$ti di ciò che loro bi- 
fognazet particolarmente fe le ſcoppette, ouer arcobugi de 
nouelli, & di certi traſcurati & inerti, fiano ben cari» 
chi, & fe le ruote ſian all ordine & nette; & fe ficura- 
mente tengano per far'il ſeruitioʒ perche fono nelle com- 
pagnie ſempre di quei che traſcurano, & che ui Solo on 
6 8 Han- 


Del Tenente de Caualll. 45 
hanno caricati, ma ancora inutili & guafti; V effendo 
meffitn ſentinella fenza la detta inquifî stione non o poffono o 
Jar ildebito per tirar al nemito, & per dar auuiſo pre- 
Fo alla guardba : \Lacvifita di dette Arme . bocche da 

fuoco ſi potrà parimentefare set forfe farà il. meglio, ogni 

Volta chi eſſo anderà viſitando li cauallt et alloggiamenti 
de ſoldati, ſi come d tenuto, && ſempre in ee, ftraor= 
dinario di fares tuttauia nel punto del montar in guardia 
alcuna cwolta fî potrà ancor fare col ſadetti nouitij , ac- 
ciò efsi,et gli altri conoſcauo d'efere gouernati da Offitia 
le provido saccurato & ‘diligente. nel ſeruitios Nodi per 
dar loro\timalo col fare ciò in prefer 4 della compagnia 
d'hauer’è fare fonpie den: 4 ordine. mp — ngi 
allor’obligo 000 va Nds 

Hlaueudo ‘più 4. arge dà fan Ri 0 ne * 
ue soliti et quando fiavin' — go pericolaſo, 
n haurd di contiuuo no nb rigliato et lefto. s coccando è è 
lui d’effer ‘il primo à cauallo preftamente in ogni occorren- 
j et Spetialmente:lo farà in tempo di notte s nè punto 
fi i difarmerà: s eccetto perconto del abo s et farà rigorofo 
mel far offermar® il medefimo: n RA tal bel 5 
occaſions. d ee ele ene dad. 

Quando la compagnia fia in guardia bote al ce 
il mettere le ſentiuelle, et rondarl'z et nel metterle farà 
oculato ſecoudo il fa Getto et venute del nemicosla di li 
vicinanza; ſito aperto, d forte, in chefî trouard eſſere, et il 
numero dé ſuoi foldati ; er nel cambiarle banirà riguardo 

I alla 
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pofte più pericolofi wom:eollotarò cult diane n ehe 

Soffo nitriſcauo; acid non ſtan eſc diſcoperti pri mud; chè, 
froprano altri, mali motterd più dentro di notre tempo. 

Eſſendo tempo di metterle, ouero mutarle, pigli ard il 
abmrero de'caallische fia di liſogno; @F ue aſſignard vn 

pirtea d Vn Caporale, 0 ad'altro folda coprattico er eſſo 

cbH i Paltrafeco con vn Trombettaset'andando lun 

per din et l'altro per l ultro, verranno ad in- 
cout rat ſi; et cambiando per ordinè ſe ſentine lle, le terrau⸗ 
vo yu te appo lord per ricondurle vuite al corpo della guar 
alia, non diwendofilafciarnele mtornare ſale et ſe nd lo 
vo; et Faltro 6 aporale non haurd altrimente Trombetta, 
per non laftiarne fenza la Cornetta, et il groſſo della guar 
dia privitipules perche due Joli fon pagati in vna cumpa- 
nia, et in tal occaſione non ſi deuè leuuarglieli ambedue 
vn medefimo tempo perogn'accidente che paſſu auueniræ 
gli; nè vale il dire che poco ſi diſcoſtano, d ché dando al- 
Arma, mentre fono fuori, feruano parimente alla guar- 
M, perche, oltre chi vn dene ſempre uſſi lere r et ſpetial. 
mente in tal poſdo alla ( vrnetta tt cuardia per la ſuderta 
cagione, può ancor il nemico enir informato del noftro 
tile et vſo, ſi come hd da credere ragioneuolmente che 
fia et venendo all eſſocutione di tal fatto deue eſſerne, fe 
fia punto prut tico reſoluto 2 miſchiarſi con le ſontinelie, 
et fervare fuori del corpo della guardia le predette due 
truppette; è curicarle vnendoſi con effe, nè dare tempo 

Bid 4 1 
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4 Trombetri di toccare; et per ciò ò potendo occorrere che 
da guardia, come vigilanteet preffa ; auuiſata per qual. 
che arcobugiata et Hrepito ) fiamontata d cauallo, et ha- 
uendo il andar ad inueſtirlo lo farebbe alla muta, atto in- 
decent iſſi 17120 per rattiliterminisvoltre 11 pregiuditio, che 
per questo apportarebbe alla Piaq xu d arme, alla cui Ai 
Feſa ſi trouaſſe, outial Quartitro, per le cui fi cure a 
affi ee in tal posto 3 Non nie go 10 qua che, 2 più compa- 8 
gnie foſſero in guardia inſieme con tutti li loro Trombet- 
ti non foffe ben il prowederne ambe le dette truppette, 
perche altri ne veftariano con la guardia, „ ma non lo lodo 
alerimente our ſ troua h comnagnia ſolax. 
Deueil Lenente per la prima volta „ le 2 
nat condurre feco tutti li (aporali set farli ben capa- 
ci ile poſti, nei quali conuerrd metterne s acciò non poten> 
do efoandarar, fiano olor” np ar ei ciò ) 
che fa di bifogno sè POLTI 0,3: or Wc e th 
Come s°habbia da mettere le fentinelle ftoplni: li 
pie, et che ordine conuenga dar loro, rimetto alTrattato 
dell’ Alloggiare i in quefta Kan a oue con vn eſſempio * 
fufamente DÈ inſognuro- wN I te 5 
Quando fi ff tocca Prata cauallo, deneil 7. i 
nente eſßer il primo 4 fconparirui non foloeffendoi tn guar- 
Alia, come di fopra s'è detto, ma ancor fuoris et follecitarà 
che li ſoldati facciano il ſimile; et cafticarà li negligenti. 
Tocca al Tenento, douend eſſo caualcar alli coda quan- 
do fî marcia ; perche fimpre alla fronte fe, * il meno 


LeA 4 4 
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LeAlftere, auuertire chi alcuno dell'ale re tyuppe ò bagaglie, 
ò ſeruitore non ſi meſcoli con la ſua compagnia, ouerv 
l'attramerfi s et fare chj ogni ſoldato fia cunito con gli al- 
tri, et maffime di notte tempo, che ſi ſuole dormire 
l Tenente d'arcobugieri è cauallo, quando non vi fia 
sl Capitano, marcierd alla teſta, et farà ch uno „o due 
Caporali de migliori affiffano alla coda. CR 
Eſſendo la cõpagnia di gente nouella et quando s hau- 
và damarciar s vſcita che quella fia fuori del Quartiero, 
auuertird il Capitano che faccia alto, ouero FeAlfiere; et 
intenderà da i Caporali, quali dowerà hauer auuiſati la 
prima olta che ſi cominciò è caminare, ad hauerui ben 
mente & occhio ogni fera M ogni mattina ſe tutti lilo- 
ro ſoldati ci ſianoʒ & effo medefimo fe ne certiſicard an- 
cora, per afficurarfi ch aleuno non fugga, è per trouarlo fe 
ſia rimaſto adietro, come fpefa occorre, per leuar agli ha- 
bitanti de luoghi robbe, òù per far altri mali; & perciò nel 
tempo, che fi toccard a cauallo, eſßo farà il primo monta- 
to, non ſolo perle ſudette cauſè, ma anche per rondare 
nel OQuartiero, acciò non ſuccedlano gli accennati diſordi- 
ni dia „per o ue i PA È 
In cafò di combattere deue tenere la fpada uudla in ma- 
no, & amuertire che li ſoldati facciano il debito loro, &r 
s'alcunofuggirà, deue ammazzario . Kn tutina 
In cafo che per mancamento del (apitano, (da Alfiere | 
non affiffeReil Tenente alla coda ma alla teſta, vi farà 
cun Offitiale riformato, è perſona di molta iSperienzasac» 


cid efso 
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cid eſſõ poffa aſſiſter & attender® alle fudette & altre 
cure SUE 

un Sardcuriofo per farfe prattico de i Paefî , E ſaperne 
Ma lingua ; perche potendo effere impiegato in molte fattio- 
ni gli fà di biſogno detta notita et 
Sempre quand il Buriere andara per riceuer alloggia- 
‘mento dal Furiero maggiore, eſſo mandarà con lui due fol- 
dati, che lo aiutino in ciò che gli farà di bifogno ; ¶ che 
Vengano ad incontrare la compagnia , & maſſi me di not. 
te per conduruclas & d questo habbia particolar cura, 
aſſin che nũ i habbia d'andarecercando qua et là il Quay 
riero, ¶ petialmente nel ſtudetto tempo, & fia piouo- 
fo, & le HHradecattiue, & Lalloggiamento lontano. 
Auuertird, che li ſoldati cuſtodiſcano bene li caualli, e 
SHeſßo li viſiterd nelle Salle ſi com anche li loro fornimen- 
11, & ffarà oculato che compitamente ſtan armati con 
armibuone, & con ciò che loro fa di bifogno s & che nel 
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& ne farà raccordo nel ſuo libretto di memoria per mag 
gore ficurezza » I MT 
Quando s'alloggia effo fi farà dare le bollette dal Fu- 
riero, & le dibenfarà fecondo conuiene anzti la cafa del- 
l'eAlfiereset prima che ſi deponga lo Stendardo; &. dourà 
hauere riconoſciuto primatuttelecafe per diſtribuirle fe- 
condo li meriti di ciaſcuno, quando però habbia hauuto 
tempo di farlo, fenza dar incommodo di ſouerchio alla c3- 
pagnia col farla aſpettar troppo, & mafsime fè fofte di 
vote cx piog gia, et fi foffe fatto gran camino in quelgior- 
uo, ch in quefficafî deue rimetterſi alla diſtributione del 
Furiero, E [pecialmente ſe non fi habbia da Hantiare 
longo tempo. 
Nelle guerre de Paeſi bafsi tiraua il Tenente di (o- 
razze ò Laucie per ſua pagail mefè ſcudi venticinque , 
E (ei e mezo per il Paggio. | 


TRA TFTATO IX. 
M apt AD PREIS 0 
d'vna Compagnia di caualli Leggieri, 
ouero di Corazzeri. | 
ls introdotto di dar alle Copagrie de caualli 
Vlamente Perſonaggi grandi per ( apitani, 
e non ſoldati prattichi & conſumati nelle 
guerre, ba cagionato ch il mameggio d n membro cotanto 
impor- 
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importante nell'effercito ſia peruenuto nelle mani di gio» 
uaniineſſertis da che naſce la mala riuſcita, ch al preſen- 
se la caualleria Italiana fa ne i contraffis errore grandi/- 
fimo , &. da correggerſis perche il douer E ſeruitio buo- 
no de Prencipi richiederebbe che le dette cariche correfte- 
ro dietro ai ſoldati meriteuoli per valore ; && iſßerien- 
da, E non alla nobiltd, d ricchezza fola fenza prattica 
di chi ſi ſias & occorrendo le dette vacanze, oTenenti 
ragionewolmente dourebbero ſuccedere, perche bauendo 
effi per lungo tempo gouernati li ſoldati delle loro compa- 
guie s nonpudò altro meglio ſaper', ò prowedere ciò che con- 
uenga di fare per ben gouernarle. salon i 
Il Capitano de caualli doppo I bauer trauaęliato in 
Campagna, eſſendo meſbo per guarnigione in altuna piaz- 
a, ſubitamente haurd cura che tutti li ſoldati mal mon- 
tali, meglio montino de cauallis perche prima dell hauer al 
buon tempo d ſcir in campagna hauranno adeſtati que: 
gli ad ogni ſorte d eſſercitio, & gli faranno honore 3 ma fe 
nom fard la detta prouigione fè n'haurà da pentire. 
Il ſudetto Capitano deue hauer autorità di fare nella 
compaęnia tutti li Off tiali neceſſarij, però con participa- 
rione del Capitano Generale, & non darà mai alcun’ CH 
tto de fudetti per via de fauori per non diſeu fare li 
ſoldati, ancor ich il fauorito ſerua nella medefima compa- 
guiasperche li meriteuoli vedendo non eſſer auanti nell’oc 
caftoniset effer loro antipoſto per gratie vno di minore inc. 
vito,abbandonaranzo la compagnia, tal che per rimedio di 
G 3 quefto 


questo diſordine ſareble ſe non bene chili fadetto Capi: 


tano Generale non s'intrica/fe negli Ofiti; dultuns cone 
pagnia, ma lafciaffe che li ( apitani li deffero à lor’ensto) 
offeruando però quanto di fopra — OR ee 

Oltre l'esperienzazche 2 fichiedsé in aualunque preten- 
de carico nella compagnia, vi vuole ancor maniera moli 
ta di trattar, & di proceder’ » & competente al coma 
do; che pretende ; perche ogni foldato non è babil'ad ogni 
offitio 3 ache il (apitano dene auuertire molto bene. 

Il Capitano farà oculato, che quando dd Du offitio ad 
no de i ſladetti, 75 laſcia a dietro certi foldati vecchi, 
i quali non hanno altro merito, fe non il tempo del loro fer 
uitio, perciò te nendoſi offeft , non ſolleui no li ſoldati, et 
li facciano fuggire, €$ ſhetialmente li nouttij, & rimefsi 
di freſeo, che fano facili alla penfuafrona . ra ar 

Il Capitano deue fempre trouarſi con la ſu compa» 
gua in tutte le furtioni, & guardie, nelle quali fra co- 
mamdato il ſuo ſtendardo; et guardundo alcun pofto ſas 
rd vigilante 3 et rondard, et vifiterà le ſentinelle; et 
mostrarà et inſegnard loro ciò ch habbiano da fare 3 Et 
Sempre in luogo di ſoſſbetto haurà vw cawallo imbrigliato 
Per eſſer & camallo preſtamente, &. per dar'effempio ai 
ſoldati d’efer'attini, &. vigilanti, quando fia di bifo- 
quos non tardi, nè ſonnolenti Et non ſi diſarmerd, 
douendo in tutte le fisc attioni dimostrarfi talb, che fer 
ua per fpecchio com'è detto vai foldati col quali men- 
tre ſlaranno in tal posto a piede, dourd ancor diſcorrere 

Na 4 di fat- 


È 
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‘di faccione cauallereſche ſutcceſſt a queſto, & a quel al- 
stro ¶ apo ben, Q males aſſtuche perle valorofè s'animi- 
ſebhino, & per le contrarie figuardino da i mancamentis 
& tali defiorfî giouano oltre modo al ſoldato, <> maffi- 
‘me allo biritofo „ bramofod'honore. o 
Toccaudo le fue ſentinells all’ Arma mentre ffà in 
guardia, fard montare preftamente la compagnia d ca- 
allo ; & mandarà il Tenente con quindeci foldati ad in- 
tender il tutto, e d dare calor alle ſentinelle; &. efso 
col refto della gente s'amanzerà fuori dell’all oggiamento 
‘afficurando st’ ſlao circhito, quando però non ſiau d Quar- 
‘darele venute fautarie, ouero arcobugieri sit quali fe vi 
faranno, efo andard alla pia ca d arme, & laterrà. 
Diſclplinerd il ¶orasRero nei tiri della piſtolla, @& 
el, N della Spada è cauallo; & è piede in caſò gli 
lt coccifoilcanallos & è quanta dtanza debbia fp 
rar quella, & come in queſto punto tenerla; & 2 qual 
man procurar di hauer', & di conſeruarſi il nemico her 
offenderlo con queſt altra venendofi alle ſerette; & il 
Cauallo Leggiero nel cor ſo della lancia, «ufo della ſpa- 
da, & pistolla 5 auuertendo come ſoftenti quella, Lar- 
reſti, & la recuperi; facendo colpir in vn'anello, ouero 
guanto pofto in capo d uꝰ lancia è & alle volte ſepare- 
val ſoldati in due truppe, et li pratticarà nell auandarſa 
na contro laltra ben rette &, ferrate, di trotto, et 
di galoppo ; nell urtar et carracolar et rimetterſi dopo 
qualche altro fquadrone ; ouero da per fe folein qualche 


fito 
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fito ¶hatioſo et amplo: In ſomma deue inſegnar loro non 
ſolo li ſudetti atti ona qualunque altro neceſſario; et co- 
mes habbiano è gouernar in ogni fattione, et ſentinella, 
chin tutti li caſi poffa occorrere ; et ad intender ogni 
cenno, che dagliOffetiali poſſa eſßer loro fatto cõ man, din 
“altro modo; perche hauendoli ben'difciplnati set in- 
ſtrutti, gli faranno honorein ogu impreſa et che tenga- 
u buonacura d caualli, et di lor arneſis et improuiſa- 
mente ent rar nelle ſtalle per vedere come fi alportano in 
queſto farto, vifttando il tutto compitamente s et queſi 
‘atto feruirà ancor per Himolo al Tenente sacciò faccia 
Lifteſfa diligenzas et condurrà feco il Mareſcalco per più 
abbondante cautella, et per hauere pronto il di lui pare- 
re fecondo andrà ſcoprendo li difetti de caualli. 

Fe farà comandato d andar com la compagnia ad incon 
trar alcun Perſonaggio non porterà ſtendardlo, fe però 
non fra Prencipe grande, et che meriti gli ſia abbafta- 
to; li ſoldati però faranno armati compitamente, et quan- 
do haurd ordine dicoparire con la compagnia auanti qual- 
che fuo Offetiale, ch habbia titolo di Generale, vi compa- 
rird conla ( ornetta, et con la gente ben armata, douen- 
do eſſere eduto in ordine di tutto punto; et ſemp re 
nell andar, ouer ſcire di guardia, ouero nel tornare da 

attione alcuna, ouer andarui, ancorche pafsi per li Quar- 

tieri del Generaliſſimo, farà toccare le fue trombe s ma 

oue non habbia la compagnia & eſſo ſolo cvi ſia, non le 

farà mai toccare. Per procedere più cautamente nel pesi 
to CHE 
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20 che ‘farà comandato ad andar’ al ſudetto incontro, 
potrà intendere da quel, che darà cal'ordine, ſe habbia da 
portare la Cornetta, o non, perche coſi facendo nom po- 
tra errare - oeh 
Il Capitano, mentre la caualleria gtd alloggiata per 
molti Villaggi, & eſſo habbia il comando del ſuo Quar- 
tiero in parte lontana da quella del Capo Maggiore , et 
dal quali ha da riceuere gli ordini, che conuerranno,dourà 
mantenere del continuo due ſolllati appo la perſona del 
ſudetto ¶ apo Maggiore per riceuere preffamente ogni cè- 
miflione Straordinaria; che biſognaſſe mandareli; come 
s'occorreff@ marciar all improuiſo; ò far altra fattione 
impenſata, © Hraordinaria. Masse ice 
Oltre la ſudetta dilgenza vi mandarà ancor giornal- 
mente il Furiero della ſua compagnia a pigliar il nome, et 
on altro ordine necefßarios et toccandogli nel marciare 
deſſor in vinguardia; farà il primo è comparire nella 
Piazza d'armi , et doue hauerd ordine di ritrouarſt. 
eAlloggiando doue non habbia altro ſuperiore, et ſpe- 
tialmente in paeſè amico, auuertità ¶ hauendlo da partir- 
ent) diottenere da i ( bnmuni, ò loro ¶ vn ſoli la couten- 
rain iſeritto, ouero fede de buoni portamenti ſuoi, et de 
ſoldatt; perche fogliono doppo la partenza della foldate- 
ſca trauagliars con querele li Capi, da che questi deono 
col detto rimedio afficurarfi s fe ci farà altro ſuperiore 
toccard a lui tal incombenda. | * 
Nel punto ancora della detta partenza effo per un 


verfo, 


U 
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verſo; ebil Tenente per l altro batterannoil Quartiero 5 
affinche li foldati non faccianò aggrauio a Pabſani; et 
vdendo contraflivi rimediaranno; et anche perch alcuno 
non ſi nafconda per fuggirfene. allontanata che fialacone 
pagnia, cò l'hauer corrotto qualche villano con denari che 
loguidi in ficutos et tra tanto leAlſiere ird li foldati 
alla Cornet b PRESSE i 
Offerwarà lattioni d'ogni fto ſoldato, auuertendo che 
Diuano tutti con timore di Dio, et dei Santi, et alcuno 
uon manchi del debito del buon Chriftiazo ; et caftigherà 
li beſtemmiatori, et quei che faranno atti indegni, gouer- 
mandofî nella forma data nel primo Trattato de Docu- 
menti generali. die 8 
‘> Dourebbe per tuttili modi intrattenere per ſona, che 
Sape[fe maneggiare caualli, perche oltre l inſegnar' a pole- 
Ari, i quali non fi può di meno alle volte di non concedere 
per habiliet buoni al ſeruitio, vi farebbe ancor'vuafco- 
la per li foldati ineſperti nel detto maneggio, maffime 
quando fi Sta in guarnigione s et gli Offitiali poco fe n in- 


tendono’, come ben Speffooccorre. en Ne n 
‘Douendo con la compagnia ſar alto in luogo alcuno per 


qual ſi fia occafione , auuerta fempre di metterftin (ito 
aperto, et almeno oue ſia cufcita buona et non ſi collo- 
card in augaslie, né in luoghi ffretti,fe poſſibile ſias per- 
che alla cawalleria conuiene largura et non Hrettex xa; 
et nel giungerui fempre carracollis et in caſò gli conuenca 
di fermarfi in alcuna firada Stretta, et che non habbia 
Vſeita 
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eite în campagna s disp ortà la compagnia in ſpallieræs; 
sioè Vn al fianco dell'altro per ta parte di detta ffra- 
da, quando però ſi debba dare paffaggio ad altra gentes et 
efotratanto far alto; et la [ornetta farà alla tefta del. 
la cvenuta di detta gente, et parimenteil Capitano; et il 
Tenente accadird all altra parte, cios alla cds. ta 

E di neceffità grandiffima è chi ferme è cauallo d ha- 
sere cavalli affuefatti ad ogni ſcrepito di tamburri e di 
rivi di Moſehetti, et d'ogn'altra forte di bocche d fuoco; 
perilche il Capitano non Solo cercarà d hauen li fuor pro- 
prij talis ina anche ‘gli fol dati li habllianoʒ et quei che 
non li haueranno, furò che col condurli oueè la fanteria en- 
tra in guardia, et oue è la commodità dei fudetti tivi, 
et rumori, quando non babbiano altro che fare ve li aſ. 


a 


ſueſacciano. n ebe atomi. 05 N 8 dine 

Il Capitano d caualli non guurdlerd a [pefa alcuna per 
hauer vn buono et intendente Mareftalconella cd paguia, 
perche ſe l'haurà prattico e fufficiente sconfernarà li ca- 
valli da mali infiniti, che con molta Pera fono Stati compe- 
rati, et per confeguenza li ſoldati eſſendo ben montati 


DI 
x° 


+à 


riuſciranno in ogni fastione. L OSTRA SD na ome 
J Mareftalco farà fempre prouiſto de medicamenti 
neceffarij per curare li mali, ch'è caualli poſſono auuenireʒ 
farà fornito ancor di chiodi, ferri, ed'ogn'altro in to- 
mento che faccia bifogno al ſuo eſſercitio; et, fe poffibile 
fas habbia dm feruitore della medefima profefsione; et 


con la commodità d'un Roncino per lui et gli conuiene 
Nauen ancor 
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ancor dun bagaglio per le ſudette ſus robe; et eſſo baurà 
Sempre la fua ferriera appo ſe fornita delle fudette cofe > 
ſi com anche w'hauerà n altra il ſuo garzone; perche 
oprandofi ambedue > occorrendo, mentre fî marcia, ven- 
gono aferuir'a tutti preſtamente, et fanno che fi perda 
minore tempo aſſai, cofa importantifsima, et ſpetialmen- 
te in luoga, et camino di ſoſpetto. N 
Deus il ¶ apitano hauere Trombetti,che tocchiuo bene 
cò che conuiene in ogni fattos et per hauerli tali non guar- 
dard a fpefi si RIP ip AVERI 
Deono li Trombetti tenere ſempre le trombe appo lo- 
ro a piedi, owero à cauallo, che fi trouino, per hauerle 
pronte in ogni biſogno repentino. 

D Trombetta in guerra deue efere ſhiritaſo, intel. 
ligente , et accorto s perche eſſendo mandato per alcun 4 
fare alla Volta del nemico, ouer ad altro fatto ha da ca- 
pir's et riferire ben la propoffa, et riſpofta s et nel Pacft 
del nemico offeruare pienamente ogni cofa del luogo, et 
della campagna s et duuertire di mon laſciarſi canare da 
bocca cofa alcuna del ſuo Prencipe sma fottrabere dal ne- 
mico cofè di feruitio s et entrando nelle di lui fortezze, 
et non eſſendoui condotto cò gli occhi bendati, notare foſſa, 
belloardi, riuellini, meze lune, fianchi , muraglia, ter- 
rapieni, porta, guardia vie coperte , et la campagna al- 
l'intornos et mentre vi dimorerà per la riſpoſta, et von 
" fia ferrato in luogo alcuno, offerwarà con gli occhi, et con 
l'orecchie ciò che vdird, et vederà farfî s perche da certi 

motti 
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notti, e attialle "volte chi ba Pilo: caua ruth di 
gene * 

E obligo del dhe il GORAN 1 Helin alle 
padri, per ciò hà da tenerne nota giuſta in fîritto ; 
E eſſere deffro in quefto comando per non farfi odiare ; 
von fempre riferire 2g Offtiali ogni coſa, ehe fenti- 
rà dire da i ſollati, i queto ere pae: ar pn Helo. 
no ſempre mormorare. i 
Il Capitano deue tener è fue 25 n — et 

evn'altro l'Alfiere, fi com'è detto; per il che conuiene 

d hauerne due nella compagnia 3? pu cvdntaggi faran- 
no che Jempre n'haurà de buoni; GF potendolo fare ha 
d'aiutare l Alffere col r e 22 
fa tenerlo. |. 

Nelleguerre di Simei il Gioia di Corax xe, d Lau- 
cie, tiraua per ſua pin muede e & fai e 
mezo per con Paggio . e sr 

Li Tromberti ſei per Dee in ogni 3 
il Ne ne pagaua due; & vno de trattenena col re, 
© l'altro con l'Alfere. ISLA e eee 
Il Furiero fei, N alen tantiilMarefealo; fre cam 4 
che il Cappellano s et questo Stava in caſa del Capitano. A 

Et perche le compagnie, che trauagliano in campagna, 
per non trovar ben ſſ bo chiloro affetti vna ſella und vn 
armaruolo che accommodì la Corazza; d altre armi rotte, 
laſciano queſte, ò le gettano per le ſtrade, ò guaflano et 
rendono inutili i cauallis per ciò il Prencipe dowrebbe an- 

H 2 cor pa- 
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n Barbiero intendente di curar ferite, et altri mali; 
queStitali colfargli paffare per ſoldati, tuttauia non de- 
uendofi aſtringerli per fare ls fattiomi,fè s hanno da mat 
cenere sil Prencipe pen cid ha tre foldati da feruigio: di 
meno da che l'altri poi riportano. aggrauio ; & per que- 
fio fuggono > douendo ſupplir alle fattioni di quelli» .. 
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H. ſerciteng il carico di C ommifario Genera- 
le della caualleria in guerra, altre la grandiſe 
ama prattica» che dewe hauer' acquiffata in 
diuerfè Battaglie \Fattioniz Scaramuccie, Incontri, & 
(Contrafti con varie nationi , et condifferenti forti d ar 
mi, ſaguite in ſiti laungli, et ſtrettis et con l'operatione di 
diuerfe maniere di fquadroni et ordinanze s «Et oltré sl 
molto poſßeſſo, che per Theorica, et E ccellenza di Sfarito 
ancor'è obligato d haut re, couuient che fia di prudenza» 
et continenza grande dotato; per non traboccar nelle paf 
fioni, et intereſſis Et per comandare rettamente d na. 
zioni Varie, et a Capi diuerſis i quali alle volte gr. 
I er 
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fer difficultofo il gouernare per il loro feguito, & poten- 
Et per ciò faprà in certi cafe conformarfi a i genij , 
i humori altrui; @ per queſſiriſßetti, & per cotaute 
«qualità che conuengono al ſuo Oſfitio fi dourd elegerlo trà 
i Capitani più verſari, et conſumati inguerra col maneg- 
«gio della canalleriasdouendofe ragioneuolmente tenere, che 
per la detia e/perienza & maturità di costumi apprefa 
farà babile per comandarui oltre che, mediante la fudet- 
ta elettione, douranno foprrfi le pretenſioni, e compe- 
tene, che tra li Capitani, €5° in Hetiale tra li grandi, ſo- 
gliono paffare nell cihidir &. comaridire 3 non potendo, 
us douend alcumo de i fioderti rifiutare d'wbidir'al (um- 
miſſario della ſuudetta qualità,ct maſſime haue ndo ogu v- 
10 di loro cauſa di doucr aſg irar al detto grado. en 
Si guarderd di laſciarſi trafbortare da paffione alcuna, 
deſſer in cõto alcuno partiales fe talbordifeuffarà 
Vno coll alloggiarlo nales ouero con l'impiegarlo in fate 
zioni; n altra Volta lo conſolard col dargli buon Quar- 
riero, & riſbarmiarlo dal trauaglios farà conftare 
ch'il primo atto non fu alcrimente per partialit . 
K -alla caualleria, quando tutto Heßßercito ſia inſteme, 
foſſe aſſt euato dal Maeſiro di ſumpo Generale po flo alcu- 
uo, che per efficaciragioni non haubſſe da piacer al Com- 
miſſario Oenerale, può queffo far capace quello del male, 
ch anutiuede, & domandare che il detto ordine fia muta- 
to s toccando è lui perilcarico che tiene, di dir il mani 
Festo pregiuditios che può auuenir' d chiunque ſi fia ne 
VERDI parti- 
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particolari fpettanti alla giu riſalittione; al che pot fa non 
farà prowifto so fe ne, Seguirà male 3 60 haurà complito 
al ſuo debito, 7 farà ſcuſato „ Sn d 
| S'il(Commiffario Generale ſi trouaſſe lontano dal Ca- 
pitauo Generale con truppe € fof e coStrettodi caftiga- 
re qualch’ uno fenza perdita di tempo per euitare mag- 
giore danno, po trà doppo tal eſſecutione darne ſubito uu 
viſo al Generale ſudetto, è. Tenente; & dimoſtrare di 
tenerli, &. Stimare come ſuoi ſuperiori, & di cvolere con- 
feruare con loro intellicenza@G cvbidienza. 0 uve 
Occorrendo d’alloggiar’aleuna (Compagnia in Hillaggi 
pericoloſi per il nemico, eſſu dourà accompagnaruela, € 
informart ful fatto pienamente il Capo, che cui coman- 
derà d'ogni. & qualunque cofa piccola 3 et grande, eh in 
ogni caſo haurd da fare; et maffime fe la ſoldateſca fra bi- 
ſognoſaʒ et effo sò altro Capo prattico non habbsa da fer- 
maruiſis et tanto più fe cui s habbia du far alto per alcu- 
ni giorni. . 
Deue tenere nota in iſeritto di tutte le guardie, fat- 
tioni, caualcate, et ſcorte, tant ordinarie, quanto fira- 
ordinarie, nelle qualiciaſcuna compagnia farà impiegata, 
affinche le ‘dette fatiche fiano diſßenſate giuftamente è 
tutte, et eſſo non poffaeffereriprefo di partiale, et habbia 
ſempre con che giuStificare l'attioni fues et per ciò gh ne- 
ceffario d hauer appo sè perfona habils per farlaz perche 
quando fi marcia con ſoſpetto, ò ſi ſtia d fronte dell'arma 
ta nemicaʒ outro la fanteria ſia ſotto di qualche e 
che 
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che peſſa eſſere foccorfa, perilche la camalleria deue di con- 
gimuo vigilar ¶ ſtar in arme; @ per ciò all bor ſt ande 
occupato il ( ommiſſario in diuerſe cure G affari s di ri- 
ceuer ordini, & di darli fuoris d'intendere auuiſi del ne- 
mico; di penſar al preuenirlos & di trat tarne co fuoi 
Superiori non può eſſo attender alla fudetta notas la 
qual ancora farà che dal Furiero Maggiore fia tenuta, 
fatta leale, & giuſta per più abbondante ficurezza » - 
JI Commiſſario Generale ſuole tener cuna compagnia 
d’eArchibugieri & cauallo è fuo particolare comando ; M 
ſeruitio, che gli fa guardia ; alloggia ſeco & lo accompa- 
gua quando và a riconoſcere Quartieri, & è far aleri 
ſeruigi: Et de i foldati della quale ſi ferue nel mandar 
ordini conform all occorrenges & perciò deono hauere 
caſacca, che li faccia conoſcere per ſuoi ſoldati, diſferen- 
| tiata da quelle dell altre compagnie d'eArchibugseri i 
Inoccafione dicontraSto ancor che il Commiſſario non 
habbia luogo formo, ma ſia tenuto d accorrere pen tutto 
fecondo il biſogno, tuttauia ha obligo particolare di tro- 
uarſi nel principio dello ſcaramucciar in fnonte di tutta la 
gente, & dell'ordinanza ; per fare che di ciaſcuna truppa 
degli Archibugieri, le quali douranno eſſer auanti tutto il 
grofto, fi auancino otto, ò dieci ſoldati, & fi shandino 
allargati bene l vno dall'altro qua, là per trauagliar il 
nemico; Auuer tendoli che Harino a piede fermo, non 
in moto per aggiuffare li tiri; Et li detti ſoldati offerua- 
vanno il fudetto ordine di ſhargerſi per la campagna, ac- 


cio vo- 
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ciù volendo il | nemico dar loro carica no n troui cordo fer- 

mo; oltre che eſßendo diſuniti poſſono più ficuramente 

colpire nell’anmerfario co tivi s Ma quando egedrà che 

ff riſcalda, et S ingroſſa b sl la p ba, accorrerd one cono= 

ſcerd fare di bifogno d'ordimare c onforme all'occaffone 

và Occorrendo di mandare Lancie , ò (orazze per inue- 
tire fquadroni di picche, auuertird di non mandarle ſe 

prima ęli Archibugieri è cauallo;ò bocche di fuoco d'altra. 
fanteria co’ tiri non li diſordinano in modo, che fe co- 

mofca occafione opportuna per le Lancie , ò Corazze pale 
trimente potrebbe pentirſene, & maffime quando il no- 
mico fia vfato alla guerra, & fia gente valorofa del 
qual'atto farà anche auuertito nelTrattato del F enente 
Generale, à che lo rimetto vo 

( ommiſſario, quando la caualleria Qa alloggiata in 
diuerfi Quartieri Villaggi, & efto habbia la ſua franz 
za in parte diſcoſta da quella del Generale »mantentràdi 
continuo due foldati della ſua compagnia appo la perfona 
di questo; per banere preStamente qualche ordine Straor= 
dinario, che conueniffe di mandargli. Et ſe eRonon fa= 

rà ritenuto da giuflo impedimento: per cagione del nemi- 

cos lalontananza parimente non fia troppo ſouerchia, 

dourà $pefo laſciarſt vedere dul detto Generale per molti 

riſßetti: Et nowmancherà mai di mandarvi ogni giorno 

l'Atutante , ch appo sè ba d’affeftere per il nome, & altri 

ordini occorrenti; ¶ auuerta dl hauer ſempre apposè il 
fu o lbro di memoria per farui raccordo ee das 

ri | 709 2 
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rogli da i Superiori, d ogni commiffione che dourà da- 
re fuori, &. di ciò che giornalmente baurà da fare s & pa- 
| gimente per ſcriuere il nome, per n eſſer ſogget to à ſcor- 
darfî cofa alcuna per qual ſi ſia altra occupatione - 

Ne mici Auuertimenti in fattione di guerra nel 
apitolo Dudecimo; nel qual tratto fuccintamente della 
caualleria, fono molti dlocumenti concernenti al Commiſ- 
fario generale, i quali non replico qui s'acciò li cenfori non 
mi notino di Hampar una ſleſſa coſa due volte, & per- 
ciò lA rimetto lo ſtudioſo Lettore. | a 
Per conto degli ordini dell’alloggiare cauallerias del 
farla marciare s fare guardie 3 et farlacombattere con di- 
ner ſe ordinanze s tutti oblighî particolari del Commiſsſa- 
rio generale, lo rimetto ai Trattati eſplicati diſtinta- 
mente nellaprefente Opera nelle competenti materie. 
Effempio del non douer’andare Lancie,ò Corazze ad 
inueſtire Squadrone di Picche ſenza bocche 
da fuoco, che prima lo diſordinino. 
Nellanno 1592. con Loccaſionè dell hauer faccarfa 
— Rovano ; molti ſucceſſi della qual'imprefa in queſta Ope- 
ra ne competenti Trattati ſaranno eſplicatis trouandoſi 
sl Duca di Parma col ſuo eſßercito di Fiandra, & con quei 
de i(ollegati (attolici in Normandia, et lunge dalla ter- 
ra di ( odebechꝭ vnalega in circa, & dopo la dilui pre ſa, 
afronte dell altro potentiffimo &. frefco di Henrico Rè 
all hora della Nauarra, che fw poi famofo Re della Fran- 
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cia; & Mv uffa per alcuni giorni ba Un 4 è vista 
dell altro, & con continuo contraſto di diuerfè fia Caramue 
cie „ na fai era circa alle ventidue hore la compagnia di 
Lancie del ( Gian I acopo Velgioioſo „ ella quali 710 fer 
uiua, & era di ſuaà came rata, & l'altrad’ Annibale Ben- 
timoglio „ furono comandate d'rvmrfiambedue , . a. 
dar è man ſiniſtra del noftro campo fuori delle trincee è 
metterfi in certa cafa moftratagli dawn Autante s C 
dalla qual fi vedeuano, però dietro d cum bofthetto baf= 
ſo, & non troppo folto, truppe di caualli & fanti ne- 
ici qud Q la che noi li pen ſammo cor pi di guardie © 
uon ſi toſio cui giungemmo, ch'il ſudetto ediutante di 
Georgio Baſſi Commiffario generale della Caualleria Spa- 
guuola, tune d dir al Bentiuoglio, che con la ſua com- 
pagnia lo ſeguiſſe, & il Belgiorofo reſtaſſe nel poſtos e. 
dopo mec Hora della partenza, dei  fradetti da noi, et nel 
tempo, che la fanterianoftra cangiaua le guardie, ecco 4 
che per tutto il ( ampo è dato n All arma gagliarda; & 

la cagione ne fu , che lenandofi dagli & guadroni volanti 
della noftra Fanteria, i quali Stanano nel baffo della Col 
Anetta, nella cui ſommitd era accampato tutto il resto 
dell'altra gente del Farneſe, quattrocento foldati in cir- 
catrà picche moſchetti, & arcobugi ; andando riſo- 
luti per altar Su parte degl' Fuglefi del Re, che te 
neuano certe cafe poco diſcoſte, & questi Valbroſa- 
nente foStenenda l incontro de noſpri fi cominciò vna 
groff Reda vi nella qualfinalmenteli nemici lafcia» 

rono 
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70 . dette caſe; ina poſcia giungendo loro bud ſoccorſo, 
Gai ‘Soffri effendo dato lentamente, quei recuperarono 
. pos. perdutis & dopo queſto l'evn'& l'altra parte 
talmente fi rinforzò ; che ſe foffero State due bove di:più 
del giorno, frcorrena pericolo d “Una giornata, & men- 
tre ſaguiua la ſtaramuccia calda ecco; bon Squadro- 
ne pur anche di Fanteria Inglefè di circa quatrrocento 
Picche con le guarnitioni di bocche da fuoco s ‘apanza ga- 
gliardamente per commetter li noftre, & s'impegna in 
campagna aperta in modo, che L fudetto Baſti accorfo la 
ordini al Bentiuoglio, col quals erano ancor uniti molti 
altri Signori nel concorrer' d quel contraflo per trouarſi 
egli di guardia in quel poflo, che riſolutamente vada ad 
vetarlo 3 fî come valorofamente fece ma affrontato bra- 
uamente dalle Picche reStò ferito per vna mofchettata ix 
Un calcagno ; ES effendo vecio il cauallo all eAifiere ri- 
man in terra, & tirato dentro lo & guadrone VI laſcia 
la Vita; il Co: Horatio Scotti Piacentino, = ° Camerjere 
del Prencipe Ranutio fa ferito malemmentà in vn braccio, 
Go Stirpa Parmeggianò 5 Soldato & Ingegnere Va- 
lorofò sche fu il primo fondatore della moderna Fortezza 
di Parma, vi reftò morto, e alCo: “Horatio S imonetti fi 
ferito ilcanallo ſi com'ancorad altri foldazi occorfe, in 
modo tale, che il numero de’ mortiet feriti in quella 22 
della truppa fola del Bentiuoglio fu di dicifette ser tut- 
te perfone di conto; & con per n mal dato ordine vis 
porro 57⁰ 2 danno quella compagnia sche pur troppo 

14 ſi tro- 


68 » attata 1 
e trouaua d mal termine, come parimente erano tutte 
l'altre per gl'indicibili ſtenti, che ſi patiuano; perche non 
hauea da inusſtire contro ſoldateſca Seteraua, & che 
Ben ordinata al riceuer & al dar incontro s'auanzama » 
ſe prima non eveniua fcombighata da tiri d° Arcobugieri 
2 cauallo, ouer d'altra Fanteria, & ancor ſenga eorger- 
ui ua opportuna ¶ buona occafione ; che così ſi ſareb- 
be potuto far loro danno set maffime non eſſendo in quel 
pofto all hor Caualleria nemica ; che la ſoccorreſſe. 
Nelle guerre de Paeſi baſſi S. M. Cattolica daua per il 
foldo del Commißßario generale della Caualleria (cudi ot- 
tanta il mefe s et per la carica di ¶ apitano d’eArcobugie- 
ri, chj aſſicteuano alla di lui perſo na ſcudi fettantafei, 
computatoui il Paggio. 05 


TRATTATO XI 
DEL LVOGOTENENTE GENERALE 
della Caualleria... I 


eh Carica del Tenente Generale della Cawal- 
va leria , non fe deue dare fe non 4 ſoldato di vi- 
Dl wace fpirito > di grandiſſima prudenza, di 


molta deftrezza nel trattare , per comandar è membre 
| im- 
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sì importante nell Ehercitos et per eſſer col. gran parte 
per far confeguir vittorie in molti incontri, et he tial- 
mente in Una giornata; Et è di mecefsità » che ſia in mo- 
do fufficiente sch'in abfenza del Capitano Generale meri- 
ti di ſubentrar al di lui ſupremo comando s et pofsa co- 
noſcer et correggere limancamenti tutti, che nell eſſecu 
zione del ſeruigio faranno commefsi da chi ſi fia Official è 
Soldato : oltre che li Prencipi alle volte impiegano il Ge- 
neralato della gente è cauallo alla nobiltà , ouer ricchezza 
ſola per qualche loro intereſſe, et non all’efferienza; in 
mollo tal che tocca poi tutto il peſo del gouerno al Tenen- 
te Generale, et in vece di quello deus ſupplir' et afifter 
all’ eſſecutione d'ogni ordine, che venga commeffo alla 
Caualleria. . n h È 
Quando il Capitano Generale ſi troua con la Caualle- 
ria ſtard auuertito il Luogotenente generale nel ſeruigio, 
et pigliando dalui ogu ordine, et dandolo è chi fia necef 
faria s vigilarà per farlo effettware puntalmente; et per- 
ciò deue effer'obedito fenzareplicas et haner'autorità di 
riprender, et far ritenere li trafgreffori di che hà effo 
poi da dar pieno conto al Capitano Generale al qual'è ri- 
meſßo il deliberarne l eſßediente. 1 

In tutte lattioni ſus farà follecito , et auueduto, et 
fempre marciard, et alloggiard con la Caualleria, douendo 
correre ogni fortuna, et trouarſi in ogni caſo col groſſo 
di efa. | 

Sarà informatifstmo dello fiato et poteza del nemico; 

da che 


to Pfartator e 
da che parte poffa venire; con che qualità di gente d pie- 
di ea Cauallo; & con che quantità ; da quali fue piaga, 
ze, in quanto tempo pofs afopragiunger', & oue gli ſia 
facile diattaccare, acciò eſſo accuratamente preuenga co 
rimedij opportuni ou conoſcerd eſſer il pericolo, & per- 
ciò dourd hauer [pie fedeli sche penetrimo tutti li penfieri 
ci quello, & ſappiano tutti li di lui motiui, & lo ne au- 
ulſino col modo, ¶ fecreterza, che dourà effer tra di lo- 
ro concertata- di 
Farad prattico de Paeſi per li quali guerreggiarà per 
poter pigliare prontamente li partiti competenti aÈ ſiti, 
one ſi farà 3 ò fi dubiterà di far incontro col nemico & 
di preuenir al tutto ton ordini premediati. 


4 


Sara cauto nell alloggiare, sì, per conto dell hauerui 
foStentamenti neceRarij ai caualli, M foldati 3:sì anche 
per li vantaggi de luoghi, confederata la vicinanza & 
lontamanza del nemico s & con laſſicurarſi con le guardie 
es dil gende, che nel Trattato dellialloggiamento della 
( aualleria faranno comprefe n. | n 

Sarà protettore de ſoldati, M ſpetialmente de meri- 
teuoli & Waloroſi, acciò non ſia loro fatto e run torto 
dai loro Official nelle paghe,nè in altro conto; & loro pro- 
curerà vantaggi & honori quando haurd I cccaſione, & 
aſcolterd volentieri ogn ni. 0 N 
 Quand'il (apitano Generale è abfente vengonoin- 
dirizzati è lui dal Maftro di (ampo Generale, owero dal 
Generalifimo sutti li ordini da darft alla Caualleria 3 e 


perche 
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perche fouente occorre ch U- fia impiegato 172 varie fat: 
gioni con (aualleria, €5° Fanteria amcoraspercio commuen- 
glid hauer buona efperienza, & di fapere fondatamente 
netter in opra la detta Fanteria. | I 
Hauend egli in abfenza del ¶ apitano Generale poteftà 
Suprema fopratutta la ( aualleria:iſi come di fopra s'è det 
to, & potendo ſoſſendere ( ompagnie, far carcerare; 
con tutto ciò diſferird ſempre l’efpeditione ſin al ritorno 
diquello, dandogli però trà tanto Derdadiero ragguaglio 
d'ogni fopradetto ſucceſſos & ciò s'intende quando la 
di lui lontananza s è ritorno non foffe di tanto indugio, 
chel'afpettarlo pregiudicaſſe fuori di modo perchè obl - 
go particolar ſuo d'intenderfi bene con lui, & portargli 
ogni riſßetto, fe ben fia abfente . L'A 
HA na Compagnia di Lancie è fo particolare co- 
mando, che fempre gli alloggia apprefos & alcuni foldati 
d'effa di continuo lo accopagnano oue gli occorre d'andare . 

Mentre và per vifità de Quartieri della Cauallc- 
ria toccano li ſuoi Trombetti; ma non altrimente oue al- 
loggia il Generalesoger® oue ſi truoua d'effere. 

In euento di marciar eſſendo il General in vanguar- 
dia eſſo farà nella battaglia , ower retroguardia; & ordi- 
mandofi l'efercito per combattere ſe il Generale piglia la 
difefa del Corno destro ; pigliarà effo quella del ſiniftro, 
ponendoſi alla te fta della prima compagnia di Lancie ; & 
haurd appo fe alcuni particolari, @7 aiutanti per mandar 


ordini ; ¶ quei faranno molto ben conoſciuti dalla ſolda- 


teſca, 
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teſca, acciò gli fia preffata fede e credenza. © i 
Se il Generale comanderà , ſi com'è Salito alle wolte 
di far, atutta l'armata, & perciò nel cimento pieliarà 
el ſuo luogo nella battaglia della Fanteria, o fî trouarà 
nella vanguardia della Caualleria in vece di lui metten- 
dofî auants alla prima Compagnia di Lancie nel Corno del 
ffros et anche alle volte, in conformità del bifogno , fî 
ananzarà auanti alle Compagnie prime degli Archibugie- 
ri di detto corno per farle inueſtir', et dare dentro con 
buon'ordine ; perche fe il principio fia ben gouernato, ſa- 
14 gran coſa, ſe il mexo et fine non gli corripondano et 
maffime douendo in ſimil caſo acudim il Commiffario gene- 
rale in altri poſti fecondo che richiederà l'occaftone. ©» 
Dapot , che li Archibugieri haueranno fatto in Van- 
guardia il debito loro; et parimerite le truppette di Lau- 
die; et app reſſo la prima Compagnia di Lancie inueffito che 
hauerd eſſaancor, gl'inuiarà dietro al medefimo effetto la 
prima di ¶ orax xe collocata nellliſteſſa partes facendo auan 
zarl’altre ovdinatamente di man in mano per dar calore 
et occorrendo adeffo l'hauer d'andar'adinueStire, lo farà 
con la fua Compagnia, fè gli ſia alle ani, ouer con n 
Squadrone di ritegno, fecvido che conoſcerd eftere più con- 
ueniente nel corno one ſi truoniset questo atto farà for- 
ſeilmigliore, et maffime quando in queStocimento inter- 
uenga il Generale, et non comandi à tutta armata co- 
medi fopraèftato figurato che poſſa auuenire. O 
Occorrendo nel principio delle ſcaramuccie di mandan 
I prima 
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primi Archihugieri obandati quds et lid prouocar et ti 
rar fuori il nemico s fe da quello gli farà corriſpoſto col 
ned imo modo ) et non con prof Fosò truppa altuna vnita; 
eſſo parimente anden e; are liſteſſo termine, er non 
altrimente corpi di vermi. rr gente di 
firattazer sbandata; perchr non rrouandoſi g neruo dain- 
meStirlo stutto farebbe frustatorio; et non confe egu ireb= 
be altro, ehe ffanchezza et fatica fuori di propofi to alla 
propria yaiasofta senta n 0 d almeno po oco del nemico. 


Kenda ND sot 

Eſſempio per conto, che gli a à Cauallo 
ſcaramuc ciando sbandati non Wenge riceuere 
danno da tru 955 vnite, non trouandc o quefte c cor- 
po di loro da! ueſtire— 1 


Nn rasi NEMO see esd L'uso 
* Ae ein l Panne bon li gente di Fiandra 
ved in Francia; ee fg congiu con laiuto mindato 
d Italia da Papa Gregori Decimoquurto ſotto la con- 
dotta del Duca di Monte Martiano et co Cattolici 
Franceſi ſorto il Duca d Humena nell'anno 15921 er 
andaua con questo eſſecito vnito per ſoccorrere Romano 
dal Re di — et battuto 3 il Tenente del. 
VeArciboldo, Capitano d vnâ Compagnia di Lancie Bon- 
tiſacie, Werde al ſuo quartiero con circa foldati cin- 
uanta dle ſuoi, co lett 10% accompagnato certi ui 
alla corte del Farmnefè allaggiato in quei contorni; et 52 
ſendoſi ammaſſati con lui alcuni, che voleuano paſſur agli 
Li della ſudetta foldatefta del Papa, tra cr. 
R 


era 10 
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era 10 eee dal Lot Gian lacoho Bell 
per aſſari dalla fa (Compagnia; et parimente vi era Mon 
fi. nor della Motta: Generale dell Artigliaria no firas et 
d'ordine di quefto fi | endofeta Arada che va alla Stappels 
la guardata: da prefedio delNawarra nella Piccardia Hin- 
fe per dife "Quod ch Hauena 2l det. r N onſignor di ricomofté CEY 
tal Piazza, € Jo contorno con quefta occaſione men- 
tre giungemmo in certo piano, che domini detta terra, 
dal qual però noi non la potemmo ſeorgere e non u 
torre fola, efend' effa fituata al piede d'una pendice,per 
la qual ‘fr fcende dalla detta campagna alla Villa 5 ebcb, che 
la noStra fcorta di Lamcie fa incontrata da circa VDenti- 
cinque Dragoni ortiti da detto luogo per Haus 3 4 5 vn 
loro Sentinella, che di lontano dalla fudetta torre fe feoper- 
ſe noi altri eto pber dieci d quali nbaudlatile andaua- 
no pic cicamdo contiri SEL ibloro\resto Raua ritirato nel 
75 di gala pendica ee e ewe il sit 


mano a fatto A bro diri de nan in —— i Pau am 

riſpetta, che la Lancie no poteuamo iuueſtir qutelli per cage. 
gione del ſito, che non permet teua loro il comueniente cor 
e; & ſul piano, oue quei ſcaramucciando veniuano è 
moleſtar, et prouocare quefte, per effer diſerat tiset ban 
dati molto ben l vno dall'altro jet aggirandoſi qud, et la 
unn fu mai poffibile di fan. stero alcun danno. ancorche li 
Caualli I eggieri set foli et in truppette fisforzaffero di 
tromarli; È * oltre che li ¶ aualli di queftrerano flacehi, 


Per 
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r di | frefeo giunti 4 J [talia i in n \ quelle partis et il 


‘piaggio lungo, et montuo 0 s ffamano ancor indeboliti per 
U pa immenti lle cviueri, et feliche, che ili gusrra porta 
eco et quei de nemici erano gagliardi s et fheſobis ia 
la principale cagione sche questi non vice ueſſero danno 
fù» che le Lancie, per nn brouate corpo {odo di 105 da 


inueſtirlo, inuano correuano dietro è queftoset è (oo 
tro cbandloto er mai mo ohe: nersico era ben montate si 
er eri valoroſo set efforcitato foldato per . te 
fi roster 2 47 mal e tu¹,ibau pit N E 0) \ esa 
Da Vn riodo Rulbonetto tirato dal fop 
Campanile vn Gvutilhuomo veti Ro Aia miri 
san Lcontraffo; M et due altri furono foriti; et tre cus 
li, nè il detto Monſignor della Motta puote conſeguir 
i “pt Ali riconoſcer la tra... Wan 
l Tenente generate della Vaualloria pelle guerre di 
Riem bambica per ſuo oldoil mefè fendi Asd pre 
otrantaftie mezo perda compagnia du Babcir x 
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DEL CAPITANO GENERALE” 
‘della Caualleria in guerra, & de Miniſtri 
neceſſarij al buon gouerno d eſſa, & fog 
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getti alla di lui Giuriſdittione. | 
nuiene, che per tutti liriſpettitil Capitano 
Generale della Caualleria ſia ſoldato valoro». 
ZA /0 3 d'eperienza appreſa con lunghezza di 
tempo, ¶ con tranagli infermità in vari; contrasti ſeguiti 
in ſeti diuerſi, & con armi di maniere diſferenti, d con 
diuerfità di ſoldateſeas douendo gouernan vno de prin- 
cipali membri dellieſſercitos dai cui ſucceſſi in molti in- 
contri, & ſbetialmente in cafo di giornata; ben (Pefo 
dipendono le rouine, M le Mittorie delle armate; & per 
confequenza le perdite d guadagni di Stati, E Regni si 
perch'è ſuo obligo particolare di ſaper nell'atto iftefo pi 
gliare preStamente ogni partito neceſſurio, E da per e 
Solo eſſer autore, & conſigliere del rifoluer', &. eſſequir 
in dn medeſimo tempo fecondo l’occafioni date dal nemi- 
co oltre che peſſo può occorrere, ch eſſo per il carico gran- 
de, che tiene, trowandofi il Generallſſimto al ſente, gouer- 
ni tutto l'effercito, & habbia il peſo ditutta la gente ſo- 
pra le ſue Spalle ; per ciò hà da poßedere ſicuramente non 
ſolo quanto fa di biſogno per il buono reggimento della 
Caualleria, ma anche diogn altro maneggio ; che concorra 
i 7 nell ar- 


ili 1 
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sellarmata s ¶ ſaperlo poner in opras & farlo effer- 
tnarò da ſoldati, & (apitani.. 
Ne miei auuertimenti in fattioni di guerra nel ( a- 
pitolo vndecimo, ouè tratto della Caualleria, fono molti 
altri inſegnamenti per il Capitano generale de Cauallicri, 
i quali per degni riſpetti non voglio qui replicare, & per 
cid rimetto alla lettione loro ilcuriofoset intendente Let- 
i e eee e W t dea 0 
Sarà amatore, er protettore di tutti li ſoldati, Offi- 
ciale 3 et ſpecialmente di quei, che ſeruono bene, et fono 
de giuditio, et valore 3 et procurerd, che quei, che nel- 
le fattioni ſi ſegnalano, fiano dal Prencipe conoſciuti, 
er ricompenſati con honori, et vantaggi di ſoldo, per ani- 
mare glialtri a diportarfi valorofamente 3 fi come dourà 
perſeguitar et castigar quei, che faranno mancamenti nel 
ſeruigio, et altri ecceſſi indegni di ſoldatos et che non 
cviweranno Chriftianamente ſopra il tuttos à che dourd 
hauere particolar oggetto, affinche ſia amato da i meri- 
reuoli, et temuto da i vigliacchi. Et quando la Caual- 
Leria dopo il trauaglio dourà ritiranſi at rinfreſcamenti, 
ordinard ai ¶ apitani, che li diano nota de i ſoldati, i quali 
nelle fattioni fi fano ſegnalatis et eſſo pofcia ; certifica: 
zofi. però prima s'aleun c habbia fatto fraude; quando 
conofcerà la commodita prefentarà le dette liſte al Gene- 
raliſſimo, et ne procurerà eSpeditione con reco gnitioni de 
gue ai meriti di ciaſcuns. WSS 
Farad, ch ogni Capitano efferciti la fua Compagnia nel. 
I l’oprare 


758 Trattato Kae 
l'oprareben lanmi, con le quali Serue 3 et gli diano tutti 
gli infecnameti nece[farij per feruatergli ovditti nel mars. 
ciare s per far n fentinella come ſi deute in qual fi fia È 
guardia et fattiones per combatter'in ogni caſo di con- 
craftos per guadagnar vantaggio nel cimento ne bi 
aperti et ſtretti, non ſolo contro altra Caualleria, ma 
Fanteria ancora et ſſecialmente, ch'egli babbial'occhié 3. 
ch'ogni ſoldatocuri, et gouerni ben il cauallos et perciò: 
ſouente, et allimprouiſo entri nelle fballe, et li viſiti, 
et auuerta ancora i foruimenti delle briglie et ſelle.. 
Dourd fare, cheli Capitani babbiano Trombetta bos 
ni, e che li trattinb bene; & li lor ſoldati ſiano tutti 
ben montati, et armati compitamente; et che principal. 
mente fiano prouiſti di ronxini oltre li caualli di ſeruis 
gios perche queſti ſeuxa quei non poſſono regger alle ioli 
te fatiche, et trauagli, chi in guerra giornalmente occor- 
re loro di fare, non ſolo per fattioni ‘ordinarie ma per 
Leftraordinarit ancora, alle quali ben fpefo fono ca 
mandati CORNI r neee 3 DISPARTE ROTA 
Non permetterà; ch'alcun Capitano ꝶ abſanti dalla 
Compagnia ſendu ſua licenza; ¶ Macand bſciv aleuuo 
potrà permettergli, che lo impieghi à gufto ſuo, auuert em 
doloperò ad eſßere cauto nell elettione; & darlo à chi ne 
fia degno ; & meritenole nella compagnia medeſima 3 ſi 
com è trattato nel diftorfo del (Capitano in que fl oprs. 
Sofpendend'effo s ower'il ſuo Tenente Generale in ſua 
abfinza la (Compagnia adalcur Capitano per caufas che 


però 
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però le deus meritare her mero mauncamento, non glré la 
re llituird fenza confenfa del G eneraliſſimnvo. 
Nella ſua giuriſdittione eſſo erea wa Furiero Mag- 
giore; &. due diutanti, che gli aſſiftauos V 1 Auditor 
per gliaccidento ſuet tanti alla giu ftitia, e va apit ano 
di Campagna:s ouer Barigellos e parimente vn (appel. 
lano Maggiore, ehe gouernigli altri (. anpellani pagati dal 
Principe in ctaſcuna ( umpag nia. n 
H «uma Compagnia di Lancie, alla quale effo come 
¶apitano comamda, € ne tira il prouect ho, E foldos A 
effa ſempre alloggia con luis et ęli fà guardias c quane 
do camina gli manda ſempre alcuni ſoldati appreſſo s de> 
ue hauersi attimi Officiali & tirarui ſolalati buoni, & 
Official formati ,. accid in ogni impreſa , &. maſſi ne 
quandoaffo vi fia gli pofia far be, 

eAndandoegli per il Campo e paffando per ſĩ quar- 
tieri non folo della Caualleria, ma della Fanteria ancora, 
poſßouo li fisar Troinbetti toccare, ma non gid dous fia il 
Oeneraliſoinro . & oue alloggias & raccordaſi d bauer 
dettiTronibettà eccelenti non ſoln per toccare > ma per 
altri riſpetti datti nellora trat tutto 
Deuc procacciar a i ( apitani agni commodità pofsibi-. 
Gene,, di buoni gueti, finde pofsano mes. 
ter'al'ordine,ficomedsfsprasloloro Cap en erke. 
Kae geen quali pel eee riti 
mubafiettozis iS e allen Sin odog ohi st 

Sarà rigoroſo nel far ch ogni ſoldato ſempre vftendo 


al 
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dal quartiero porti la banda del colore del Prencipe 5 4½ 
finche nell occaſioni ai combattere li quedefimi ſoldati fi 
conofcamo ; & mifchiandofi col nemico lo difcernimo trà 
di loro; oltrechegli ferme per freno di non far'indignità; 
& ruberie alle Strade per dubbio d'effer conoſciuti; GF. 
ancora arreca loro decoro , & ornamento mentre la por 
ramoʒ & nel fine di questo Trattato faranno efprefsicafi 
ſeguiti, ch'approwano chiaramente quanto fra neceſſario 
Hecviſò del fudetto ſegno. si ask 
Flauera piena informatione delleforze del nemico sé» 
della qualità di tuttili di lui Capi e colmezo di buone 
e fedeli [Pie ſtard fu l'intendere ogni tentatiuo, & pens 
fiero di lui, per preuenirlo s perche ben (peffo viene effo 
posto con la Caualleria alle frontiere , ò del di lui Campo, 
ouero preſidij; & perciò conuiengli d'effere per tutti li mo 
di auuertito d'ogni andamento, & moſſa di quello- 

. Fa caſo di combatter, & ſpetialmente di giornata; 
hanrà il ſuo luogo auanti la propria Compagnia di Luncie 
nel corno deſiro, & baurà appo ſè Capitani riformati, 
ſoldati eſperti, & Furiero Maggiore per mandar ordini, 
& non impegnarà la perfona ſua, ſè non in grundiſsimo 
bifogno s & andando a dare dentro, i andarà con un 
Squadrone di ritegno, d con la ſua medeſima Compagnia 3 
come più gli farà alla mauo; etrvedrà effer pin efpedienz: 
fe; d cafa comanudlaſſe d 4 uttol'effercit 0; comepuò Autie= 
nire s il ſuo pofto farà nella battaglia, & mezo di quel- 
lo ; 7 Vn eſſempio notabile » € Jpettante que to do- 

18 cumen- 
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camento farà qui fotto eſpoſto nel fine - 
Deu principalmente effer'informatifsimo del “valore 
di ciaſcheduno, ch'habbia comando nella Cawalleria , Cr 
qual fia piu verfato , & eccellente in quefto & in quel- 
L'altro artos perche chi farà buono per fare prefaglia di 
prigioni, & di robbe, & per pigliare lingua, &&. poi non 
Japrd riconoſcer n ſito, ò diſcorrerne, è metterlo in di- 
ſeęnos & così altro farà in contrario; affinche confo rme 
all'occorrenze, pofsa impiegare ciaſcuno fecondo la di lai 
natural inclinatione, & ſaper mum 
Sliagli in oltre per particolar raccorllo, che la buona di: 
Soplina G. valore de’ Cauallieri in guerra fanno opera- 
tioni, & ſeruigi molto maggiori di quei, che faccia il lo- 
ro numero; & perciò & hd da tenerne con tal auuerti- 
mento, ¶ lo deue metter in conſideratione al ſuo Pren- 
cipe per farlo riſparmiar molte ſpeſ graui &. fuperflue. 


Eſſempi per fare, che tutto l'effercito di continuo 
porti vn ſegno, mediante il quale li ſoldati in tutti 
i caſi habbiano da conoſcerſi trà di loro, & me- 


ſchiandoſi col nemico lo diſcernano da loro me- 
PARTITI emen 

Nell annò 1 5 92. eſſendo il non mai eſßaltato è pieno 
Aleſſandro Farnefè Duca di Parma nell. occaſtone del ſoc- 
cor ſo di Rouano con l efercito condotto da Paeſi bafsi per 
S. M. Cattolica, conla gente del Duca di Monte N artia- 
0 mandata in Francia da Papa Gregorio decimo quarto, 

con 


€ con quella des (ollegati (Cattolici fotto il Duca d HA 


mena: dopo la prefa di ( odelech fatta da eo in NMorman- 
dia accampato in fronte della freſca, & potente armd- 
ta del ſamoſo Re di Nauarra, che fi poi Henrico Quar- 


to di Francia; & Per t rouurſi | egli impegnato: in p n efe 
ffraniero, con co mpagnui ſoſßetti, & di dubia fede; . 
con gente afflitta, & ridotta a maliſſimo termine di qua- 
lità, & di numero per li diſagi d ogni co ſa Soffe rti per 
quattro meſi almeno, da che ſi cominciò entrare nel paefe 
vemico, et ſin d tanto ſi fu ritirato nella Valle di Satio 
Terri s et quel, che pi importò ; per effer'egli ſotto del 
detto Codebech rimaSto ferito da cuna moſchettuta nel 
braccio: deftro tra il gombito, et la mano, mente ricono- 
ſeeua per une ſi douea batterlo con due ſoli in ſua compa- 
nia 3 et di tal percaſſa lauuta non fece pure va minimo 
fegnonè con parola, uè con atto di forte alcuna‘; ina poi 
eſſendoſi di la ritirato li Copagni per il fangue (è ne auui- 
dero, et dicendoglielo, von potè egli negare di non efere 
ferito si et perciò non potendo: attenderal gouerno della 
ſud armata, non (enza dol ore tale che più dellaferita lo 
tormentana z et conuenendogli, per trowarfi immerfo in 
cotante anguctie, di far cuſar ogni vigilanzaset eſſatta 
diligenza per aſſicuranſi da gli aſſalti de nemico valoroſo, 
yotentiſſimo, ſherimentato, felice et Viciniſtimosſi e o 
fumaua: di mantenerè fuori Tementt, o altribuoni Capi 
ade c aun Ui, contru p pe tte di non piis di I7s04er20. per 


ſeoprire ogni tentatiuo di quello nel p oco [Patto che cu 
i 7 ‘ eh. 
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terpontua trà len Campo, & l'altro: & cofi Roberto 
\da Saffo Ferrato Tenente della (Compagnia di Lancie del 
Cor Gio. Facopo Belgioioſo, nella qual'io feruina , & era 
camerata di detto Conte, effendo na mattina com am- 
dato à tal fatto pigliò ſoldati 16. ſenda lancie ( armati pe- 
1d) & con le ſcopette, & alcuno non hauea banda, & 
trà quali era io ancora, et inuiato al ſeruitio, tenendoſi al- 
quanto au la man destra del noffro Campo, conform all or- 
dine datogli da Georgio Baſli Commiſßbario della Caualle- 
rias vedemmo per la banda ſiniſtra cinque caualli, che 
Veniuano da noftri quartieri, & andauano verfo li ne- 
nici, Lcltimo de quali conduceva vn altro cauallo a ma- 
vo, & il Tenente ordinando che cinque fe auanaſßero 
per tagliarli la ſtrada, trà quali eſſend io, & nel ſaltan 
n foſſo alquanto fondo, in che intopaſſimo, mancando: il 
zerreno fotto de piedi di dietro del mio cauallo, et caden- 
doui dentro, mi fuforza di re flare, & li compagni fe- 
guitarono per il ſeruitio impoſto loros & il Tenente ven- 
ne ad aiutarmis ma parendogli di perdere troppo tempo 
néll'affifterm, mi laſciòs & n ſoldato nomato Roma: 
no md però nato nel Monferrato , che di due giorni pri 
ma laſciaudo le truppe di Lorena era venuto a rimetterfi 
al ſeruitio del detto ( onte, volfè reſtar a ſocconrermi; 
Humentregli, & io tentammo di cauar'il cauallo, ecco, 
chi noffro Campo, hauendo veduto il corſo di noi altri 
per ia campagna, manda quattro Vallonia riconoſcere cid 
che fia; i quali mi aiutano in modo, che finalmente libero il 
0 LU 2 cauallo, 


ida 


1 «© Trattato WED IS. P 5 
canallo , alqual dò due pari Cc haleus portato meco per 
ogni bifogno sancorche correſſe più veloce delle lepri 
pofcia ambo ci inuiammo per ritrowar’il Tenente, effendo 
prattichi di quei contorni per efferhi ſtato per alcuni 
giorni alloggiato il uoſiro Campo et nello uitare pron 
Vn aia dicerta via, fcoprimmo in cum alto due caualli, 


i quali ci paiono de noftri compazni yet quanto piùva loro 


ei accoffammo tanto maggiormente ci ene confirma- 
satalnoftracredenza; la onde v'ananziammo tanto ver- 
So loro, che im n declino d demmo altri 2 5. in circa 
et perche ci era noto, che cunaltro Tenente de no fHHri era 
fuori per il medeſimo effetto s et da v feoni de loro caual. 
li che tuttauia raſſembrano eſſere de fadetti nutri, trà 


noi dicemmo » che Senza dubio ly predetti Offfciali fî fono 


| incontrati , et deono trattare: di Qualche fermitio ; et 
mentre pur andammo auanti, ecco, che ſcoprimmo n 
groffo di circa cento doppo vr moliuo du cuento posto pit 
nel balſo et nel meco d cunpianotto, li ultimi de quali 
uueuano le baude bianche ; da che ci accorgemmo, che era- 


no neinicis ma ſiamò impegnatt in mollo trd li fudetti due 


primi yet li 25. che penfammo meglio il fare la paffata trà 


dor 03€ on fperanza scheci credano de loro compagni, che il 


dare Volta, et coſi per appunto auuenendoci, per non ve- 
nir'alcuno 4 riconoſceret, et giungenda noi all incontro del. 
la detta truppa, però con diffanzadi trenta pa[fî andanti 
in circa, gli (paro la mia ſcopetta, che portaua in mano 
col can baſſo, et callata et adberente allo ſtiuallos et ſubito 


i 06 | fpronann 


» 
È 
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> ronando nobli caualli pigliamms la carica di tutto corfo 3 
7 1 2. in circa de nemici ci Dengono dietro ) nell arri- 
nar a certa campagna del ſopranomato primo alloggiamen- 
to del noſtro Campo, et è fronte del quale il Nauarra la 
prima volta venne ad accamparſis & di noſiri Suzze- 
vi andoui in ſquadrone haueuano ancor fatto alcune 
barachette et li legni di'effe erano allhort atterrati; ecco 
che il mio tauallo di nouo intoppandofi in effi mi cadde ſot 
ro, pur per l Fddio gratia, fi ribebbe tanto preſto, che il 


nemico non può fopragiungermi 5 et auuicinaudoſi noi ad 


Vn certo ſtralone d vn boſco, egli tenne briglia forfe per 


ſoſßetto, che non lo tiraſſtino in imboftata s & caſt wol- 
tando noi faccia vedemmo li altri tutti amanzarfi per da- 


re calor a i compagnis et ritornati al Quartiero riferim- 


mo al ſudetto Conte tutto il ſucceſſus ilgual fubitamente 
ne diede conto al Prencipe Ranutio, che in Mece del pa- 
dre infermo gouernaua larmata di F. M. ( attvlicas et do 


po comparfero l Tenenti; et non riportarono la certezza 
del nemico ſcoperto, come facemmo noi; Né alcun creda, 


ſi com ancori ho proteffato nel Proc mio di queſt' opra, che 


| ‘ciò fa dla me detto con penſiero di minima oftentatiune, 


nè di aggiunta di falſitd alcuna , ma folo perche il mondo 
fra certo che x io bò ſeritto di ((aualleria,ilqual parimente 
in tre diuerſi tempi, & in corſa di anni quattordici bò 
ofato di dar in luce altre tre mie fatiche in materia di 
Fanteria, Ih fatto per hauer feruito aucor & cauallo, et 
fattoui con la propria per ſona d ogni ſeruigio nelle più 
a |. «degne 


è 2% * n 


= 
a 
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degne impre es che famofi | ¶Apitani ner noſiri tempi bub. 
biano fatto, come fà vm Henrico Quarto Ne di Fran cia, 
© v Alkſſandro Farneſe, ambo conqottieri rari d Ef 
ſerciti nemorandli, & vnichi eſſecutori di qual fe fiaifate È 
tione in guerras oltreche mentre fon viuo dò in cofpetto 
d'intendenti li miei ſeritti, & uon doppo morte, per po- 
ter riſonder ad ogni obiettione, ſapendo, che la virtù 
non fu mai fenza inuidia dei neſcientis & perche ancor 
Viuono molti, che mi hanno conoſciuto, &. veduto feruir'. 
4 cauallo come di ſopra. È 9 
Dual ſudetto ſucceſbo conffa, che noi pen non hauere = 
bande, ſi com anche li primi nemici da noi ſcoperti, li pen- 
ſammo noftri amici, & eſſi vicendeuolmentè noi. ) 


Altri eſſempi per conto del fopradetto ſegno- 
e n, DA N 
co Nell'anno 161 Cl eſßendo moſſa guerra al Signor Due 
ca di Fauoia dal Signor Marchefe dell Hinoioſa Gouer- 
uatore per S. M. Cattolica dello Stato di Milano, & auui- 
cinandoſb alla Città d Afli, con leſſercito, il Duca andò 
fuori ad incontrarlo con parte della fua gente, per non 
laſciargli fenza cont naſlo libe ra la campagna 3 @ mentre 
preſſo ad vn certo torrente è nomato Auerfa , ordinana 
la ſoldateſca, Monfignor di Roaſcon, «> Monfignor di 
A) AR Reirar » cherauo in Quardia è certe venute con tre 
compagne di Caualli per le qualis'intendena vemre gli 
Spagnoli ss auanxarouo fenza dar auuifo alcuno a 8 A. 
. che 


Del Capitano Generale. 87 
(be non era troppo lontana, ad incontrure la Danguardia 
nemica, ch'era di quattro compagnie d Archibugieri a ca- 
nallo, C le inueStirono in modo, che le diſordinaronos er 
di più paffarono a miſchiarſi col groſfo dell'altra caualle 
ria et talmente s unirono con eſſo, et particolarmente 
co’ Borgognoni di Monficror di Wattuile, a fimlitu- 
co "Borgognoni onſiguor di Vattuile, 4 fimu 

wii 110) ILA e GT S_TMPO LIU daemon 501) 4 
dine de quali i Cauoiardi erano armati, uon hauends 
5 Ae 405 1 pedido SEE nenen VITO TALIA 
laudes us altro ſegno, che li diſforentiaßeros non fi cono- 


ſeeuano tr diloro; in modo che D. Alſonſo Pimentelli 
Generale della caualleria Spagnuola accorſo a quel cimen 
to et cſſendo gli cadutò il cauallo ſotto ſi trond nell loro 
mexoi pericolo grande ſi com anche fece il ſudetto Cor 
utrnatore, che credo ndoli de ſuoi, ſi pofè tra di loro con ri. 
ſebio non poco di perderſ 
Parimente nella medſima guerru montre ſi ſcurumuc 

ciaua per Lacquiſto di certeè colline auamundoſi uleumeu 
compagnie di Fanteria Napolitana per diſcaccitre li Sa 
uoiardi da certe caſè, due compagnie di Coracxe di que. 
Hi, chi erano poco diſco ti, ſcorgendoquolle; es per Aar 
loro piu ſicurumente la bora, le aſſicururomò col griuane 
Spagna, vina Spagna ; et li Map νν,hEih s 
ad eſſi lande, et tenendoli per compagni ſe li laſciurono up 
proffimare in modo; che quelle ſpingendo loto adoſſo li cas 
ualli ne fecero ſiragge con le ſpulle di più di trecent. 

Ver li ſudetti eſſempi cbnoſct apertamente l'errò.. 

re del non far Vſare all ßercito 'annertitabundazo fe 
o che fè la gente di Milano I hauaſſe portato.banrebè. 


Gero 
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Horb li Napylitani conoſciuto li nemici, et non riportate 
coſt notabile danno. | e vere 
Eſſempio che il Prencipe, ouer Generaliſſimo dun 
eſſercito, non hanno da impegnarſi nella prima, 0 
ne nell ultima truppa in tutti li contraſti col nemi- 
co, ſe non in caſo d una giorna ta, & quando il re- 
ſto folle ftato eſterminato; perche all hor douen> 
do tentare l'ultima ſua fortuna deue dare dentro 
col ſuo Guidone, & col ſuo ſquadrone di riſeruo. 


Nell anno 1592. ſßendo inuiato Aleandro Furne- 
fe per foccorrere Rowano malamente aftretto dal Re di 
Nauarra , queſto certificato che quello era entrato nella 
Francia con grofSo eſſercito per il fudettoeffetto, et ha- 
vendo laſciato il Mareſciale di Birone con l infantenia, 
et alcuni caualli all intorno della deta piazza» fi ſbinſæ. 
effo col reſto dell altra raualleria ad incontrarlo con diſe- 
gno di trauagliarlo per più cerſi, fecondo l'opportunità 
dell occaſtone et mentre il Duca marciana alla volta di 
Humala con fofpettodel detto incontro per quanto ha- 
nea ſottratto da prigioni; cioè da un Tenente di caualli 
nemici, slgual'eft endo mandato per pigliare lingua dello. 
Statò di noi altri, et effendo entrato per abbeuerare li ca- 
valli in vna foſſa dentro certo villaggio, fn fopraprefo in 
eſſa da vn altro noffro Tenente, eln era fuori peril medefi- 
mo ſeruitio; il cui nome, cognome ; & patria taccio per 
eſſer anni ventiquattro > et per non hauerne all hor fat 
bi to nota 
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0 nota iniſcritto, et perciò feordatomilo ; reſiò con 
ructili fuor foldati a man ſalua prigione nel giorno an- 
tecedente a quanto fi dirà qui to ¶ auc he da Senti- 
nelle era Stato riferto prefè nell'ifteffa notte dai noftri 
corritori, cioè da vn Gio. Batesfta da Belgiotofo Tenen- 
te della compagnia d Archibugieri a cavallo del ( apita- 
10 Giroloao Guſani, ecco, chela mattina nella leuat a 
del Sole la caualleria del Re ordinata in diuerſi fquadro- 
ni, Lum alle (palle dell'altro s et ripartita in due cor- 
ni in vna belliſſi ma campagnacon Sparto intra di loro di 
paffi ducento in circa, compariſce in faccia noffra fulca- 
mino, che direttamente fà capo alla terra d Humalas et 
mentre gliè fatto contrafto, et fronte da quattro com- 
pagnie prime delle noſire truppe d Archibugieri a caual- 
o et di lancie, ordinate nelle parti deffra et ſiniſtra per 
corriffondere col medeſimo mado al nemico ; et aloro- 
famente ſi ſcaramuccia; il Farnefe attende all ordinare 
l'effercito in battaglia per dubbio d'una giornata; perche 
uon folo fi vedeua quella grancampagna piena di cavalli 
nemici in groffonumero , ma ancornellalor retroguardia 
alcuni fguadrovi di fanteria sche poi nell'altimo del ci. 
mento ſi trouò eſſer lachai, et cli habitłti di dettaterra;i 
qualiil Nauarra hauca fatto ordinar'in foggia & ordinan 
ze per inſoſpettire noi altri s perilche raguonenolmen da, 
s'hanea da dubitare di maggiore contraftodi quello che da 
i fopradetts prigioni era fato viferto; il Re vedendo il 
uo gouerno, et Valore della caualleria noftra nell at- 

7 N tacarlo, 
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‘tacarlo , rifolfe » però ſcaramucciando, di ritirarſi, paf- 


fando vnariueretta poco lar ga, ma fonda fopra vn pon 


re leuatoio, che fi congiunge con detta terra, et doppo in 
verſo la fera l hauerui fatto paffar® il re fto nella gente; 
effo @& Monſig. di Giuri, Capitano Generale della canal. 
leria ſua, reStarono di retroguardia con circa cento Co- 
razze per fare la ritirata, aſſiſtendo fempre eſſo, et Lal. 
tro alla coda loro; moſtrando ambo primi ditutti la fron- 
re nel biſogno a noi altri, et mentre diſcendeua per una 
piaccuole, et brewe diſceſa, che fà capo in vn piccol bor- 
go all hor rouinato di detta terra, fu ſalutato dalla com- 


pagnia d Archibugieri Italiani del predetto Capitano Gi- 


rolamo Guſani, con na falua d'archibagiate 3 et poi in. 
ueftitoda molt’altri Signore, ſoldati, et cuenturieri, che 
percuriofità di cuedere talcimento s'erano ananzati dal 
groffo: delleſſercito, et mefchiatifi co i ſudetti Archi 
bugieri, in modo tal il Rereftò ferito in vn fianco, & 
corſe anco: riſehio dirimanere prigione, perche il Co: Pa- 


ris Scotto Piacentiuo, & n certo ( apitano Rodrigo 


Baſso da Caſtelnouo di Seriuia fe ghi erano in modo ap- 
proſſimati, che gli diſsero, che s'arrendefse et io eraapa 
po loro, che però non ini ſia attribuito a vanaglo ria m 
Solo alllobligo, in che mi trubuo di dire realmente li ſue- 
ceſſi degli efsempi de i fatti, ue quali ſon interuenuto, 
perche: il mondo cveggia:, che S h ſcritto di Caualleria, 
Cb fatto principalmente per prat tic s cos anco per ſtun 
dio, conforme al giudlitio, q ual ſi fa, spartito: dal 
| l'infinita. 
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Pinfinita bontà di N. Signore, oltre chr viuono ancor 
molti paeſani, Q foraſtieri, che nel ſullettocimento 22 
hanno veduto ; corſe il Re dico, pericolo d'effer prefo e 
certi tiri fatti da ſuoi Dragoni non lo ſaluauano, a' quali 
hauea ordinato, che fi met teſſero alle fineStre set pertugi 
d’alcune cafe dentro la terra contigue al detto Ponte, per 
afficurargli tal ritirata, ilehe focero compitamente s per- 
che mentre nella predetta diſceſa egli fi trouaua alle ſiret 

te con noi, pararono quei da entitiriincirca, & al- 
cuni Franceſi della noſtra parte ch erano tr noi, & che 
be niſſi mo parlauano Italiano, cominciarono ad alta «voce 
“gridare volta, volta, che framo trappolati in imboſcu- 
te, talche ogu uno con diſordine, & confuſione grande 
diede in dietros & il Re riuoltatoſi con la truppa ci cari- 
co ſin all alto, & alla pianura nella quale poicirca ven- 
ticinque di noi riordinati primi tornammo con vn carra- 
collo a mostrargli fronte, ¶ li altri dopo noi facendo il 
medeſimo, egli fi ritirò dentro la terra, eſſendogli però 
tuttauia noi alle alle, ma non come la prima vt + 
perche per quella diſceſa ci conueniua andare con le bri- 
gle ritenute; oltre vna malta terribile ch'era nel fine, 
& bifognanaper ſehiuarla compartirfi a man deftra, co» 

ſiniſtra, & non più di due pottuuno andarui pari; &. 
coſi chegli f entratoui fèce leuare il Ponte, che poi li no- 
Fri Archibugieri a cauallo mettendo piede a terra calla- 

ro no al baffo, & nos v entrammo; ¶ nell entrata vi 
trouammo il cauallo del ſudetto Giuri morto, &. li Ar- 
i M 2 chibu- 
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chibugieri noftri ! fi mifero per quelle cafe in caccia di Draz 
Loni nemici, fualigiando quelle; & amm aq undo que= 
His Re con cinque caualli fili and) alla n= di 
Diepe il Giuri cou ducent 0 4 OrAZZE in circa di notte 


tempo ſi poſe dentro la terra di Nouf lacelle; * 1 


cawalleria fe faluò pen eſſer vicina la notte per non 
effere trà noi altri Capo alcuno principale > ch'ordimaffe, 
in conformità di coſi buona occaſſone, efendo a dietro il 
Farneſè, & li altri Officiali maggiori col groffo dell ar- 
MAL 4 AIRIS rei inn 
Da que flo effemipio fi vede l'errore del Re nell impe- 
gnarela perfona fora in caſo, che potewa di meno, perche 
donea lafetar’altro bon (Apo di molti c'hanca 3 per fare 
l'effettoy ch'effo fece s perche fè fe foffe perduto, li nemici 
Judi otteneuauo ogni loro defiderio; & fe pur dolea cli: 
mostravfi valorofò s ſi come hà fatto in ogni fua attionez 
lo poteua fare col ritronarfi nella penultima truppa; C 
attendere l’ultima al ponte fudetto col calore de i ſudet- 
te Dragoni schecofela perfona ſua era cura, & baurebs 
be fatto quanto poteua altno Capitano Valoroſo, & aus 


uedutofares tuttauia altri parlando all hor in diſeſa d. 


lui diceuamo, che ‘fe coſi nom ſaceua non haurebbe hauuto 
ſfeguito de F ranceſi, la natura dle quali è di veder’ il lor 
Cabo awanti ne contraſti, &. aon altrimente adictro in 
falsa guards. eee e 
Capitano Generale della caualleria nelle guerre di 
Fiandra banca per ſuo flipendio ogni mefe ſeudi cinque 


cento, 
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conto & per la compagnia deputata alla fua perſonas, 
della qual era ancor ( apitano, . ottanta vada MERI} 

ud era di Lance, 
Del Ca sappellatò Maggiore: di 
enn N Wonen N Ons AVC „Wannen ar 
ll. Cattolicà pagaud nella chris Vn C seppe 
) lano Maggiore con feudi trenta il meſe, il cui officio 
eròd'ifore fapraintendente: „ Nettore dev Cappella 
i delle Cõpagnie, & per far loro olſeruare quanto ft feta 
taua l loro debito & obligo; & percid era di boniffima 
vita, & effempioz ‘& douedeffer Dottorato in I heolo- 
gia s per ſupbplire con la ſdia ſi Uufficienzara iÎmancamenti di 
quei, & in particolare per la deciſione di molti sa di 
70 de eee eee DISC 
WS N NN RI‘ MIX vali) e N 
Dell Auditore della Giuftitia della Cavalleria: - N 
dunn, SENÙ NW oN SN Adna 
L N nellbogionifilietioote) neee 
L ualleria deuè eſſer perſona molto ſcientiata, dotto- 
rata in leggi, € d'integrità grande * önnen 
E gliè è cognitore , & giudice di tutti ilitigi, differen 
ze intricate, & misfatti an È ane nella. 
gurifaittioge della Caualleri ai» | 
Non farà in modo alcuno re 10 2 nato, 


6 vedrà licaſi ſommariamente, & con laminore HGeſa, 
che . della foldatefîa . 


Non 
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tieri aſcolterd ambe le partis quando lo poſon fare, du. 
rà ſodisfattione a tutte non conuenendo nende 2 1 
riffe trà ſoldati care tanta fottigliezza nelle loro diffe- 
renze da chi hd da giudicarle. ‘PA 
Di tutti gliaccidenti di rilieuo darà conto al Capitano 
Grnerale, ouer al Tenente Generale, è à chi comanda» 
rd alla Caualleria; & non ſententiard iu co ſaalcuna ſen- 
e hauerue prima participato al ſudettos &. ne i delitti 
meriteuoli di morte, ue far relutione all Auditore Genes 
rale delließercito, come ſuso ſopraintendente „un 
formerà col di lui parere dopo I hauerlo fatto capace del 
ſuo proprio, & delle ragioni, che lo inducenanoa:cofi 
Non s'allontaverà mai, ſe non per vrgentiſſima cau- 
fa, della [ aualleria, & ſouente fi laſciera Vedere da chi 
la comandarà bitte Had T 
Auuertird, che non fia fatto torto alcun’achi porterà 
Liueri cuenali nd u i viuaudlieri, nè mercatanti, che fé 
guono la (analleria s Ex ſapnd li pretij d ogni cofa,affinche 
il ſoldato non venga defruadato dal Capitano di Campa 
gua nelle vendite. zoo $ sa 
Nelle guerre di Fiandrà I Auditore della Canalleriaa 
banca ſcuditrenta il me ſè per la ſua perſona, & Per ctat 
fiuno de ſuoi Ofitiali, d feriuani ; fei & non gli erano 
pagati più di tre. I si 


g * 
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Del Furriero Maggiore della Caualleria à 


Naos IO) IBID UO peo 
* il Capitano Generale della Canaller LRD 
AI sederlad'un Furriero Maggioredunertirà d'impie- 
gare tal'officioim perſona, che fra di molta confide ae. 
relligenqa, & prattica di tal profeffone s perche chi bè 
da effercitarla conuienne, che fia e/ferimentato almeno 
per aiutante in queſſo maneggio, et che ſi poffa ſicu rame n- 
re conſidargli i danari, munitioni, & altre coſe, cbe qui 
a baſſo ſi dirannoʒ & fappia leggere‘) ſeriuere, & conta- 
re perfettamentezet che fia dotato di molto giuditio,et frà: 
deffro, & manerofò nelle fue attioni. n 
A lui appartiene principalmente d alloggiare tutta la 
Caualleria, et d'ordine del Commiffario Generale h d an- 
dar a riconoſcere li quartieri, et farnt ilcomparto con ogni 
giuditio, per dar la ciaſcuno il ſuo douere 3 & per ciò. de- 
ue eſſere prattichi[fimo de Paefi, & anche hauerne ſem- 
pre appo fe li diſſegni, oltre il'certificarfene meglio da i 
pacſani, ouer mercatanti fedeli, i quali fogliono darne pie. 
na relatione ex SEMI NE x RIN ma NINNA: ST . 

Si procacciard per le fudette canfe ki 4cſan del Capi. 
rano di Campagna, oucro del Capitano de le guide, quan- 
do fi fiaconl'efercitos per fermirfene per guide; ↄuando 
Và a fare gliallaggiamentis hauendlone piꝭ d; uno, eli inter- 
rogara in modo, che l'uno non fappia dell'altro; in car 
Sodi difcrepanzatrà di loro, gli vnird infieme pen cauare 
la verità 


È 


| 
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la Mai conto de 1 camini maeStri, delle trauerſe A 
quante fiano, maltezò poche, ¶patioſes pianò, anguſte, et 
montuoſe; con foſſi, ù canali, & con aa pi ; 
ò fenza ; qual vi frà 2 più breue, et più pericolo ain a si 
bio del nemico s & megliore per condurui e 
quartieri baurano comodità di cafè,di ſorraggio, acqua, 
et legna et d altre coſè necefarie, et di che capacità San 
n0.5da quale parte poſa ventr'il nemico, € quanto fra 
lontano. ò col ſuo ( ampo, ouero cor le Quarniggioni delle 
fue piazzeset ſ ui habbia ¶ aualleria, d Banteria: et quan 
to numero di ciaſcuuass nell andar a fare li detti quar 
tieri, condurrà feco li foi qiutanti dowendo tutta la (a 
ualleria alloggiare infieme ; ma douendo Stare difgiunta , 
eo ne i ſuoi Atutanti nom repartiramno gli alloggiamenti 
alle Compagnie, alle quali comanda cn Capitano ma il 
Fun riero di queflo lo farà. a 


E ſuo obligo pprincipale di conoſcer ous conuenga dimet 
rere guardie, & ſentinelle; et quali camini s'habbiano 
d'afficurare col farli battere dalle caualcatsz et d eſſar ius 
tendente d'ogu'altra\fattiore nella quale ( anale ria p 

fa e[fer'oprata per poter'effequire bene, & dar ad inten- 
dere cib che gli farà commefso , conforme all'occorrenze 
per li ſeguenti riſpett. orata Die 
Da fuori sl nome di commiſſtione del detto C ommiffarto, 
& ogni altro ordiue 4 gli Furrieri particolari delle Com 
Pagnies a quali parimemte hd da conſiguare li loro quartier, 
ri daueudo effi ſeguirlo con due foldati per ciaſ el d hei a I 


è 
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gol Uno ad incontrare la Compagnia, & condurla al. 
Lalloggiamento, er maſſimo di notte tempo. Da 

Dopo l’hauere dato il nome av Furrieri, deue 0 
Nrare loro owe fia la piazza d arme 3 et l'entrato più he- 
dite in cffaznellaguale dandofî all arma babbiano le Com. 
pagnie da Vnirſi preſtamente. Wess eee. 
Hd obligo d andar in ronda, et di viſitare di giorno, 
et di notte tutte le guardie „et fentinelles et auuertir il 
Commiſbario Generale de mancamenti, che vi trouards. 
Del tener in iſeritto minuta nota et reale delle 
guardie, caualcate, fcorteset d gu altra fattione, che tocs 
curanno a ciaſcheduna compagnia, per ripartir egualmente 
le fatiche a tutti, et per potere giuStifecare l’attioni fue 
in ogni incontro, che ne e querelato, maia Monts 
Nn oltre è ſua incuinbenqa principale & andarꝭ a pi- 
gliare tutiili pagamenti, et munitioni, ebe ſaranno des 
Hinate alla ( aualleria, et quando ci fia fo/Perto del ne- 
antco condurrà ſeco (torta fufficiente, et de riceuimenti, 
er /fefè dard imnuto conto, et terrò le fue liſto nette, et 
chiare; et nel aſſpenſarls poi all'altre compagnie farà de- 
fio per von a baſtas alt uns ad ſidimoſ nes punto n. 
trreſſato. eee een eee vi 
Stara affiftente appo la perſona del Capitano Gene- 
vale in tempo, ber riceuere le commiffioni eStraordinarie, 
et altri ordini „ che occorreranno ; el maſſſi nne in tem vo di 
cantraffacol nemico, ermanderà de fuor giutanti vno a 
dar affiffenza al Commiffario Generale , et l'altro al Tes 

K 8 X nente 


98 Trattato XII. 
nente Generale et ſpecialmente quando queſti Capi allog- 
giano in quartieri diuerſi et fiano impiegati in parti ſeba- 
rate, et in cimeuto con lauue rſario. 8 
Per fare tutti Ù fopradetti feruigi gli farà dibiſagno N 
di hauere due buoni, et prattichi Aiutanti, i quali c eleg- 
Leranno trà li Furrieri piu intendenti, & verfati del. 
le altre (ompagnie , perche deon eſßere dotate di tut- 
te le qualità , maniere, vigilanza, intelligenza ; et con- 
fidenza dette di fopra conuenienti ad eſſo Furriero Mag- 
giore douendo quelli effer® impiegati in qual ſi fia fat- 
tionen * e i im TRE 
Queſti ediutanti faranno vigilanti , folleciti, && di- 
ligenti nell'effecutioni de gli ordinis douranno effer piena» 
mente informati delle Sentinelle et guardie; et le hans 
no da comandare d'ordine del ſudetto Commifsario, 
@& cvifetarle ancor alle volte, & faranno in iſcritto no. 
ta giufta di dette guardie; € fe mell'ordinare le fudet= 
te, ouer altre fattioni , ſentiranno li ſoldati mormora= 
re, nom douranno riferire ſempre ogni coſa, ma con bel 
modo diſſimularunno, fe però il loro ecceffo non foſſe di ri 
lieuo grande, et dipregiuditio al ſeruitio. I 
Et conuenendo, che vadinorepentinamente a dar al. 
cun ordine, ch eſſi per la brewità del tempo non babbiano 
potuto hauer in iſcritto, auuertirauno d andar efft me- 
deſimi a riferirlo, & non mandarlo per altrosaffinche al. 
cuno nom poſſa poi alle gar ſcuſa, et negare quefta,et que 4 
l'altra cofa » I 2 * 
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ig] Furriero Maggiore della Caualleria nelle guerre di 
Fiandra bauta ſcudi venticinque di paga il meſè, et cia- 
ſeuno Aiutante quindeci. 


Del Bargello, ò Capitano di Campagna 
della Caualleria. 


I fudettoè ministro s & effecutore del ſeruitio della 
Giuſtitia, et perciò farà intendente , accorto et di buo- 
ua comp leſſtoue. | I | 
E obligato di procurare douitia di vettouaglie, & deue 
ſapere le Strade per le quali quelle fono portate, fe ſiano 
ficuresò pericolofè , et eſſendoui dubbio di furbi, è ladri, 
me auuertird il (ommifario Generale affine ui ſi proueda. 
Saprà in oltre, a che prezzoli mercatanti,ò vinandieri 
le comprino, & quantocoftizo le condotte, & c dera 
bene ſeè le robbe ſiano buone, d nd; et di tutto darà rela- 
tione al ( ommiſſario Generale, et all Auditore; acciò de- 
serminino per ilmercarante, et per il foldato giusto prez- 
zo, et ſard accurato, che le mifure, et peſi ſiano buoni, 
et fenzafraude, et 2 alcuno de ſuoi gar. 
Oni alla piazza ; per aſſiſter alla detta cura. 
Auuertird, che per li quartieri della Caualleria non fra 
alcuno ſcioperato, d rvagabondo seteBendonenesvi haurd 
Lorchuo, che nom ſia pia del uemic o O 
Farad fempre prouiflo di numero buonb di guide prat- 
. teche der Pacſi, per li qual fi trauaglia; et le cuffodirà 
0 : N 2 in n odo, 
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in modo, che non poſſano fiiggire, per alen ſenè nie i bi- 
Sogni s quando però non vi fia altꝑo Capo deputato alla 
cura particolare delle guide; ſi come in v eſſercito Len 
regolato ſi coſtuma d hauerlo. 1 
Nel marciar . Q. alloggiare diene la cura dellebaga- 
glie , et per queSto gli biſogna d ſuuer un numero di gar- 
oni, i quali ſogliono e[fer otto a caualloʒ et quando & Hab 
bia da caminare fi farà no ta del pofto; nel qual il bagagli” 
deue condurſi, et farà ſemprè il primo a comparire con la 
ſua bandirola, et carro nella piazza d'armi, et quardo 
haurd da marciare con tutto il (ampo andard a ficeuer 
el ordini del Prepofto generale, come ſuo ſopraintenden 
tes et. ſuperiore (è bene dalmaffro di Campo generale 
Miene commefso a chi gouerna la ( aualleria tutto quello; 
ch'effo ancor hà da fare Vnitamente con gli altri ordini 
d'effequirfi dalla Caualleria, i quali poi fono dati fuori dal 
Commiffario Genbrale, . 
- Sarà de$troneltrattar®,et procedere, nè ff laftiarà 
vilipendere da alcuno ; et rvenendoglifatto qualche tors 
to 0 ingiuria, lo riferirà al Superiore, che uc dourà fu 
re dimo t ratione, et non altrimente effo fe ne rifentirà3 
ne mai metterà mani alla [Dada perche potrebbe Her off 
fſo fenza timore di pena. I ISAIA 
Haurd fempre il ſuo baftone alla mano per fegno del- 
l’officio , cheſſercita, et douendo Aar altuna elf ecutione 
dentro il quartiero di qualche (Compagnia, eſſo non vi en 
trarà altrimente, ina farà faper il tutto al Capitano di, 
si. Tai quella $ 
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sil qual poi ftàobligato diconfi egnarli nelle mani il 

2 attore d la robha, ch egli baura chie ta, et fe non lo 
ra dourd rendernè conto ai Superiori. f 
* il Furmero Maggiore andarà a pigliar il quar 
tiero 304e S 4 4 aloge ciar 3 eGo mandera fempre Vno de 
ſuoi garzoni ron lui acciò fi faccia Aare la caſa, et l'allog= 
giamento d ‘fo, et Venga poi quando ſaranno giunte le 
bagaglie ad auuiſarnelo, et aconduruela ; et tal garzone 
farà no de più. esperti che babbia3. il. qual parimente 
dourà farſi confi gar ere nel quale l Diuandieri fe ref 
fermaranno, rr V EE i 
Arriuata, peri. le seri quartiero . 41 mercatan: 
ti » et cvimandieri la piazza: nella quale douranno fer- 
marſi , et affettare le loro robbe, auuertendoli, che non 
impedì e alcuna, perl 9 79 babbia da tranſi- 
tare per andan alla piazza d ar mis il qual luogo, mercato 
. Viueri ſuol eſſere nelmezo delvillaggio sn si... 
J. Capitano di campagna della ¶ aualleria ua guerre 
4 landra bauca per ſua paga il mefè feudi venticin- 
que, ta, per ciaſcuno de’ ſuoi garxoni, che non pf 
ion LR dan l pot 4 
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TRATTATO XII 


DELL'ALLOGGIARE CAVALLERIA 
in Campagna, & per li Villaggi. R 


NI Proprio officio del Commiffario Generale Lala 
bog giare la Caualleria, && perciò eli conuiene 
SES hanere pieniffima informatione de Villaggi , 
ne quali hanno da fare li quartieri; quanta vente 22 
ſano capire 3 quanti fianos li nomi di ciaſcheduno; @ l 
commodità di cafè, foraggio, paſcolo, acqua, & lena, chè. 
hunno la ſituatione, & contorno di cadauno, la lontanan- 
Za del nemico ; da quali parti poffa venire E che cami- 
no pigliare più copertos & con quante & quali forxe 
pofa ſop ragtunger &. perciò baura appo fe prattichi del 
Paefe d villani, ꝭ mercatunti, & gli interrogar fepa- 
ratamente per chederè fe fi confrontino, ¶ diſerepane 
gl vnird inſteme per cauurne la verità ; & per questo s 
bene che poßßedla il linguaggio loro per il ſudetto, & al- 
ri rifpetti dns ech A È > cRUP 
Gli è neceßario ancor’ d hauer il difeono di tal Dae ſẽ 
in carta, fe bene queſte Hampe non contengono ꝓuau 
to farebbe di biſogno; & perciò non & hd da rimetterfi al 
loro contenuto s come anche dewe procurare fempre d'al- 
loggiare , fè poffibilefta 3 ous fiano coperti di cafe ; paſcolo, 
foraggio, acqua, & legnas E douendo ffare in camper 
gua 3 oue almeno fia terreno aſciuto, & non paletti 5e. 
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arbori per cvalerfi della lor ombra, &. acqua partie olar- 
mente 07 paſcolo 5 G È acqua fa corrent 65 et Mov MIT 
ga et di doue non fiano troppo diftofts villaggi per po- 
sere viportarne vtile > & maffime douendoſi per alcun 
rempo farmi altos &. che tal ſito non ſia fot top of lo ad al- 
cuna inondatione per curtature d argini di qualche 
einne SVIRNRERINO 
vi Inſormato fufficientemente di tutte le ſudette cofe 
manderà auantiil Furriero Maggiore a cui parimente fi 
conuengono lime deſimi auuiſi, con la ſcorta, che gli parerà 
di biſogno s et co i Furrieri particolari delle Compagnie, 
a pigliar & ripartire Lalloggiamento; auuiſandolo delle 
conſiderationi, chi haurd d'offeruare nel comparto, per 
dar adogn una il douere, et quelle commoditd che con- 
uerranno, et potrà daręlis et ancor per conto delle guar- 
die, che farà di bifogno metteres della piazza d armi delle 
SPianate et d'ogni altra ficurezzaneceffaria» 
Alxriuato poſcia chi eſßo farà vicino a detti quartieri 
anderà amanti a riconoſcere compitamenteal tutto; come 
di ſopra è detto; & sto e confiderato che baurà ogni 
cofa ritornerà a darne conto al ſuo Generale; & pot or- 
dinerà le guardie ai debyti poftts &. moStrerà qual fia la 
piazza d'armi di giorno, et qual dinotte ; & quali Com- 
pagnie babbiano d acudire qua s en Id, e quali pofti oc- 
cupar in ogni tempo dandoſt all armas e (è queſia farà 
la prima molla» . viaggio ditutta la ¶ aualleria inſieme 
farà che fi tiri la forte per conto delle guardie , caualcate $ 
& altre 
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co altre fattioni, che biſognerd far He aud oa b 
poffa tafare per partiale;d poco intenddente; dopo questo 
licentiard la gente, E elſo con gli Aiutanti condareà te’ i 
‘gua rdie ad aſſicurare J gartieri, banendo prima p rde 
dinato fecondo il ſoſpetto, che li Capitani tengano left i 
loro foldati,@ gli eAifiert buone guardie alle cornette her 
effere preffamente 172 armi in ogni bifogno et ſe il ſo Set- 
70 fara vrgente comotterd, obe le raddoppino i con quei 
ſoldati; c haurauno maggiore commo dig 
eAile venute del nemico s'alloggiaranno gli Archiba» 
gieri, Q nel corpo de villaggi ſi nnetteranno le Lancio» 
Corax ce. * e eee e 
La piazza de Viueri farà nel mezo del quartieros et 
. fard, che alcun carro non impediſcæ caumino; per il qual 
s'babbia dl amdur alla piac cu dl arm: 
Di uotte tempo ordinard la piazza d'armi nelle alle 
del villaggio; & maffimeeffendo il nemico vicino #è E 
| farà altrimente perficurezza delbaguglio; & di giorno fe 
depatarà in fnonte; & fi facilitaranmo gl ind reſſi im ße 
hiauando foſſi, tagliando ſirpi, & leuamdlo ogni altro im- 
pedinrento & s haurd confideratione alla loro capaci» 
te, & qualità , fe ſiano bislungbe, quadre» piane con 
faltezò rette, Vs s'all’intormo fund foff#s bofe bis pad 
ludi et altri ſlinili ripari; et ſe c n ſia vn a fo 0% pei 
tatto il groſſo della Cauallerias ou pra fia ne gli altri 
gquartieri ancora, ne i quali fia comparto il ſuo alloggia» 
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fn ogni luogo occaſtoni, tempo affermerà le mede- 
fine diligenze nel guardarſi come farebbe s'haueffe vicino 
il nemicos perche facendo eſſo il debito ſuo, & aunenendo- 
gli ſeniſtri accidenti, non potrà giuftamente eſere ripre- 
fos oltre che con tal gouerno viene a diſciplinar, et iu 
feruire la ſoldateſca, da che indubitatamente riportarà 
po ſcia vtile et honor, et le cvigilanxę et auuertimenti da 
vſarſinelleſßecutione di tal fatto faranno le ſeguenti. 


Noa et 
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I rvimelliß, et prouigioni da farſi per aſſicurare 
A | gl alloggiamenti per le caufè di fopra actenna- 
te nel fine del proffimo Trattato set $pecial- 


racci contos Cd auuer tird che il nemico non poſſa hauer. 
memoritia> perche Sapendole 3 potrebbe caricare riſoluta- 
sente le noftre guardie » N miſchiatoſi con effe ent rare 
4 r 0 nel 
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nel quartier . alla guardia di dete ſertire affi 2 * 
no Lancie, con commiſſtione, eſſendo il — 5 
vicino, che di notte ano li ſoldati totalmente u s, 
& li caualli imbrigliati, & oſſeruino Hcretex xa . . 
lentiò s di giorno caueramno le briglie > & rinfreſt Pe 785 1 
icamalli tenendo però ſentinelle doppie oue fra dub bio i ex 
{cop rano lontano, & in modo che aucor Veg giano l'altre 
delle guardie del quartiero ; @ all'ultime «venute „ 
paſſi pi diſcoſti, & feretti, come a ponti fopra canalli, 
quer boche di Strade per ſelue, & trà due colli, per le, 
quali neceſſariamente ile mico babbia da paſſart, fà met- 
teranno corpi d archibugieri di più di quelli; c hauetanno 
da battere dette trade, & aſſicurarle; & A impedirau- 
no detti paſſi con arbort tagliati, d con botte, tini, & caſ 
ſe, d altri ſimili cofe terrapienandole, eRendoui cafè vi- 
cine, che habbiauo tali matenie, come (peffo vi fé ne tro. 
u, M (pecialmente quando il nemico fia ſuperior, & 
più forte; & ſi cambiaranno tali guardie due volte il 
giorno; & non faranno più diſcoſte dal quartiero di due 
miglias EC fempretanto di giorno quanto di notte, ſi man 
terranno le ſudettè ſentinelle doppie, maffime ne poſti oue 
più vie facciano capo, & non fiano più diſcoſti di paſſa 
trecento dalle guardie appo le quali ne ſtiarò ſempre vm — 
altra femplice perofferware gli auuiſi delle ſudetse dop- 
pie; E auuiſarne preſtamente la guardias farà bene in 
tempo di giorno ancor metter cn ſoldato con vn pacfano 
ſu li Campanili, che ſcoprano di lontano, & malie 
en quando: 
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ſi coſtuina anche con ‘tacchi di tromibe’ di dare tali auuiſi 
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foffe troppo lontana dall ‘altra viciza all a guarllia, fene 
aggiungerà n altra femplice tra quefta, er quella vele 
veggia, et ſenta di notte l'una, et l altra, alerę lere fit» 
dette dilicenze di battere le ſtrade dubbiofè; et di c en 

re guardie alle venute di fopra auuiſatͥ de 
Quando per eſſer il numero della gente groſßo, et la 
Stagione cattiua, ſia neceſßario d alloggiarla in molti vil 
luegi sis haurà conſideratione a i più Soggetti al nemico è 
er che ylparo, d fortificatione habbiano; come di fumi, 
bofchi, paludi, dirupi, et ſimil impedimento, che rend 
difficile la fopraprefazet abalto dell auuerſarios eſtendoui 
molti quartieri, la piace d'armi generale farà nel loro 
centro, et quelli, che ſarranno più vicini al periglio, s'affi= 
cureranno con dillgentis et vigilanti guardie come di ſopra 
g dettos et in detti luoghi ft metterino Capitani piu eſper- 


3 La 
® “x 854 8 


0 


ri et ſoldati buon. 


La gente dei dettò piu 0 al nemico in caſo d un 
all'arma, di giorno s' unirà nella loro piax xa d armi in 
fronte, et di motte dopole ſpalle, come di ſopra s'è detto 
et H opporrd al nemico fra grofso quanto ſi voglia ſoſte- 
nendolo tanto perilmeno sche gli altri quartieri pofsano - 
metterſi in arme, et vnirſi alla piazza generale s et in ca- 
ſo non poſſano farlo, al meglio potranno fi ritireraumo al 
la detta piazza generale s cofa, che riuſcird, douendo loro 
efser'inuiato foccorfo da quella. | SAS] 
Bfsendoil dubbio in ogni quartiero ; ciafenno s'haurè 
buona cura con le ſudette diligenxe, et chi farà afs alit of 
N 1 ga 
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somermarà nel modo predetto; et cunita che farà la gente 
di cadauno nella loro piazza d'armi particolare , fè ne 
pafserà poi alla generale, hauendo buoni ordini alla coda , 

et gente eletta per buſcare tempo, et afficurarfi col calore 
d'efsanell'andarut. ä 
Affinche nel fur'il ſudetto concorſo da tutti li quar- 
tieri alla piax xa d armi generale non ſucceda comfufione > 
ſe dourà nella fera prima, che fi sbandila gente moftrar 
acadauna Compagnia il luogo, che dourà pigliare nella 
detta piazza arriuandouis et ue fare fronte, et fpecial- 
mente di notte. 9 0 Nd n d 
Tutti gli Oficiali maggiori, et aiutanti faranno li pri. 
mi a comparirui per Stimolare le (ompagnie ad vfare 
preſtex xa col loro efsempio, et per preuenir ad ogni l 1 
Sordine con le loro preſentie, et fatt. 
Eſſendoui eminenze ; che ſcoprano il contorno, vi fi 
porranno di giorno ſentinelle, lontane però dalle Strade, 
maeftre per run tiro di mano, affinche non poſſano effere 
Soprapreft fatto finta di pafaggieri; & non laſtieranno 
approſſi marſi alcuno di notte tempo poi ſi metteranno 
ne i luoghi baſſi, perche meglio ſentano, & . ſcoprano ciù che 
exria us dall'alto» o RA toe a 
« Nonpermetteranno ; che alemno di notte entri ne quar 
rieri, & non ne ſortiſea; & faranno fermare guelli che 
Verranno lotano paſſa trenta almeno da loro; & ne au- 
uiſaranno I Officiale, ouer l'altra ſentinella, che gli farà 
più allamanosil qual'Officiale poi per tener eſſo ſolo il no- 


me, 
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me, andard con alcuni i in ſua compagnia tg 00) 
rh tan urn da 


Le fontinelle n uon e celada in capo per meglio 
dire nò lancia di notte ma una ſcopettaʒ ne mai mer. 
teranno piedi a terrasnè ſi darà loro nome; & non ta Ri 
VAIIZO INAI paß are tra d eſſe, et il uartièro chiunque fi. 2 (ta, 
amcorehe fo[fero ſuoi Officiali;ò ronde ordinarics ſe non do- 
1 bauerli prima molto ben conoſciuti. 

» Le fentinelle meffe fuori alla larga vedendo r fit 
ti alla volta di quelle parti „ verfo le quali fî faranno in- 
uiali i ſuoi corritori, ouer qualch uno mandato dal Ca- 
pitano di quelli ad auuiſar il quartiero, che il nemico fia 
ſeoperto, & da che parte venga, vno d'effe ſubitamente 
volarà a dargli tal nuoua; C H fe ſentiranno archibugiaa 
te, toccaranno eſſe aucor una all arma gagliarda seffenda 
per il vero, che l'aunerfario viennez & fedirà più a 
bafto della neceffità del mandare li fudetti corritori a am 
tere le Strade per “ir ficureza de” quartier. 

Oltre le guardie, & ſentinelle ſopradette da ofar® in 
ogni. tempo, G HGecialmente quando euui ſoſbetto del ne» 
mic ò ancor di neceffità grandiſſima il mandar set man 
tenere di continuo, mentre ſi (tà fermo, caualcateà Hia- 
re, et battere li camini, come anche di fopra s'è accennato, 
per quali poſſa quelle venir ad aſſalirci, et principalmen- 
te quando non ſiano fortificate & quardate da pedoni 
lentrate.de” noftri quartierisihe Sempre danno tempo al- 


le guardie di montar a cauallo + In dette truppette dal 
mandarfi 
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munllurſe per il ſudetto effetto ſaranno almeno quindeci 
foldati, parte corax xeri fenza bracciali pereſſere più epe- 
ditisparte archibugieri con Vna Trombecta, n buo- 
no et Valoro ſo (apo et hauranno, non 74 endo loro prat- 
tichi del contorno, cuna quida fedele; & ligata, ò libera, 
fecondo il dubbio, che fe me potrà huuer & riconofceran- 
no ogni via, & venuta pericoloſas & il detto numero 
farà baſteuole, hauendo obligo di ſeutire ſolamente, & 
d'aunifare. Di Week 
Si potranno ancor impiegar in tal fattione truppe più 
eroſſe, haue ndloſti conſideratione ala guantità della gente, 
che noi babbiamo ; € parimente al ſoſpetto; fi come an- 
che al ſolito, e o del nemico nel farb il medefimo fatto; 
perche foeglivi manderà groffo numero, noi all incontro 
faremo il medoſimo, acciò li noſtri incontrundolo poffa- 
1b fargli contraſto, & mon ſiano ſotropoſti è perderſi per 
la troppa inferiorità. santi 
Il fudetto ¶ apo manterrà marciando fempre quattro 
Soldati de più prattichi amanti tuttala truppa con diſtan 
a dii paſſu quattrocento, i quali andranno all'erta; & di 
notte lentamente per ſentire cid, che pratticard per il ca- 
mino, & contornos & alle volte faranno alto per me. 
glio aſcoltare; fe loro auerrà di ſentir', ep ſcoprin il nemi- 
co ſenxa d eſſer eſſi ſcoperti, d ſentiti da lui, andrd cono 
de i detti quattro, che vanno auanti, ad auuiſarne il lo. 
ro Capo, il qual poi ſubitamente manderà uno i mdilicen- 
A ad auuiſarne il quartiero, &. ſoggiungeręli che ancor” 


restereràì. 


112 Trattato XIV. Per guardare 
. x 9 e „ K 
veltererà tal auuiſo per più ficuro » quando efto fame fra 
certificato pienamente s & eRendo pur il vero, che il ne- 
mico Venga, ne manderà due altri a confirmar' il nede- 
fimo con ordine, che quando potranne ere fentiti dal 


«N 


* a 
li 


quartiero (Parinogli archibugi per più pre$to ragguaglios 


do molto bene ogni andamento dell auuerſario; cola das 
comprenderfi piu con l'orecchie di notte tempo per il calpe- 


co effo Capo s andrd ritirando cautamente . 
Co Cap i 3 € offeruan> 


Hare de i caualli, che non ſi farà con l'occhio ; che poi di 


giorno fara boniſſimo. 


Se hoteſſe occultarfî in alcun luogo 4 propofito per vez 


dere, & non eſßer veduto, & per potere ritirarſene a 
fua voglia „ farebbe di maggiore ſeruitio, come dietro 
qualche folta aia, & altro fimile riparo > che non baueffe 
entrata nel camino, per oueè il nemico Vienne; ma li ca- 
“ualli non hanno da nitrire ſentenda il paſſaggios &. odore 
de t nemici . ti Tdh 


Incafo conoſca d'effere ſlato ſcoperto dal nemico farà i 


che due fparino per dar auuiſo più eſpedito al quartiero, 
per certex xa dell arma; ouero farà mettere fuoco in 
qualche cafa il cui incendio poſſa eſßer veduto da gli ami- 
ci, quandoil nemico gli venga riſoluto adloſſo, et tenti di 
mifchiarfe ſeco s perche fe per li detti auuiſt il quartiero 
non & alleſtiſca, et nonosta egli mefchiatofi con loro cui 
entrard. au N e dd Dini NS pont» 

Quando pit truppe faranno impiegate nella fudesta 
fattione ſi dourà dar loro un contraſegno da riconofterfe 

| | trà 
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trà di loro nell'incontrarfi , et Specialmente quando più 
quartieri debbano mandare camalcates et il Capo 3 € he da- 
rail predetto ordine a quelli, che «vi hauranno d andare, 
nel medeſimo punto ancor” farà noto a tutti sl contrafi= 
gno sche ſi dourà cuſar, et.commerterà a 1 Capi d'ogni 
quartiero , che cudendo archibugiate, ò vedendo ardere 
cafe; oder” à tanti tiri di cannone; montino preffamente a 
cauallo, et cHadino allapiazza d armi generale della F an- 
teria, che deue eſſer vue ſid il Generaliſſimo (eſſendoui 
tutto leſſercito) ouero ¶ non eſſendoui quefto) ad altro 
luogo più opportuno, auuertendoli di ciò c hauranno da- 
far intorno le loro bagaglie nel medeſimo puntos le quali in 
luogo di ſoſpetto ſtaranno caricate, et Ghecialmente di not- 
tes et douranno inuiarle con ſcorta alla detta piazza ge- 
nerales perche ſe vi fi ritiraſſero inſieme con tutta la gen- 
tenafcerebbe confuſfone, et diſor dine. 

Le ſudette caualcate andando di notte, et non trouan- 
do incontro ; s'amanzeranno ben Verſo il nemico, & fin 
alle porte delle lui guarnigioni più proſſime, & non ritor- 
neranno indietro fe non a lewata di ene t 
Et farvi ſi manderanno altre dietro, & perla mede- 
fima ſtrada, ſaranno in numerominore; & non andran- 
no tant oltre come le prime; però auuertiranno di gouer- 
narfi fecondo richiederà L occaſione, obe. fè gli offerirà. 
In caſo che alcuna di dette truppe attachi fuoco in caſe, 
ouero dia ſeguo con tiri del nemico Scoperto & le ſenti- 
nelle della ( ompagnia, ch'è in guardia del quartiero , au- 

on 25 wifino 


114 Trattato XIV. Per guardare 
mifeno de detti ſegni 5 fubitamente detta Compagnia mon 
terà a caualloʒ et il Tenente con quindeci Soldati x auuan. 
gerd ad intender ; et ricono (cere ciò che ſia, non diſcoſtau- 
doſi però di più di quanto bitte perafficurare le ſemtinelles 
& auuiſaræ il Capirano del ſucceſſosiñ qual ſa farà auuer- 
tito; cheil nemico certamente «venga vſcird alla larga 
col reſtodella Compagnia; uon allontanandoſi dal cia 
to dell alloggiamento, il qual eſſo déueafficurare; quando 
però non guardino le venute archibugieri a cauallo, ouer 
fantarias liqual ſorte di ficurezza fe vi farà; il detto Ca- 
pitano andrà a merterſi nella piac xa d armi, & la diſfen. 
derà facendo il debito ſuo iu ogni incontro, non paſſe⸗ 
rà pin oltre : Il reſto della gente preſtamente c unirà agli 
flendlardi, et paſſerd alla piacca d armi, fe non gli fia or. 
dinatò in contrariosla vanguardia nel ſudetto cuſo tocca 
al Capitano di guardian & ſe cdie ne farà piu d uno tocca 
4 quello, le cui ſentinelle hau rammo dlato all arma. 

Conuiene di più delle fopradette vigilanza > quando il 
memico fia vicino, principalmente au uertir aglrondini da 
efferuarfi quando egli vengaa dar all arma; perche eſſen- 
do lui pratrico, fpefo cercarà di trauagliarci col ſudetto 
modlo di giorno, ¶ di notte f ecandodal ſito gli farà per 
mefto, con grofîo è pocomumero di gente, E conperanzas 
che con tal arte diuentiammo noi negligenti, © traſcura- 
ti in mollo, che volendo poſcia venir ad aft alirci da doue- 
ro, nontroui incontro alcuno la onde per rimedio di que 
Kro fa commerterd che tutta volta eglicompariſca di gior 

29 
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os d di notte, Iauuiſo &. l'arma ea paſſata dalle fenti- 


nelle alle guardie fenza tocchi di trombé & di voci alte, 


ma fecretamente s affinche egliconofca d'effere diprezza- 


to, & nontemuto; atto, che lo farà for ſe deſiſtere da tal 


penſamento, && effetto ; oltre che noi non foggiaceremmo 
alle gramde confuſioni „ ſtrepiti delle trombe 5 & gri- 
dii quali in ſimil caſo impediſcono 10% pigliar, & l'inten- 


dere gh ordini neceffarij da i Oflciali; & non laſciano fa 


pere la verità de frscceffi 5 nè ache parte s'habbia da da- 
re foccorfo s in conformità di queſto documento l'ultimo 
eßempio dato nel Trattato del dare l’affalto ad n quar- 
tiero può ſeruire, & là rimetto al Lettore, ALTA 
S'auuertirà però sche fe il nemico veniffe con riſolu- 
tione per nirſi con le noStrefgntinelleò truppe, che bat- 
tono le Strade s'et:tentaffe di penetrare con effe nel noffro 
quartiero ; non ſi deue in tal cafo dar un all arma quieta, 
ma le ſentinelle, è caualcate hanno da darla con gridi, 
trombe, et archibugiate, per più preffo auuiſarne gli ami- 
ci come di fopra è detto per conto del battere licamini; et 


cercaranno dientrar, et maſſime di notte, non per le cvie 


CÒ 


ordinarie, et comuni s ma perle/Pianatte fatte nelle Pal- 
le, fe però fi ſaranno fatte, come nel trattato dell alloggia- 
re di fopraè auuertitos perche fonſe egli ſi fermarà perdub 
bio di momefferetrappolato i LL 

Se cqnfecretezza et fenzali fudetti gridi ſard Nato 
dato all arma, et hauendo noi ſcientia con quante forze 
Poſſa il nemico aſſalirct, et anche hauuto tempo dd all- 

2 Kirſi, 
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SFirfi, et montar 4 cauallo, er efendovi fito opportuno è 
per fianco > ò per le Halle della via, ch'egli ha da fare 95 

metterui imboſcata, non fî mancherà di netterlas ma non 
fi leueranno le ſentinelle da loro poStis 4 quali 
ra, che fentendolo VICINO ad effe gagliardamente:s et con 
rumore diano all arma; imperoche s'egli fra prattico, Sai 
gli pingerà adoffo,@ vorrà entrareconefBe ; @ perche 
entrato che fia non potrà trattenere la gente che non ſi 
Sandi per le cafe a predare all hora l'imboftata andrà 
riſolutamentè ad inueſtirlo, & non dubitando eglipunto 
di tal incontro facilmente retard rotto; & quando ans 
che fî conoſceſe di non poter eſſequir atto tale, potremo 
ſempre fare la retirata con buon ordine, & Specialmente 
non eſſendoui arnefi, d baggglie di rilie o 

In caſò il tempo ſia maluagio, & cattiuo, & ſi con 
uenga dialloggiar «vicino al nemico potente; & nom ha- 

uendoſi potuto per la pioggia, & per eſſere troppo tardo 5. 
riconoſcere pienamente il contoruo, & ſito, & diſporui 
le conuenienti guardie; chi hd il comando non mancherà 

con tutto ciò di ſpiare bene il tutto, & metteruilefenti- 

nelle, & corpi di guardie al meglio potrà s & di manda» 
re caualcate a battere le ſtrade pericolofe ; et farà cheogni 
cornettatenga foldati più dell'ordinario perla ſua guar- 
dia, & che fiano migliori , & più commodi, & metterà 

oi tutto il reSto della gente alcoperto, con commiſſione 
però, che tengano li cawalliinfellati, & li foldati Stiano 
armati di petto, & ſchiena in tempo di notte; & che gh 

Officiali 


% 
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Officiali vincendenolmente gli cviſitano per vedere g o. 
bedifcono ; & il Furriero maggiore, &. atutanti riuede- 
ranno le guardie et ſontinelle; @ a quelle ſi dard ordine, 
che venendo il nemico lo inueſtino pur riſolutamente, co= 


me d il meglio ſi poſſa far in tal cad. 
‘\\Neglaccidenti del ſopradetto fofpetto, & vinfrefta- 
ta che fra la ſoldateſca per n poco di tempo potrebbe an- 
cor cauarla poi tutta fuori alla campagna, et in ſito com- 
petente; & fare che ogn uno porti biada , et rinfrefîa- 
mento 3effendo però li corpi di guardie, et (entinelle di- 
Hoſte ne debiti luoghi , et battendo le caualcate per li ca- 
mini pericoloſ. eich i 
dab ipuò ancor nel dubbio d'effer affalito dal nemico vi- 
cino circondare tutto il quartiero con ſeutinelle doppie, 
er difcofte non più di paßa trecento con ordine, ch no 
lia fermo dieſſi ſempre, mentre l'altro camina di conti 
auo all'incontrodell’alera fontinella, chegli è più vicina; 
et fare che licorritori ancor battano le Strade , et venute 
pericolofeset alle volte s’allarghino alla campagna,et fer» 
mandofi attentamente aſcoltino fe ſentano cofa alcuna, 5 
perche col tal rimedio nom potranno effere colti alla Posi: 
fta, et ſi potrà facilmente farlo, mentre il paeſè, et con- 
torno ſtalibero, et aperto. s | 

Per conto delle confiderationi necefarie per alloggiare 
Caualleria in luogo di fofpetto in queſt opra farà 2 So 
Vn notabil'effempio nel ‘fine del Trattato, per dar aſſal- 
toa ¶ aualleria alloggiata; a che rimetto. 


5 Ordine 
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Ordine tenuto dal Duca Ale andro Far 8 del 4 
metterle ſentinelle di notte tempo, & pit: N 
di Caualleria in fronte dell'efercito nemico in 
Francia. sE iQ 


Nd 


o ‘ J ] c ti i tI x * NN SN i 
A Entreli dueceleberimi Capitani ; cioè Henrico IV 


Re di Francia, et eAlelandro Farneſè Duca di 
Parma preſbo la terra di Codebechin Normandia, ffauano 
co loro efferciti accampati l'uno all'incontro dell'altro 
in ſito tale, cheintrà di loro non & intermetteua ſe non 
na piccola valletta fenza acqua, et ſolo con alcuni pez- 
gi d'aie quà , & là; il Farneſè di notte ben oſcura faceua 
mettere vna ſentinella, che fi nomaua perduta, et di due 
ſoldati inſieme de più prattichi delle C ompaguie, ch erano 
in guardia,più icin las doye fr. poteua hauere dubio, 
et penfare ragioneuolmente douerui eſſer o guardia ouer 
venuta del nemicos perche dai gridi delle di lui fentimelle, 
etrifposte delle ronde, et [pecialmente di notte, fi poteua 
appreſſo Poco comprenderlo ; et anche dal riconoſe cereli po- 
ſti al meglio, che in tal tempo ſi poteua no de i quali 
paſſeggiaua ſempre verfo ilfospetto s et l'altro fPrauafere - 
mo, et ambo erano armati fuori che di celadas et teme fia 
no le ſcopette leſte in mano, et Sauuertinadino fakt term 1 
caualli bianchi > nè che mitriffero s et con rdine di non la- 
ſciarſi auuicinar alcuno per la parte noſt ra; è nom dopo fi- 
cura ricognitione, et fare fermar ogn uno per l altra 


nemico , et fer mandoſi auuiſare; dietro a gueſla * 
nella 


— e -_ 
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elle con diftanzadicirca trenta paſſi, però con auuerti» 


gimento schel'un'-vedeffe l'altro) fi metteua dna trup- 


pa di ¶orax c trenta in circa de Frauceſi noſcri co Vegatizs 
quali continuamente tutta la not te ſtauano a cana Mo; die- 


tro pai loro ſtaua un altra ſentinelladi uoſtra gente, et 


doppia come la prima, et tanto diffante che vedena idet- 
ti coracReris poi cer il corpo di guardia della Cauallo 


ria Spagnola con na ſentinella parimente doppia amanti 
fer et ne fianchi > che oſſeruauano gli andamenti di tut- 


ri quelli, che gli ffanano auanti, et questa ultima gente 


tuua ſimilmeute tutta à caualloʒ et li Capi ſoli haucuano 
il uome, et eſßendo chiamati per accidente andauano con 
ſcortaa riconoſcer, et le ronde de noffrverano frequen- 
te in piſitaʒ nell apparire del giorno le dette ſentinelle, 
N guardie fe ritirauano in poſti piu vicini alla Fanteria» 
& non fi merreuand ogni notte iu un medeſimo poſto na 
in diuerſi soge però ſi conoſceua; che poteſß- era fare ſeruig-· 
gio „ aſſinche di ſicuro non poteſſero eſſere dal nemico apo- 
fate, & per tal eſſetto ſi dimandauano guardie: olan- 
tis et il medeſi mo ſi fareua ancor da gli ſquadroni volanti 
della Fanteria ne ſiti però forti la ſudetta cuardia no- 
Era a cauallo metteua in oltre altre fentinelie dopo le, 
Halle, & più e meno per le parti de flanchi, fecondo era 
il fospet 2 0, in conſi deratione del luogo A 1 qual ſi ritro ud 
un, & di giorno poi retirata appo la ſudetta Fantaria. 
Scanalcana fenza:difarmarfi alcuno, chi hauea rinfre- 
fcamento per li caualli poteua darghelo, sbrieliandoli una: 
bi parte: 
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parte della gente Vincendeuolmente, es l’altra banendoli 
Sempre leſti per ogni bifogno repentino: ciò fi facena 
quando il nemico non fo e comparfo alia langa 50 ha 
Col fudetto ordine il Duca di Pama, che ragioneuol. 
mente haueua da dubitare d hnuerè i! be mico in cafa per 
molti fegni s che ſouenteè fi edeuano, €S maffime perche 
nelle ſcaramuccie alcuni de noffri Franceſi Vitiofamente 
fî laſciauano fare prigione) ueniua ad afficurare la ſua- 
gente condotta di Fiandra, & la Pontificia vnita ſeco con- 
tro li foSpetti compagni di Francia; perche la ſentinella 
de ſuoi vicina al nemico impediua a quelli il negatiar e 
con quefto, né poteua auuenire dino alle proprie fue guar 
die per rispetto; chele loro ſentinelle teneuano nelmezo li 
Franceſi, et offeruamano tutti lifuoi attisoltre che facen- 
dofegl ſlar auanti s'haneain ogni cafo tepo ſempre di vol 
rargli larmi contra, ſlante la diſtanqa da vn corpo ulli al. 
tro, che era a ſuſſicienʒa, & trouandoſi parimeuteil 
nostro ſempre a cauallo, et pronto al combatteres nel cam. 
po po: la Caualleria, & Fanteria del Farneſe ſtaua di per 
ſeſola, et tutta vnitatnfieme; et ſemp re queffa in (qua- 
drone formatis & quella quando era fuori di guardia, al: 
diſcoperto, per non eſſerui, fe non alcunecafe & tutte 
rouinates ne mai ſi cauauano fèlle ; è fe pure ſi canamano, 
fifacca nel buio della fera s & quando poi era meza notte 
ſe gli rimetteuano, & il femile del diſarmarſi, & riar- 
marfe de i foldati ſuccedeua; &&. quando appariua il gior- 
n0 ſe ben non era dato all arma, molte volte ſi montana a 
cauallo, 


li Quartieri in Campagna. 12/1 
tumallo \ € andatiamo a metterſi in fronte della piazza 
d'armi generale; & li Franceſi flauano allog giati dopo 
noi in buoni villaggi, & alcoperto per due miglia difco- 
fis & fe ben'occorfè a noi dimutare quartiero > . però 
mon lo fecero ; perche vi ci accoſſammo mentre ci retiraſſi- 
no più icino 4 Codebech et alla Riuierm. 
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DELLE CAVALCATE 
+ ftraordinarie, & ordini da tenerſi nell’in- 
uiarle ali'efflecutioni, trouandoſi tutto l’ef 
ſercito inſieme vnitPoo. 
NE dopo, che lo Steridardò del Seneraliſſimo 
n, dell'armata fia depo$to cx. alloggiato nel (uo 
1 Qquartiero, &) tutta la gente babbia prefo al 
loggiamento; fia di miſtiero che cuadi Caualleria a fattione 
alcuna, s'amuertirà nell incuminaruela di non farlo col me 
deſimo ordine , col quale marciana mentr era con tutto il 
campos ma chi la comandard, deputato che babbia lito. 
pets luogo ne’ quali le truphe ordinate debbano vnirſ⸗ 
dard alla prima, che vi comparird, la Vanguardia i er l'al. 
tre » fecondo che di mano in mano giungeran n0, 1} difbo 172 
dietro; & in cafo che più truppe 2 Vu medeſi mo punto 
PAR RARA a arrinaffero 


> 


tou “(Trattato VE 


arriuaſſero le farà tirare la ſorte, & alcuno nonbaurà 
cagione giuSta di dolerſi, & «verrà con tal'attoa fimo- 


lare per Vn altra a li Capitani ad Here più di. 


ligenti . 


Se prima che il campos inuia, q pur non c halbia dub- 


bio grande del nemico, ouero fe gli fia fuperiore di forze; 
E ſi ſappia, che giunto fi fia as quartieri, & habbia da 


mandare caualleria per il fudetto feruigio, farà bene for- 


dlinarla auanti che il campo ſi metta in firada, & man- 


darla co i Furrieri a pigliare gli alloggiamenti, perche, 
oltre ſeruird a loro per ſcorta, haurd ancor tempo di rin- 


freſcarſi, acciò li caualli refiftano al trauaglio, & per 


dar alla ſoldateſca quelle commodità, che fono poſſibili, ſi 


come conuiene di far tutta volta ſi pofa. è 


TRATTATO XVI 
DEL MANDAR CAVALCATE 
a prendere lingua de fatti del nemico, & fa- 
re prigioni, che ce n auuiſano ; atto impor. 
tantiſſimo, & neceſſario a chi guerreggia. 


fre NS ER fer il ſadotto effetto fi manderà un Te- 


nente prattico, & valoroſo, & di molto giu- 


SEL MS. APR dii ; a Cai nie pla 
ya da ditio con foldatirventi, cioè archibugieri do 


ict & corazzeri otto tut ti buoni Valenti, 2 peri- 
i . 9 mentati, 


e 
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da: spentati ,.€5° ſopra il tutto ben montati, & hauranno 
| srombetta; perche ſeè il numero farà maggiore facilmente 
il nemico n haurd fentore; d venendo ſeoperti, & cart 
cati difficilmente fi falueranno; ¶ fe non habbiaro ca- 
walli eſqquiſeri, farà gran cofa fe facttano prigioni vici 
no all'effercito contrario; ouero diano agio a i compagni di 
ritirare laprefagha col far una buona ritirata quelli sche 
reftaranno a dietro; perche fempre le guardie nemiche fa 
ranno pronte per accorrere 4 fa rtotaleyet ſeguitare chi lo- 

robanrà dato all armi. Wia Lu 
Sarebbe di grandiſſi mo ſeruitio fe ſi poteſſe fare la re- 
girata per alcuno paffo ſtretto, nel qual ſi trouaſße alcuna 
ſquadra amica con cn trombetta, che in tempo fi laſciaſc 
fe welere dal nemicos perche ſenx altro fi fermarebbe , 
e vorrebbe fare riconoſcer, & coſi darebbe tempo a4 ub 
feri di merter in ſicuro la preda fatta; ma queſti ſonlatti 
da conſiderarſi prima che adi all impreſa, et concer ta- 
re ciò che fia di bifogno per l'effetto buono trà le truppe, 
che hanno da mandarui s etconmene principalmente ha- 
dere pratticagravdifima d'ogni rade peſi er audio 
de ſiti daluogo a luogo. een 
ef & per li caualli; & faranno inſieme niti dae 2 
rig ò riconoſcendo prima molto bene il luo 905 
ne 
dé o den uramno buona, et prat- 


tica guida. 
a i 2. * Seil 
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Seilnemicomarciaffe , lo feeuitaranzo er fiancosalla 

: coda;oner alla fronte,fatondo conoſter aas f dia 
8 | N 5 glio; & cer- 
caranno di prendere chi và sbandato da gli altri per le ca- 


ſe in tempo di giorno; di notte poi tentaran 


20 di prendere 
entinelle, ouer altri, che reftanoa dietro &. fi [Ppargono 


per gli allog giamenti; ch ritornando con prigioni li 
gneranno a chi gli huurd mamdati, il qual poi li prefentarà 
al ¶ apo ſupremo. n e 
Potendo il nemico da piu bande venire, 2 mandaran. 
uo per tutte capi col ſudetto ſeguito per far il ſeruitio 


confe- 


predetto. SY LIRA cati dn 2 
EeAndra amanti di gutta la truppa vuo d'esperienZa» 
@ valorofo ; con circa foldati dieci ſecos appo lui col 
reSto fecwirà il Tenente, & fempre a ci ſta l οοα d u. 
Le truppe, che douranno eſßber mandate al ſudesto fer 
ui tio, in caſò ſi marciqſſe, douranno ancor giungere mol. 
to prima delllaltra gente a è quartieri, per bauere tempo 
di rinſreſcarſis & perciò ſi potrà mandarle ananti coi 
Furrieri, a quali anche ſeruiranno per fcorta >fecondo fa» 
rà il dubbio . DN 00 pata NN 

Sele dette truppe trouaſſero il nemico venir alla vol- 
ta de loro amici, & in groſſo, manderanno due foldati a 
metter fuoco in qualche caſa, ilcui fumo di giorno, 7 di | 
notte il fuoco poffa efter veduto da i loro, et due altri a 
dargliene auuiſo in fretta con ordine; che quando poſſano 

„ lontiti fbarino le (copette. capi SA 
«fer feat 7 9. LA I Efende 


è 


- e 
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e udo Il fo[petto grande, et il memico pfaupertore ct 
dato prattico, fo fe manderanno» ‘dopo tre d quattro hore 
“dietro alle prime truppe altre frefobe: per hauere certez- 
K più i ſicura diciò ch'egli facciaz et in cao s haueſſe amar 
dar in tempo che dette camalcate non poteffero effere ri 
tornate alle compagnie > fi duet ne ue 1 
dn eee pl n n lo a 
Fard neceſſario di dar? atuttele din yr un fe- 
15 ds ritonoſcerſi tra d effe » maffti mo di notte tempo, 172 
cafò N incontraſſeroʒ et auuertiranno d'astendere folo al- 
| Pefecutione compita del ſeruitio impoSto adeffe, et non 
fare pecoreasne altra prartita, che apporti da no agli amici. 
eAndando a tal ſeruitio qualche Capo principale dour d 
banere groffo numero di gente fèco et laſciarne parte im. 
ebe ene nel ritorno dourà far in luogo, è 
pa fio comp Jetente per rafficr are ene, 6 0 per Nen 
pra et ac E  RABATI Dt 


fa 1 * = e 1 ’ ved 
pie divi IV è c 


Eltempio del Dial apud & del ia dtd rapine 
21 Villani mic, Ouer altri atti da n 
mentre fi ftà fuori per tal fatto- 0 

TDI N WS nd Ut Nr nnd LI È 

> Nell'anno x 592 dippo l Hauer il Duca UP F 2 
factorfa ‘Romano ; er preſo (odebech in “Normandia „ ef 
fendo nudwa nel ſuo campo, cheil ‘Redi Nauara per ha- 
uer inteſd qu alment re sl Duca era grauemente rimasto fe- 
rito ” vai bettata fotto ladetta terra di Codebech, 


vniua 


cia, d hauerè ſicurol 


dandoſi giornalmente dal campo nofiro truppe in diner 


contorni per hauerè certezza de i dilui tëta 


7 


126 Trattato XV. ; 
cuniua vuagroffaarmata per cen ir aditr dh x 


do indubitatameute, dom era publicato per tutta la Fra 
uccello nella gabbiaz er percid an 


tiui et mo 

io vnamattina fui comandato da Giorgio Baſti Commife 
fario Generale della Caualleria del Duca, d audare con 
vHeuti caualli al detto ſeruitio, per il camino, che va a 
Dicpe s et mi diede vm Caporale con dieci archibugieni a 
cauallo Valloni et altretanti cou evno Trombetta ne pi» 


gliai dalla bonpagnia del Co: Gio Jacopo Belgioioſo nella 


qual ſerulua, gueſti però vſauano le lacie, ma le laſciarono 
venendo tutti armati, et con le ſcopette ancoras nel wiag- 
gio trouaſſimo prima Mandricardo Capitano d una com 
pagnia di lancie Ftaliane ſottoil Duca d HNumeua ; ab ers 
fuori per il medeſimo effetto, & per la wee G 
con tutta la ſua truppa; &. dapui due altre famddre de 
not ri Borgognoni, che ritornauano tutti al campos & 
dopo l hauere caminato per cinque buone leghe per paeſ . 
tutto ablandonato, ſcopriſſimo finalmente fevcaua da 
lunge, che dibuonitroito fi ritirauanno in cum boſeo, per 
bauer effi nell entrare in una larga campagna fcoperto 
noi, & per ciò non li ſeguitaſſimo riſ petto la molta lont 4— 
nanza qualità del luogo; et continuando noi sl camino 
giungeſſimo ad vn mollino da vento , ou krano alcuni pae 
ani, et ſpecialmente due preti, da quali intendeſſimos co 
me tutti gli habili all arme di quelle cõtrade e 
. in e 
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im Argeuillea ritrouar il Re, che faceua groffa maffa da. 


ani bauda per venire contro moss &. che quelli fes caual- 
As, che per hauer cueduto noi fi fone faluati in quel boſco, 
Vengono da Diepe se lo zianno a ritrouare: GF che per 


il paeſè non fono fè non doune paché ; & alcuni garzoni; 


3 anrogandolzia 2'altratruppa noffra era paffata per 
25 Hero ebe non haueuano veduto altri che noi; & il 


Mollinaro parimente ce lo confermò: futeſo che haueſſimo 
dai ſudettis a quali ſi poteua credere la verità de i mot- 
tiui del nemico, S. tenendo ardine di ritarnare la ſera, et 
Per eßere ! bora tarda, entrammo in n villaggio per rin- 
Freſcare licaualli, et dopo I hauerlo ben riconoſciuto, et- 
ro due ſentinelle, una foprad'un'arbore Nitino all en- 
trata, che ſcopre tutto ilcontorno, l'altra fopra vn muro 
alto nell’ufcita dell'altra parte, one vede per tuttozet poi 
ci mettemmo in due buone cafe contigue, c haueuano boni 
fimo rinfreſcamento, ſlando tuttauia una piedi fuori sù 


la flrada per vedere fe le fentinelle auuiſana dicoſſæ alcu- 


va e dopo poco, che hauemmocanatelimorfi ai caualli, 


li ſentivella dell arbore da nuoua, che viene vnã truppa 
di caualli, et pedoni; perilchepreStamente rimonziame, er 
faccio awanzaril Caporale cem cinque altri a riconofîere 


cid che ſia, et trauammo, che vna truppetta era di dodeci 


caualli di quelli di Monfignor de Ditri, vuo de nofiri 
Collagati Cactolici Franceæſi, ch'accompagnana vna Ho ſa 

ni parenti, da quali ancor inrendeſſimo il me de ſi. 
ma, che li ſudetti pretici hauæuamo detto 5 Ghicati che fof. 


fimo 
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ſimo da loro, li Valloni mi ſeimolauano che rulti bros 8 
do rompelſi mo quel conuoio, che ſendaltro era vn huon 
bottino ) G. che fe effi Franceft bawaRero ritrouato noi 
alůiri inſerriori ci baurebbero leuato non ſolo licanallis ma 
le Vite ancora, & che non ſi douea perdere fe bella octa- 
fione; io riſpoſische erauamo fuori per pigliare lingua deli I 
lo Stato nemico, et non altrimente per predare ; etmafe 
fime a danno de noftri Collegati, & che come foldati ho- 
norati non doueuamo hauere penſieri tali; ma ſolo di fare 
compiutamenteil ſoruitio impoſtoci, & con quefte) & al- 
tre femili parole li quietai; & tormaffimo a rinfreſcare 
li caualli, & dapoi al campo; oue giunti nel fare della 
notte riferimmo al ( ommißario quanto haueuamo potu- 


ro intendere os GNEO to 
5 hi , f ‘(2% pace 1 
LAVA NESSO 8 In 


Altro eſſempio per la medeſima matteria. 
N * | CA RTRT) 
- Effendo nel ſopradetto tempo poſcia dopo alcuni gior» 
ni comparfo il Re di Nauarra con vnaã potentiffima ar ma- 
ta alla fronte dell'altra del Duca di Parma per leprenar- 
rate canfe, et tenendo quella talmente affretta et affedia> 
ta queſta, che fentiwa penuria incredibile d ogni coſa, ol= 
tra la ſudetta ferita del Duca, che ogni di maggiormente 
gle accreſceua il male, et effendo il nemico accamp ato ne luo 
go, che dopo le Spalle hauea douitia, ot abbondanza di vi 
geri; nè noi glie le poteuamo impedire; laonde fù finalmen 
te il Duca coffretto > eſſendo prudenza in cal 2 il 
9 ceder 


( 5 
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cecler alla fortu na, di diſcoſtarſi per un buon miglio da. 
| quello „ ritirarſi più vicin alla terra de 6 oel ech 
ber aſſicurar il paſſabgios c hauea ftabilito di fare di la 
dalla Scenna col ponte , che tuttauia con pontora, @& bar. | 
che venute da Rouano, fi fabricaua, ſi come fece coll al 
loggiare la gente nel più vantaggiofo fitosche wi fi pote 
haner 365; tratteneruela ſin a tanto ſi potefte fare il fi 
detto tranſitos & perche il ſuo male non faceſſe pregiu di. 
tio al buon gouerno dell'armata , foStitui in Vece ſua il 
Prencipe Ranutio fuo figlinolo, il qual come prouido, &. 
vigilante iu faccia di nemico cotanto Superiore d ogni co- 
fa à luis prattico, Er qvalorofiffimo di continuo mante- 
neua fuori a battere quella poca campagna, ch'era trdliun 
campo e laltro, qualche verfato Tenente di ¶ aualleria, 
per nonefere ſopragiunto all improuiſos & bauendo in- 
o, che il nemico marciaua, ordinò; che Rodomonte Te- 
nente della compagnia di lancie del Marchefe Mala[pina 
Fofe comandato d’andar' a pigliare certezza per la par- 
te deſtra dell alloggiamemto della noftra Caualleria; & 
cofi andan doui egli con quindeci caualli, tra quali fuian- 
cori.  procurando di farlo più occultamente poteffe; 
\atutandofi delle qualità de fiti,c'haucuano certi bofchi 
baffi > & cvalicite trà piacemoli colline, oltre che in quel 
punto cadena certa pioggia, chè aßßai fauoriua la di luj in. 
te blame: c he era, che her eſſa il nemico dinenifte trafcurato, 
 Seoprimmo per la banda ſiniſtra, > da lunge per due mo- 


ſchettate in circa che vn großßo di Caualleria marciana, et 


X ſubito 
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i fabio fi rittraffimo mm va bo ſeo ben Hretti inſieme per 
offermare meglio ogni attodi quella; er perofcaleare , 
er contaffimo cinque fquadroni di ducento Corax xe luno 
in circa, che andarono ad allog giarſi in vn ca ale, Una 
ma Muna colliua, @ diſco to da i moftri quartieri poco 
più di mezalega 549 ffandu noi fermi fer che li vedemmo 
entrati tutti in eſſos et quando ci parus che poteffero ba- 
mere sbrigliatili caualli, & difarmatifi li foldati sa poco 
a poco col fauore di certe aie alte, & d una baffadi detto 
colle ben ſerrati inſtemeè ci accoffammo al villaggio, & 
nontrouando veruno sbandato al largo, et ſcoprendo ſo- 
lamente n ſolalato ſemplice in ſentinellꝭ incerto alto ria 
foluemmo col pigliar dn giro tentare di premderloset cofe 
quando conoſcemmo di poterlo fare il Tenente mandò ein- 
quea pigliare maggiore circuito tuttauia allt volta del 
detto Villaggio fin acerto termine, er poi procurare di 
auuicinarſegli, douendlo tal ſen timellacredereche foffero 
amicis et eſſo col resto fe fermò dopo cuna cafaroninata , 
haue ndo ordinato ai ſudetti, che nel retirarſi e nißero 
per la; et eſſendo il tutto per lappunto fi uccefso, et quella 
vimalta prefa fenzacontraffo , credendoli frioi amici; ſe 
ben la guardia fw preStamente in arme > et s'amanzò al 
largo con cento caualli in circa, tuttauia noi haue ſſimo a- 
gio d andure fenza poricolo, però di buon trotto, et per la 4 
pocadiftanza,atnoftri quartieri tutti ſaluis et il prigio- 
ne ci riferfe r ebe quella ¶ aualleria s'era meſßa in quel po- 
fto con concerto d aſſaltare Ia Cornetta bianca del Duca 
| | | d’Humenaz 
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d'irumena s la qual già mai uon rvolfe mouerfi dal Suo 

gartiero , in cui nel principio s'alloggiò > fé ben noi altri 

. haucuamo cangiato, come di ſopra s'è detto; il T enen- 

te preſentò il prigione al Commiſſario, dandogli conto d 0- 

gui ſucceſſo, ma il ſudetto affalto non altrimente toccò a. 

detti Francefî 3 ma alla mostra Caualleria, come con$ta in 

vm eſſempio inqueft'opra nel fine del Trattato della Ca- 
ualleria alloggiata . | ont 


Nel Trattato del mandare corritori fono due belli eſe 
fempi ſpettanti a queſta materia, et degni d'effer letti. 


TRATTATO XVII 
DE LL'ALLOGGIARE CAVALLERIA 
. in guarnigione dalcuna piazza, & per le 
guardie sche ordinariamente vi fa. 


(O) RL Maftro di ¶ amp Generale, conforme alla 
te 1 Si commiſſtione hauuta dal Generaliſſimo, douen- 
ob, alſiribuire Caualleria ne preſidij . manda 
nota al Generale d'effa > ouer al Tenente Generale delle 
compagnie » c hanno d andare nella tal, et tal terra; et 
occorrendo di cambiarue alcuna, il medeſimo Maſero di 
(Campo ne manda ordine à i ſudetti conle lettere direttius 
at Gonernatori delle piazze ; che le ricceuano, ouer ai 


R 2 Officiali, 
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Official, d Magiſt rati de luoghi; 3 
Capo maggiore. x ge he: oer P 
Nelle dette piazzo ſi dano alla (an alleriagli allaggì 
buoni s et che babbiano commodità di] recipienti et 
d'acque. > du 05 N 
ä Gl. archibugieri a cauallo deono effer® a Legen 
ni alle porte di maggior ſoſpetto, le Corax ct, & lancie ap po 
la piac a, ouer altro ſito buono set [Patiofo da € a Pi 
ng 3 CO7COrrEer= 
ui in ogni occorrenza d un all'arma. A 
Se in dette piazze foſſe qualche clau$tra ; ò ſerraglio, 
con le habitationi, et alloggiamenti competenti , et con la 
commodità dell acqua, et fofte capace di tutta la Camalle- 
ria, ouer ve ne f. offero due vicini alle porte di maggiore 
dubbio, co i ſudetti agi, farebbel'alloggiarnela molto più 
vile, che metterla per le cafè de i terrax cant, perche 
Nando quella tutta vnita in ogni cafo può fare maggiore, 
@ più pre to feruitio ; che non farà alloggiando sbanda- 
tas oltre che discontinuo hà li ſuoi Officiali fopra che of 
feruano ogni attione, & gouerno non ſolo della foldate- 
ſca, ma de caualli ancora: ¶ quando la piazza foffe» 
grande, & con popolo fofpetto,conuerebbe di fare più al. 
loggi in diuerſi luoghi a propoſito, & uc fudeiti ferra- 
glisſè fe potefie. > hi VI 
Sarebbe di molto feruitio ſè non fi cambiaffero le guar- | 
nigioni alla aualleria, perche cambiandole, prima che la 
muona hab bia apprefa la prattica del paeſè, & de pei 
ni, co ſa importantiſſima, & maffime nelle parti fon 
3 


» la 
SE 


ęna molti difordini . 
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siera, & tenga conoſcenxa delle pie, ft perdono molte 065 
caſioni di danneggiar il nemico ; & fi dè a lui commodlita 
di fare più facilmente del male a quella; oltreche quando 
Vna compagnia di caualli hd per ſicuro il folito prefidio 
procura di fare le prouigioni neceffariea tempo, © 60 
antaggios & douendo ſcir alla campagna cv. laſcia 
le bagaglies coſe tutte, che non folo ridondano in ſeruitio 
grande del ſoldatos ma del Prencipe ancor per le fudette 
caufes et perche ancor mentre egli hà le commodità prenar 
rate e ſempre meglio montato, & prouiSfo di ciò, che gli 


fa dibiſogno, & può aStenerfi di commetter in campa- 


+ Nelle piazze di Frontiera, & vicine al nemico, euui 
per ordinario penuria di vinere, & perciò dourebbe il 
Prencipe dar a preſidij tali ricognitioni di paghe, & altre 
poſſibili commoditd. Jae | 
Mon può chi comanda alla ¶ aualleria in n preſidio 
mandare fuori ſoldati ſenxa licenza del Gouermatore del 
luogosfi come all incontro queſto non hè d'impiegare quel. 
la ſenxa darne parte ai ſuoi (api s eccetto però c una re- 
pentina occafione non lo richiedeſſe, & ſi faceffe pregiudi- 
tio, d danno, col “voler prima participare li detti (api, al 
Seruitio del Prencipe, et ſi perdeſſe l’occafioneset anuenen 
do quefto cafo ſi dourd poſcia dopo il fatto paffar' officio 
d iſcuſa con chi farà ueceſſario. Mek. 

Se Len nella medefima piazza fia fanteria , che faccie 
le guardie sche biſognano, deue però chi comanda alla. 


| Caualle- 


ra4i | | Trattato XVII. 


Caualleria tenere di continuo bia 
(Laualleria tenere & bpnfinabe vr 
lo ogni di, nelcorpo della guardia princi n 
) 3 prencipale di quella) co 

me alla piazza ; ouer alla caſa del Gonery atore 5 Afnche 
4 x 9 9 d | p 

preStamente Vadi ad auuiſarlo d'ogni ucceffo,et 7 | 

% dit el an quan 

to int enderd. eng 


In terra di fospetto , fè ben evi fia fanteria al sal 
però la (/amalleria ſarui d ordinario va corpo di guardia, 
fecondo farà il numero d'efa., la qualità del luogo, & fa» 
Spetto del nemico, per eſſere prontain ogni cafe repenti- 
vo, la fard appo la porta di maggiore ſoſpetto per po- 
tere preſtamente fortire fuori, occorrendo, è trouarſi one 
ſia di bifognos & fe la piazza fia grande, & vi fra po- 
polo di dubbia fede set la Caualleria vi fia in numero pro- 
portionato, «vi farà più corpi di guardie ; fecondo faràîl 
ſoſſettos et in luoghi diuerſi, et in tutti farà commodità di 
qualche coperto con le greppie per tenerui li caualli shri- 
gliati et loro rinfreſcamento, et al raſtelli, pertenerut 
l'armature appefe fecondo il dubbio , che però s haurà 3 
perche può occorrere che s'habbia da ffar armato tutta la 
notte, et fim che le porte fiano aperte, et aſſicurato il di 
fuori dai ſcopritori, et maffime ne luoghi deboli, et nun 
ben fortificati. 0 doi n 

Nel ſopradetto luogo ſi coſtuma di mandar in ron- 
da cun fante, et un cavallo leggiero inſieme, et maffime 
quando il numero della fanteria fia poco > et la piazza 

iccola.. I ! 6 #8 
; Nell'aprire delle porte la detta Caualleria di guardia i 


Man- 
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* due er vn Verſo, & due per l'altro à ricono 2 
munen en Iuogo fafpetto all'intorno n 
* ee W per la terva fubitamente il Capo 
Di n deter deue mandare due ſoldati a cauallo 
i de | e, & due per D altraattorno la muraglia 
mx s dando loro il nome, & ordine che ven 4 
cont 2 la "a 2 ANO 4 
pati rarfi ‘per intender e preftamente ciò che ſia, &. dar- 
ur 1 (ito ( iran; E la (a. 
f chi fuori di guardia ſi metterà fu QUA 
per aſſifler n * Cera ſubito In dy; 
di 2 out fia di biſogno, eil Ca È 1 7 3 
ar aprender ordine ual Concita Pera ARA 
da fare. Wess 0 e di ciò che hanra 
rn 
1 tee 
camalli,( andre l'altra all piaz molari pnparto ne. 
der rouda alla muraglia. piazzas & ciaſcuna man- 
eee ee eee ee 
ler i faran * | * 5 
porta, & non ſi 2 a piede, (CA affiSteranno alla 
matore. nno enza licenza del Gouer- 
40 Si raccorda ado f 5 Lo i 
RP <p n. di C. PE 
prefiato infieme 3 et 44 che 2 troui her 
5 quale fra altro Superiore che * af „& vel- 
È e in caſo il nemico veniffe pe mandi alla ſoldateſca, 
centre il detto Goue A K la, ouero i 
eee eee, , Capi 
ſero di te * nel difenderla et 5 * 
a. nerfiin qualche poflo, E fi ‘> er non riſolaefe 
ù porta; per la. sbabbia d' i rtiftcarnifi, come, 
| qual attender il ſoccorſo, 
quando 
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quando però non vi fia fortezza da tenerifî , è questa 
fi fia perduta, almeno tanto che il foccorfa poffa giunger= 
us ch'effi (api di caualli non Penſino d'eferì sfeufati 2 
non coinbatteranno, col darſi ad intendere che a FATA 5 
Tocca la difefa di tal luogo 5 Mad Solo alla fanteria N efendo 
loro principal'obligo di guardare la cam agna, et do prarſi 
al largo s perche nel detto cafo fono efft ancor tenuti di 
ſupplir' a i mancamenti dell altri fudetti Capis et di pro- 
porre, & di pigliare li Partiti, che ſi potranno; per te- 
nerſi per tutti li modi tanto in tal luogo, d ché il ſoccos ſo, 
quando però non fia diſperato, d altro ordine sdachi bè il 
Supremo comando, loro giunga; perche facendo in contrario 
Saranno caftigati, come dal fecondo guente eſſempio con- 
ſla chiaramente. hi CAMP 
Occorrendo che il nemico prouochi con alcuna ſcorreria 

al fortire fuori s'andrà cautamente , & con buon'ordine, 
per nonimpegnarfî con traſcuraggine, come dal ſeguente 
e[fempio farà inſegnato. een e e 


‘Effempio di Caualleria in prefidio prouocata dal ne- 
mico douere fortire fuori cautamente du- K. 
bitando d’imbofcate. . 


Nell'anno 158 7. trouandoſtil terzo d Italiani di (a. 
‘millo ¶ apicucchis nel qual 'io feruina s nella terra d Or- 
ſoio fopra il Reno, giurifdittione del Duca di Cleues nella 
balſa edlemagna , per affediare Rimberghe per tal parte 


ennio 
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genato dagli Stati collegati, de quali in que la Prouinc 4 
era Gouernatore Generale Martino S chinich 3 109 nale ef 
feudo venuto di notre tempo comgroffodì Canal. eria dal 5 
le P i ARRE fue Dicine per metterui et tomaglia AS ala ing 
le groppè de caualli, nel ſaguente giorno circa a mezo di, 
mandò dieci ſollati, ch erano del ‘prefidio ardinario di 
detto luogo, & ſe ben vi ſeruiuano a piede per non ef- 
ſerui Caualleria Capitaniata per la penuria del Viuere, 
bauewano peròcaualli her fare ſcorrerie, & bottini, come 
prattichi.de i paeſi, quando vi conoſceuano il loro conto; 
gli mandò dico a craſcorrere ſin ſotto le mura noſtre s € 
mentre diwano caccia ad alcuni trouati per la campagna 
Vicina, fu dato all arma, & la compagnia di Monſignor 
d Altapen na di eAlbaneſi che con noi Mera per prefidio , 
il cui Tenente però all hor fe trouaua in Collonia, montò 
4 cauallo, & li ſoldati coſti traſcuratamente ſortirono, per 
Here! Alfßer anche indiſpoſto, che ſi come l’inimico auun- 
dato fin fotto le mura, non tenendo Stima dellè mo ſehe t- 
late che ſe gli tirauano daeffe e tentana ammazzare 
certi borgheft ritirati Sopra cumuli di pietre d'alcune for- 
naci per ſaluarſis & detti Albanefi pes ſaudo, che non 
Sfoffero di più de gli ordinarij di Rimbergbe, che altre vol. 
re haucano preſi, andarono alla sftlataacaricarli, et ‘fug- 
gendo quelli atutto.corfo per n miglio» Italiano fè li ti- 
ratono dietro in modo, ché ch, truppa di feffantain cir- 
«a venendo dopocerte graut bie comparſa loro alle Galle, 
E Vn alir 4 per fronte > Gr cogliendoli nel mezo ne fece- 


S ro ſei 
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ro ſei prigioui, 075 pa vimotì, Gp * 1 
mente furono ſeriti. . 


r a}: 8000 e 
Da queſta ſucceſßo appare. con eee nza sab. 
bia da fortire quando il nemico prouora per non impegnar- 
fi ſcioccamꝭte come fu fatto da i ſlidotti, i quali bist. pur 
de più ‘efperti foldati diquell effercito.; con tutto cig ale 
hora per non fimar il nemitofurono trappolatiz douea- 
uo cvfcire tutti cuniti; & prima d andar a ritrouare - 
chi li prouocauà, deputarò la fquadrà: sche doucacaricare, 8 
e l'altra che donca dare calone, G quella che bauea Aa ri 
manere di rerroguardia, & non auanxarſi più oltre d um 
tiro dimofchetto,ne impegnarſi tanto lontano douendogli 
baftare d bauer fatto ritirat il nemico fenza prefa rei È et 
d Henle 25 adora "vedere ne in arme. 


EiTempio contro li opinione erronea di quelli Capi di 
Caualleria, i , trouandoſi per preſidio in alcu- 
na piazza inſieme con fanteria, allegano quando 

il nemico tenti fopraprenderla, & ſia di già al pof- 
feffo di qualche poſto in efla, non elfere la Caual- 
leria tenuta di combattere in ſangultie di ſtrade 
ma folo alla campagna, & per ciò ſe ſi perda non 
toccar loro il Wen conte ma folo alla fanteria» 0 


to 


9017 anno I 590, adi 4. den 0 Stati col. 
legati d'Hollanda inuiato vna barca con un ‘artificiofa 
coperta di turba, > ch'era tagliata in foggia dimattoni è 
pietre che ſi cuociono nelle fornaci, „ poi effendo arrida 


per 
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popelggione dell'aria ole, t vent saquali Pà qualche 
tempo S abbrucia in quelle contrade in diffettodi sa 
però vi hà-vna coperta di certa herbu groffet da t * el 
qual'artificio , dico, ſtauano naſcosti fotranta buon 21 
dati per vedere d entrare dentro il Caftello di Breda 
vuardaro da prefidio Ftaliano per 1% R di * 
pacfî baffi ſi come [peramano poter loro ſuccedere conl'ac- 
correzza de barcaroli, col valore d’effimedefim , & per 
la negligenza della guardia & effendo-la cofa delleu- 
trata in quello compiutamente riuſcita 5 Pecialmente 
per la balordaggine dl un Fargente, ſe ne impadronirone 
dando fuori, et cogliendo la guardia improuiſamente par. 
te ne ammazzarono , @ parte fecero prigionizet paffan- 
do la Voce, et rumore della pordita del ¶ aſlello nella ter- 
va, n'erano altre compagnie di fanteria Italiana del ter- 
odi D. Guaſcone Spinola per prefidio 3 anche la com- 
pagnia di lancie del Mareheſs del Luſto Generale della Ca- 
ualleria di Spagna in quei paeff3 alla qual comandana il 

| Tenente Tarlarino\,.foldato in quell'éffercito fin all hora 
famoſo, & inefta feruinano tutti ſoldati veterani , G 
cvalorofi & non fapendo in tal fatto li detti Capi pren- 
dere ferma rifolutione di metterſi alla difefa della terra, 
co l'impedire l ingreffo del Caftello in effa per tutti li 
modi procurare nitamente co i Terrazzani N che Hin- 
uit auamo a fur lo animofamente; “di veneifi almeno tan- 
to, & forrificarfi per li banda diguella porta, che il 
Socconfo che non vi era troppo difcosto „Hoffe giunto, per 

he S 2 L qual 
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la qual lo domewana a[pettare ; iu a legal dol ca | 

fanteria s che aue fre dliſcoperto Percheil groſſo | 
nemico non poteua tardar à comparirę e N | 
ro il Fe 1 re de; 
gente per altri ſeruigi abe baurebbe potuto fell I ha- 
rimente il ſulleteg Tenente de caualli dicendo, che x d 5 

2 incoinbeua tal diſe ſa, ma folo l’obiigo fuo era di con- 
batter” alta campagna, et coſi ognu uno tenendo l'opinione 

fua per buona, fe bon altri ſoldati particolari sefperti, 

et brauts gli contradliceuano, con tutto cid la rifalutione 

fu d'abbandonari illuogos et d andarſene ad Herentale, 

et di qui in Anuerſaꝭ il Duca di Parma fentendone di- 
Spiacere indicibile fece carcerare lifudetti ¶ abi, i quali do 

po il proceſſoformato ſurono decapitati in Bruſelles. 
Da queſto ſucceſßo conſta, che ogni Oficiale di fanteria,ò 

di Cauallhria trouandofi pen preſidio in alcuna piazza. fià 
obligato per tutti li modi di difenderla da ogni accidente > 

o penſato, d repentino, et morir in tal ſeruigio quando fa 


di bifognà, er non iſcuſarſi fotto falſi et mani prete li. 


Eſſempio di Caualleria, che fece il debito fuo per la 
difefa di Nouoſattelle in Francia, accam Pes dal 
Duca di Parma nell'occafione del foccorfo di Ro- 


uano A smith: Chi “ni 88 e 


Dopo la ritirata efpreffa in Jueſt opra con n ef em 
pio nel fine del Trattato di diſporre la Caualleria al com 
battere che fece il Re di Namarra dalla fronte dell cl ero 


cito 


Per Caualleriain prefidio. 141 

5 cito Cattolico preffo la terra q Humala; Monſig. di Giur- 
ri Generale della di lui Caualleria nella medefima notte 
dopo il ſucceſſo di quella fattionesandò eke ft dent NA 
Nowofattelle con la fua propria truppa di ducento Corax 
Le in circa per il danno, che hoteua day in tal luogo al Da- 
ca, & foi collegati, mentre volemano diſcacciar Re 
dall aſſedio di Nouano, probibendoglile vet tous glie, oue- 
70 trattenendogli nell imp refa dell acqui to della dert "ca f 
piazzas & eſſendo in conformità di ciò ſucceſſo, che il 
Farnefè rifolfè d accamparla & batterla, per non la- 
ſciarſi dopo le Malle contra ſto tales et hauendoui approf- 
ſimato il Campo cominciò la batteria, (enza perdere tem- 
ho nel fare gabbionate, ò altro riparo a icannori ; & al- 

l'incontro Giurri ſi pofe alladifefa facendo a piedi eſßo, 

li ſuoi coracceri quanto dalla breuitd del tempo, € 
dalla debolezza del luogo „& fito, gliera permeſſo, aiu- 
tato ancora da Seicento Alemani, che verano per prefidio I 
di più de iTerrazzani, et della guardia ancor d'altra fan- 
seria Franceſe, che rencuailCaftello; @ hauendo ve- 
duto come la noſtra batteria atterraua va Torrioze in vn 
angolo della muraglia sche non era terrapienata „ ua Solo 
per di fuori hanea alzato di terreno, @ adberente ad ef= 
SA > cominciò pex di dentr Dna ritirata, & pertugiò 
tutte le cafe vicine mette lovei Bocche da fuoco; a cono- 

I che finalmente non potena tener, & che non ha- 
ucad'afpe ttare ſaccorſo da Meruna parte; & che ffando 
oftinato ſi perdenanen (olo il luogo, matutta la gente 
as i aucora, 
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ancora: prefe partito di parlamentare 3 et babe n 
dato d’andarfene comarmi, et bagaglie , corde accefe, tum- 
buri, & trombe fonanti , nel giorno Seguente fè n'anidò 
lafctando laterrafolas perche vi reftò ancor la fi e > 
dio tione del Nauarra; che tra pochi giorni parimente Far 
vefe 3 il ſudet to accordo difpiacque molto ai noStri Pran 
ceſi per quanto mor moraua no dicendo che fe fi foffe dato 
l'affalto , ſi guadagnauæ il fiore della Caualleria nemica», 
mail pradentifimo Farnefe loro reſpondeua che l'entrata 
per forza non era facile, fî come effi pen ſauano; C che 
rencua più conto d un ſuo ſoldato, che haue tondoto Al. 
Fiandra s che non di dieci de fudetti caualli, & Cauallie. 
ri; et che li ſoldati, c'hancalenato di là, erano tanti ſuoi 
fioliuoli, che s'hawea educati; et che femp re & meglio U ha- 
uere le piazze con patti, che con lſaltos & certamente 
tal'entrata per forza ſi farebbe comprata ben cara, prima 
per n fofo, che v'era, fe ben ſonN acqua, ‘però molto 
fondo, la cui diſceſa era precipitoſa et la falita alla bree 
chia diſſiciliſſima per la troppo rapida 3 felrucciolente 
aſceſa & maſſime non efendo caduta materia tanta dal di 
detto Torrione, che baueffe agenolata la dias & gu 
anche ſi foffe montato fopra le mura, che non hauen 
terrapieno, come s'è det to di fopra, & per la parte li den- 
tro erano alte, ciconuenia di gettarci a baffo a rompicollo, 
ſenda punto appoggiarci alle picche, per eſſer troppo curtes 
in modo tale i Franceſi s inganauano, & non conoftenano 
quefte dliſficoltadi, oltre che quelle Cen 
Atta 


* 
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sutta pes A et fotto buon ( apo, hanrebbero branamens 
se combattuto , & maffime con l'aiuto del prefidios &, li 

ex xi non hauendo in quel giorno fatto le etto,che fi cre- 
dewa per riſpetto delle fudette difficoltàs & anche per- 
che la meta di quel Torrione > che batteuano s era P. 
dell’arriuo noſtro fata leuata, et fe non fr faceua a accor- 
do quel giorno haurebbero li difenſori fortificato in modo 
di norte tempo le cominciata ritirata ; che Dio sa con 
frage noflra ci ſi foffe entrato; oltre che il Du- 


ca vi haurebbe perduto il fiore della ſua gente, come quel. 


la che mentre fi battena ; flaua pronta fotto il muro di 
certa Chiefarouinataappò ilfoffo , oue era io ancor col Co: 
Gio. Jacopo Belgioiofo non oflante ch'efSofoffe Capitano 
di lancie ; et io ſuacamerata, perche cofî ci fù forza di fa- 
re percertiintereffi; credendo che ſi foffe per dar l'affalto, 
& poi l'acquifto farebbe ſtato de Franceſi, i quali Dio sè, 


fè poi baurebbero ſaputo conſeruaruiſt's douen do noi du- 
bitare, che nan foffe ancor per lauuenir loro come ſucceſſa 


nell anno antecedente, che con l occaſione del ſoccorrere 
Parigi il Farneſè pigho per forza Corbello, perdendoui 
tempo, munitioni, A alcuni buoni ſoldati; & quando 
mot fummo abfentati dili, al ritorno di Fiandrala guar- 
dia Franceſe, € Alemana che evi pofeil Duca d Hu- 
mena, fe lo laſciò cuna notte rubare dal prefidio di Mol. 
lone a nome del Re di Nauarra che cofi all’hora fe titola 
ua la qual gente v entrò per le medefime brecchie fatte 
da noi quando per affalto lo prendemmo, non basendole 


ARCO 


„ 
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ancor li detti Franceft e. eAlemani leuate, ne fattoui più 
Paro A ee ieee e e 9* 
| ; \ x i } 4 0 dui: hd a into x 
Eſſempio di Caualleria Italiana, che faluò Balduc 
in Fiandra da vna ſoprapreſa de gli Olandeſi. 
anno 158 5. 10 Co: di Holach? Generale de gli 
Olandeft contra & pagnoli s Perandodi prendere Balduch', 
che fî teneua à deuotione di Spagna, con Vn improuiſo 
all: alto, IRUIÒ di notte tempo certi: ( apitum con ſolalati el. 
letti a naſconderſt in alcune cafe vicine ad Vna ſua par- 
ra, C e[f0 col groffosche in quelle non potewa capire, & im. 
bofcò più diſco flo in luogo ſecreto, trattenendoui quanti 
Vi capitanano per paſſag gio, acciò li Scopritori, i quali la 
guardia ogni mat tina, ch'era Solo de Cittadini, mandaua 
a riconoſcerilcircuito, non Se ne auuedeſſero in caſo nun 
fi foſſero gouernati all hora ſecondso il loro ordinario; & 
hauefero fatto qualche mutatione c nowtàs @ il prin- 
cipio di tal'effecutione felicemente gli fucceffe col.mezo 
d alcuni prattichiſſimi di tutte l'entrate nelle dettecafè, 
et perche preffamente ; et (enza rumore furono ritenuti, 
ligati gli babitanti in ße; et non ſi tofto; che fo il giorno 
chiaro, et dopo callati li ponti fortirono quattro pedoni | 
armati con archibugi ; et ſi Parfero tutti in vn ifteffo ats 
to fenza laſciar alcuno di fuori, nelle halitationi predet-. 
te aSpiare la ſicurex xu, l'entrate delle quali evano aper. 
te, nervi ſi vedena perfona, etentrati reftano preft 5 es 
tenuti 


e 


— 
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senuti Stretti per la gola fono cucciſi tutti con pugnali, » 
nel medefimo punto s'auanzano altri refolutamente ac 

affalire la guardia della porta, & trowandola e 
ne fanno macello, e fattofî patroni d'effa, 7 giungen- 
do li altri rimaSti nelle cafè in loro aiuto mandano va (4. 

po con ſoldati a tener” il Torrione, che vi è fopra; sì per 
efter’ al poßßeſſo d un tal poffo in ogni caſo, come anche ac 
ciò la Sarafinefca non fia callata a baffo non venga 
impeditalentrata al (onte, & fuo fîguito; &. vi tro- 
uano n vecchio veStito contonica da Frate,ilqualferi- 
ſeono in modo,che lo laſciarono in terra per morto; & da- 
Poi vdendo li Compagni [p anſi per la terra con allegra 
Voce gridare, Vittoria , tirati da deſiderio di predar effi 
ancor per le cafe, abbandonano il posto, & non fi toSto 
tutti ſon partiti , che il vecchio ſi lena in piede, man- 
da la Sarafinefîa al baffo & poi ſerra n portello, che 
entra nel Torrione, & iui fi trattiene; & il ¶ oe trouan- 
do la porta ferrata non può entrare, & in quefto mentre 
È Cittadini ſeutendo il rumore fanno cunione, & fi met- 
tomo alla difefa , & parimente Monſig. d'Altapenna_ 
Gouernatore generale per F. M. Cattolica in quella Pro- 
uincia, & che in quella Città per curarfi da vna indiſßo- 
ſitione ſi trouaua, arma, con na truppa di ‘circa 
quaranta cawalli Italiani , che nell’antecedente giorno per 

l'occafîone d un conuoio verano giunti, de quali era Ca- 

po va certo Capitano Tomafà ; il cui cognome > & patria 
bor non mi raccordo , & mi preme , poiche merta d'effey 

o T celebrato 
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celebrato ne marmi, & bronzi; & eo ar doi 
cauallo ſi mette auanti deſſa, e animofamente anno 
tutti ad incontrare li nemici, &. combattendoli con ogni 

Valore parte ne ammazzano pate fofzano a gettarfî a rom 
picollo giù dalle mura in modo tale prima per aiuto di ſua 
Diuina Mae fd, laqual non volle che quel Frate reStafte 
morto , & fece anche partire la guardia dilà; @& pari- 
mente per sl valor impartito all Altapenna, & a quel- 
lb Ftaliani ; che coſi generofamente ſi diportarono, quella 
Città di tanta confequenza, & importanza fù ſaluata a 
F. M. (attolia. SO 


TRATTATO XVIII 

PER FARE MARGIARE 
Caualleria alloggiata alla campagna, & del i 
modo di gouernarfi eſſendoui dubbio del 
nemico ,& di combatterlo. Mione. 

N Er lo marciare della Caualleria douranno gli or- 


dini eſſer dati in iſeritto, & chiari, cioè he- 
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ges et il poſto, ouer piazza, one baurà da ritrowarfi see 
conlatornetta, d (enza; et col bagaglio, ò fenza s acid cor 
tal certezza poſſa ogni truppa comparirui nell'ordinato 
tempo, et non poſſano naſcere confuſiouis ne aiſpute 
Quando ſi marcia, il Generale, ouer altro (apo che 
comandi, di due hore auanti la partenza fa toccar il but 
taſella, et l'altre compagnie vdendolo lò toccano efse an- 
cora, fî come parimente a cauallo quando dal fudetto è 
ima Stato toccato s et quando viè ſoſpetto, ſi tocchino 
Solamente le fordine . 
Chi hail gouerno, et Tenente generale, Commiſſario 
generale, Furriero maggiore, et loro aiuntamti faranno 
fempre li primi a ritrouarſi nel deputato luogo, che co 1 
loro efSempio faranno li altri ſolleciti, et faranno pronti 
di diſponere le compagnie fecondo giungeranno , et d in- 
sciarle conforme all'ordine ; le guardie nov laſciano li pofti 
fim'atantochesl tutto non fia fortito fuori del quartiero, 
et quando la sente set bagaglio faranno inutati ; all hor li 
Tenenti ritireranno le fentinelle alle (Palle, et faranno poi 


marciare le loro truppe . 3 
Fracendoſi Danguardia, Battaglia, et Retroguardia , 
Sarà in ciaſcuna diuerſitd d'armi cioè archibugieri, coraz- 
re, et lancie, et in quantità competente al dubbio del ne- 
muco ; et ſituatione dei luoghi.) et rade; et il corpo più 
e/po$to al Sospetto farà più ga lardo di gentede gli altri, 
et 7 detti trè posti Jarranno a vicenda iu ogni giorno can- 
grati in modo di ruota, acid ogni corpo goda del medeſimo 
unde T 2 bonore 
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honore a fiso tempo in conformità delle lden che i Banner 
ri douranno hauere con tal Hun rie- 


| nota set raccordo s le Compa- 
guie che hauranno da fare g 


pofti > douranno andare con 2 Hanguardia per e en 
pronte a tempo alle fattioni; et non faranno comandate 
ad altro fatto, owero con li Furrieri a pigliar li quartieri 
quando vi fia ſoſpetto. ‘i NO 

Quando il ſoſhetto fra per la parte della codala Retro- 
| guardia farà perciò più honoreuole; et la dourd hauer 
quel corpo ò ( apitano, a cui toccarà fecondo le ſudotte li 
fe et non altrimente quella, a cui toccala Vanguardia , 
ancorche quella diuenti fronte contro il nemico conforme 


menta alCamp o, ouero in altri 


al parere d alcuni; imperoche frcendoſi iu contrario jnon 


è ſeruato il giro della ruota ſudetta, et ordine, ma vienſi 


d 


un giorno, ouer per vna notte ſola. 


Faminandoſi con riſolutione di f pontar amanti nos 
i c oftante 


— 


— 


— 
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| È) * 
‘oftante ogni incontro per effettuare l'atto, ache fi va > 
come è quando in tempo di nebbia oſcura, che non fi può 
Forgere da lontano, & per campagna aperta, fi vuole 
mettere foccorfo dentro di qualche luogo; ò per dar adof- 
fo improwifamente al nemico , € le di lu guardie aon 
poffano auulſarlos non fi manderanno gia mat corritori 
auantis ma fuori di queffe occafioni ſempre vi fi mande- 
ranno 3 & più d'una truppa ; fecondo il fofpetto, & 
paef> » I ; 
el caminare le truppe oſſerueranno fempre trà d'ef- 
Se la debita distanza dall una all altra, pereffere legte al 
combutter in ogni incontro, ¶ per nom fare confufione.. 

Non dourebbe il numero di cadauna truppa de gli ar- 
chibugieri a cauallo effere più che di cinquanta; acciò me- 
glio ſi gouernino ne 1 bifogni dell attacar il nemico , & 
dello ſcaramucciare, et ſi compartiranno per tutti li ſudet- 
ti tr corpi; & ogni loro truppa farà ſempre fauorita dal 


caldo, ſoſtentamento d altra di corax e, ò lancie, che 


le dia tempo per ritirarſi da qualunque carica in ogni in- 
contro s altrimente effendo diſarmati, & non aſſiſtendo- 
le il fauore delle ſudette lancie, dò corrax xe, il nemico ri. 
ſoluto, & con gente armata caricandoli gli condurrà a 
mal termine, ſè faranno troppati, e uniti. Mertz 
-. L'ordine per lo marciare della Caualleria inve er- 
cito deue dar ſi nel ſeguente modo al Generale d' qa, ouero 
a chi ne ha il comandlo . 18 pra 
Dimani adi tanti dei corrente mefe „ ilcui nome cons 
cosà uienne 
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en anche [pecificare ; che farà tal giorno, & alla tal 
ora, fi troueranno tante compagnie Mare N 0 ieri, 8 
dicorazze, et tante di lancie all ordinę di tutte) dp 1 
le loro hagaglis, nella tal campagna por eſſer in Vanoni 
dia, & con ſoſpetto d incontrar il uemico, et tango else 
di Netroguardia et è rimeſba poi alli arbitrio del Capitano 
Generale l’elettione delle compagnie s che me i detti corpi 
hanno da ritrouare, G quali debbano andar’ auanti, 
quali re lar a dietro, ciò però s'intende per la prima 
volta, perche poi nell'altre ogni truppa dourà hauere l ho- 
‘more della precedenza fecondo le toccard; & £ occorreſc 
ſe d hauer a far altri corpi di più de i ſudetti, come la 
battaglia ancor, conuerrà (pecificarlo nell'ordine, & in- 
ſieme il numero delle (ompagnie , ch'hauranno da con- 
correrui. ee eee e 
Se alla Compaguia, che ſia in guardia neltempo della 
partenza stoccaffenel marciare la vanguardia „d hatta 
glia; ſi potrà metter in detta guardia la Compagnia d Ar 
clibugieri,che hà d’effereperretroguardiadi tutta la gen. 
te s perche fi parmiard fatica atutti, & questi occar- 
venda s poſſono fare maggiore ſeruitio in cafa il nemico nel i 
disloggiare compariffe s col tenerlo indietro canfîaramit 
cia, come più volatili, @7 presti. I mas lch 
Lordine parimente, per hauere le guide neceßarie, fi 
dard al Capitanod'effe somer'al Capitano di ( ampagnas 
però di due, d tre giorni prima dell andare, quanda fra pb 
paefe abbandonato da i paefani , acciò habbia per deri 
| trouar- 
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vowarle; &. farà conforme al feguente modo 3 cioè che 
procuri . guide buone GF prattiche di tutto il pac- 

e all intorno, dichiarando non folo il numero 4 eße , ma 

di piùs acciò ne foprawanzi, & non ne manchi alcuna per 
ripartirle alle truppe della vVanguardia, & all altre, ſe- 

condo farà l'ordinez & trouandole ne tenga buona cu- 

Podia per ſeruirſene a tempo, & luogo. Ne 
Fi darà a cadauno Corpo dei ſudetti, fe fi potra per 

ilmeno due, d tre guide, & a quello della vanguardia 

di più, per riſpet to de gli ſcopritori, che ne deuon bauere, 

& acciò fia più ficuro di non errar il camino, tirandoſi 
effo dietro tutto il reſtos andranno dette guide ſciolte, 
4 d legate , conforme al dubbio, & confidenza; che s haurd 
della loro fedeltà ; ſempre però faranno loro appreſßo due 
Soldati per il meno, che parlino nella loro lingua, & 0f- 
Yernino fè ftiano ſoſpeſe, & dubbitino d hauer errato, 
perche accorgendoſene hanno d auuiſarne il (apitano sula 

qual poili abboccarà conl'altri delle feguenti truppe ,&} 

| s'afficurera del tuttosfatto,cheben $peffo occorre in pae- 

fe aperto, et oue fiano più Hrade, & non vi fia caſa, bo- 

fi0 arbori, colli, padule, d altra coſa di raccordanda, et 
maffime di notte; @ fi farà che altro, che li due Soldati 
ſudetti, now parl con le guide; & in cafo non ne fofe 

sl numero che bifogna, ft prouederà principalmente a 1 

prima truppa, d um altra al me xo, all vltima; y ne 

luoghi per li quali ſi pafferà ſe u andrd bu ſcando di man 


in mano da i (orritor i. 


Facen- 


152 Trattato XVIII. Per far marciare 


Facendoſi Capo a qualche Hradla 5 per la qu al'il nemia 


co non alloggiato troppo diſcoſto poſſa venire „la Dau- 


guardia vi lafcierà alcuna (0mpagnia per ficurezza di 
tuttifin’a tanto v arriui la Battaglia, che poi vi 77 vi 
rà con u altra ſimile guardia ſin all’arrino della Re- 
troguardia, la qual poſcia dourà cambiarla con ſua 
truppa con ordine vi ſtia ferma ſin ch'ogni cofa fia Pa f 
fata in ficuro . | La 
Facendofî ¶ apo di notte tempo a qualche incrociamen- 

to di Vie, ogni Compagnia farà che un ſiso ſoldato refti 
ad attender l'altra, che ſegue, per mo ſtrargli il caminò, 
che (i piglia s et anche quando per alcun rifpetto N ſciſe 
fuori del camino maestro et ſi trauerſaſſe ( ampagna, 
giardini, o ſiepe, acciò non ſucceda errore; et le truppe 
non vengano a fare confufione , et mefchiarft infie- 
me, ft farà parimente reftar n adietro per il detta 
effetto.» | | | rat 
Nel predetto caſo d andare con rifolutione a qualche» 
effetto set di ſuperar ogni incontro poſſibile, oltre il non 
mandare corritori auanti, Sanmertirà ancora quando il . 
pac/è fia impedito, di non mandar altrimente archibu= 
gieri in vanguardia di tutti, ma due buone truppe di 
gente eletta con Corazze, et lancie; et non hauranno 
cornette 5 et incontrando groffo alcuno lo inueſtiranno 
finza farne ricognitione s dietro poi alle predette due 
truppe ſeguird na d archibugieri; S auuerta di notte 
tempo nel fudetto fatto di far paſſare trà tutte le trup- 


pe? 


7] 


er di loro in ogni cafo, che poffa gecorrere. 


1 
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si nome per comofcerfi vell'incontrarfî li foldati 


La feconda truppa delle due fudette sbaura ordine 


E | ‘n 
| R'inueffir’all'occorrenze fecondo. eccederà alla prima, 


ouero di ſecondarla col trotto ; et a iftergli per ogni bifo= 
gno I Capo che le comandard potrà rromarfi ‘alla beffa 
di queſta feconda per potere prender'ilcomnemiente par- 
titosauuertendo di non impiegarui ſ non la gente che fia 
di bifognos et d hauerne alcuna fempre di riferuos et di 
tutto manderà auuiſo al groſſo, che lo ſeguirds le cui truß 
pe, quando lo poteſſero fare per il ſito, fi ritiraranno 
for. 1 del caminoset quando da quello n0% fia loro pe rIne 7 
, juuranno vn ſoldato prattito auanti d'effesche oh erui 
i ſucceſſi delle predette due truppe prime et dell altre, 
che gli faranno auanti, et le ne auuiſi- WW de 
qual marcia; fapere tutte le qualità delle vie, oue fiano. 


 larghe,oStreete; li paſſi diffecultofî ; et le venute del ne- 


micos et eſſendo appo queste ſiti forti, et buoni per pedo- 
ni, come caſe, vigne, foſſi, et ſimili, vi fi metteranno. 


guardie d archibugieri, perche hauendo meffo piede a ter- 


ra co loro tiri afficuraranno la ſtrada, et il paſſo alle 


Coracxe, et lancie ; et in cafo foffero Hate diſordinate 
dal nemico alla larga ritirandoſi per detti paſſi, et luo- 
ghi impediti, potranno hauer agio di riordinarfî, & di 
rimetterſi col fauore de i fudetti archibugieri a piede ; 
i quali intratteniranno lauuerſario: ſe le caricaffeset per- 

H.. 0 
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ciò ne i fudetti paeſi in parte impedita copraranno in 
vanguardlia alcuni archibugieri a cauallo per haue Ain | 
ti nel fare li ſudetti eſfetti 5 1a quando il ſito ſia aperto | 
non già mai fi metteranno in fronte, andando È perdi 
rifolutione di far alcun effetto,come di fopra è flato figu- 
rato, ma ſi diſporranno doppo la feconda Compagnia in 
conformità dell accennato nel ſudetto inſegnamento in 
queſto trattato s e quando ancor ls ſlrade, perle quali 
fi marciaſſe, baweffero da i lati qualche foffo largo, & 
fondo, o ſiepi folte, come facilmente può auuenire, auer vi 
foſſero argini alti, ſopra quali ſi caminaſſe, & per E lari 
haueffero difcefe difficili, non già mai per camint tali ſi tor- 
vanno gli archibugieri in anguardia, perehe eſſeudo ius 
Hiti dal nemico armato, non poffonorefiftere & dando. 
in dietro diſordinanoli Compagni, o difficilmente gli dans 
no commodo di potere auausarſi ancorebe gli ſatciuno ſtra- 
da coll aprirſi nel ma w-w amanti inno 
Nel mandare (ovritori per aſſicurare slcamino, eſſen- 
do ſo ſpetto del nemico, sofferuarà. no gl inſeguamenti da- 
ti nel ſeguente loro particolare trattato. 8 
Nei ſudetti pacft impedite na truppa sbarratata ; i 
baffeuole per diſordinareè tutto il reſto, fé non fo ſia prcuiſto 
tal accidente, et poſtoui il remedios qual farà il fare mante. 
mere le conuenienti diffanze trà tutte letruppeset it wol- 
tare armi verſo la difordinata , quando non vi fra altro 
luogo, out ritirandoſi poffarimetterfî  & le fupequente 
ananzar fenza dubbio d intopo de proprij ae È Da 
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Ti Capi non fi laſcieranno indurre . si Mai sa 
A bramofi di cacciar il nemico, Lada 5 pri 
. — perche fe por fofero rib 1°. 
ſordine ze d si i pa uttaticon 
1 potrebbe ſeguire rouina grande G tal 

ta Merendine o ilcontrario ed 
frost, G- FFF 
maffime imeff arij quartieri, com vanti tiri dicannoni, & 
dba dubbio 1 and oè coperta dalla fanteria i 72 

3 sy contraffo dell’armata contr si 
fre salti 4 1 prim tri s'alleffifta,@& ſi rad 
Lili pen dz digit 
© qualche 2 7 0 fouente nel ſudetto caſo di 24 r 
A SI Pi SS percio fi deue 7 ecifficar’ 44 È re fuoco a 
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Frontiere, & 8 fra nelle e 44. 
re dlato dal M ; fe ne far unione, lordin di rfe 
da; che com 45 ro di Campo generale al Ge Rae e[fe- 
fortire in metti a tutta la (awalleria Genere 
84 200 ari e stendardi, & ba Lare leSta per 
"i Co en iS] 
beduna compagnia dl N Ria 
hà da ritromare 5 perche alle più diſe poſto, nel qual 

uiare prima l ordine, C poi pin diſcoſte condertà di 
dies „n ve > Ton poi alli piiarvicine zus nr d in. 
eferne 3 sr mo tempos & 1 > affinche tutte 
Ddiazze aunifatos & per leware g 17 nemica non poſſa 

piazze per preſidio, non ſolo quelle s che far | 
effe, na conuerra n fe lo fe ne ſeriue 5 an 
ue Die Cerere ra al Capitano di 
ralifimo del dt 
en 
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cito ne auuiſi; & Serina particolare lettera a i Gouerna- 
sori di quelle, acid le laſcianno fortire, altrimente le po- 
trianno trattenere, & farà forfè anche neceſſario, ſecon- 
do però li fo spetti ex pericoli di dettefortorze, che altra 
( aualleria le cangia 5 67 ſubentri 473 luogo loro; effendo 
molte frontiere ; che non poſſono, ue dleono Mare fenz 
{aualleria, & il Generale, owero Tenente generale d'efa, 
douranno ancora di ciò eſſer auuertiti, acciò ordinanddo 
le compagnie, che douranno . 4 cambiare * altre 


fudette . 


TRATTATO XIX si 


na 
DE È FAR MARCIARE 10 
i ; Bagaglio con dope N eee 
N DN 
08 ‘Ordine da darfî al Capitarro di ap 55 i 
SEIN marciare del bagaglio delia Caualleria, cane 
N [ecuente modo, d altro fimieliante, cio. 
Dimani adi tanti del tal mele & nel tul giorno 5 Bl. 
cificando il nme, & nella tal hora fe troui tutto il has 
 &aglio nel tal luogo ben ordi nato, e pronto per marciare 
appo la tal gente, che ſul Fatto gli ſard ordmata, & con 
guide in numero tale; che più toffo u “ananzino 5 che ne 
marichi alcunas Vi fi [pecificarà ancora il numero delle fi 
5 nelle N dourd "ne ordinato, si la qualità del 
N 


* fi 


to 


II Bagaglio con ſoſpetto. 157 


ni 


uefa, per ilquale dourà marciare, perche a0 g habbia poi 
da perdere tempo. r 5 
J Capitano di campagna farà de primi a comparire 
nella piazza d'armi , ancorche hanefie da fare caminar 10 
bagaglio nella fetroguardia, per ricceuerlo fecondo che au- 
Ard arriuando, € per vnirlo infreme 3 cioè, diſſoneudo 
quel del Generale auanti tutto l’altro, dietro quel del Te- 


vente generale dapoi quel del Commiſfßario, @ di man in 


mano quel de gli altri Officiali fecondo li loro gradis et non 
laſciando, che alcum carro fr fermi sbandato dalla fila ; 
ma che ogni no er li ſommari caminino nuit. „et ſe- 
condol'ordine ſuo e et auuertirds che li gardoni non fi me- 

colino con le compagnie, et caſtigard chi contrafarà ; fa- 
cendoli andare tutti inſieme col bagaglio, però in truppa 
da loro ſoli, et diſtinta, et gli farà alla teſta un’ Officiale 


4 d'efoychela cuidarà el fe fi faceſße incontro nel nemico; 
| etpigliaffefuga,ff concederà a detti ſeruitori di ſeguitar- 
lo, perche trà diloro ſogliono effere de coraggiofî , et prat- 


à 


tichische gli potrianno far del male. 


. FI bagaglio, caminerà per la parte più ſicura, difef 
par fe dubita dalla ſoldateſca; et abeti 
vi fia fo/petto s il bagaglio della Vanguardia glicaminarà 


appreffo; et alla battaglia Seguirà il ſuo, et il ſimile della re 
troguardia; et Hhecialmente quando il paefe ſia aperto, nel 
qual ſi potranno ancora fare più file del detto bagaglio per 


AVſare maggiore preffezza , et ſollecitare il viaggio, 


1 TI . è _ + 
Se li quartieri maffri faranno comandati, d Furricri 


maggiori 


| 
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„6 fe li quartieri, aiertalerà 
miniftri deputati a fare ſpianate, et accomm ed; 
et paſſi cattiui, douranno eſſer aſſicurari — pis 
una compagnia d'archibugieri, et da più „ee Sandi 
fofperto; Il ee di quella r auanxard per buoy $ ta 
tio con circa quindeci caualli per riconoftere per u 
per li flanchi ogni dubbio, di pri Ze 
fe due ſoldati, che caminino a viſta (ua vet parimente del 
reſto della compagnia, affinche diano auuiſo prefto al Ca. 
pitano d'ogni dilui ſucceſſo, et à ſe medeſimo, et ſpecial- 
mente fe la compagnia faceſſe alto; et cid ſuccedendo, effo ) 
ſimilmente ſi fermarà , et metterà ſentinelle, che ſcopra- 
no lontano. M 
Si coſtuma quando leſßercito marcia, et ſpecialment 
nel ritirarſi, è rirornare dialcuna imprefa , di laſciare Ca 
uallerta imloſcata in ſeto conuemiente, et che ſcopri bens 
per oue il nemico poſſa venire a dar alla coda, affinche, fe 
vi verrd, reſti trappolatos ma s auuertird maudlare la | — 
gente a tal fattione non per firada, ehe il nemico ancor pof 
fa fare, perche fe veniſfe S accorgerebbe per la piſta del- 
Linſidie, et nou riuſcirebbe l'effetto; ma i ſi manderd * 
per via occulta s et il detto ſito farà alquanto rimaſſo dal 
camino,che il nemico poſſa fare; et affettata che fial'imbo- 
ſcata, ſi metteranno fentinelle su le cime d arbori frondu- 
ti, ouer in parte nella quale fiano diffefe a terra et ſcopri- 
no per tutto ben di lontauo, et parimente ſè ne metteran 


no altre alle Salle. 


A 
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«TRATTATO XX 
DELLE TRVPPETTE DE CORRITORI, 
cChe ſi mandanoauanti a diſcoprire, & a pi. 


gliare ſicurezza del camino, per ilquale! ef. 
ſercito marcia, © | 


n 8 E ae truppette faranno in numero W550 
. :o, ò dieci ſoldati in circa, con prattichi et va 
boroſs Capis et ſe ne manderanno più, et meno, 
fecondo farà il ſoſpetto, et liluogbi, per li quali fi dourà 
bauerlos et ne paeft impediti per Nignali, boſchi, Valli 
trà colline, concauit , foffî set ſimili, andrauno ben auan 
ti, et per froute, per li fanchi set per tutte le parti, et 

f e eee et dietro Ù prima 
Squadra ne dourà feguitare Vn altra per intenderſi trà 
d'effeset perchè gliauuiſt paſſi no al groffo mediante quefta 
più preStamente, et ancor perche questa dia calore a quel- 

A, et liſognando compariſca per foccorrerla,et non laſciar- 
la tagliare fuori dal nemico. 

E obligo de i fudetti (api di compitamente afficurarfi, 

et di poſſedere realmente ciò che venga fcopertoset non ſi 
turbaranno per accidente alcuno; perche altrimente il ti 
more non li lafciarebbe o AN sl fudetto effetto; er 
fubitamente nel'intendere ai primi alcun 4 wuifò ; ne 
manderanno altri de più verfati a JPiar & riconofiere 
bene il tutto; & effi parimente fe m'afficureranno co i 


loro 
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loro proprij occhi i & inuiando lingua.onier ragguaglio di a 
alcuna cofaalgroffo non lo affermaranno eres 
faranno intendere, che per relatione lo mandano pesi: 
maggior certezza gli lo manderanzo certificati, ch A 
defimi ſe ne faranno, fi come s auanxano per fals. 
Couuiene adetti (api d hauer prattica, G g : SI 
per conoſcer una lontananza s & cn numero di gente a 
piedi è a canallo è gli farebbe ancor di molto ſeruitio ha- 
“nere con loro almeno wa di quelliocchiali inuentati mo- 
dernamente con laloro tromba, & maffime in colline 
di done chiaramente ft ſcopre da lunge ciò che fî vuo Jesi 
Quando fi fà na ritirata dalla fronte del nemico è 
fe pafta vicina i di lui preſidij, ouero campo, (è mande> 
ranno in questi due vltimi café Corritori per ogni banda} 
et in quell'altroprimo fî faranno rimaner a dietro col ſo- 
pradetto ordine» \ssun ti rai 
Per conto del modo di oſſoruarſi nel pigliare lingua, u. 
Trattato ih questopra della Camalleria alloggiata fonò, 
efpofti due belli effempij, aqualirimetto di più del qui fot 
70 eSplicato 1 | I Li) VLAN RIA 


— 


1 


Eſſempio per conto del prender linguas © 
ii dal nemico... e 
gſſendoſt leuato, fî come ne gli altri Trattati antece- 
denti, & in Spetiale in quel del Generale della ¶( auall- 
7 È, 1 5 PEN 8 i * 25 i 
ria nell ultimo efempio s'è detto, il Re di Nauarra * 
ta la 


Delle truppette de Corritori. 161 
ala (ualleria da Rouano por incomtrare, J riconoſcere 
farmata del Duca di Parma, nel giorno auamti, che arri. 
naßße in Humalu, mandò alcum Capra prev der 0 ling 10 
degli andamenti noStri, & il Farnefe ſimilmeute offendo 
auutfato della di lui moſſa, manteneua truppe fuori per il 
medefimoeffertos talcherun Tenente capo d una, © col 
qual seen anche andar alcuni Venturieri &. ec ial- 
mente il ( b Horatio Scotti Cameriero all hora del Pren- 
cipe i. paste silgual'venuto d Italia in Fiandra per quer- 
ale fi trowanain quell'ePercito di Francia, rab gua. 
ghato dà ſuoi corritori qualmente haueuano intopato vna 
pista groffa o frefia di [ uualleria gli commiſſe s che an- 
dando lentamente, come eſſo pari mente haurebbe fatto, 
occulatamente riconoſceſſero per tutto, & Shecialmente 
il villaggio vicino sal diritto del qualla piſla ſudetta an- 
daua ; perilche non ſi to$to quelli c entrarono, che di- 
70 no Parole G rif „ au ulertendoue 11 7 enonte, cvolfè 
egli vnirſi con loro, & andando tutti ſerrati inſieme con 
vifolutione di ricceuer ogntintontro ſeoprono vna caual- 
cata con le bande bianche in vn GuagNatoio, che v'abbe- 
ueraua li cavalli ser. ſerrandoſelt adoſſo la forzò ad aren- 
derſi, @& fattili prigioni trouò che era n Tenente con 
“venticinque Soldati nemici mandati a vorrete per li ne. 
deffmatanfa, et il Farneftintendevido fermamente la vic 
nana, & alloggiamento della notte ſeguente del Na- 
uarra s ordind aleri ¶ abi, E particolarmente vn Gib 
Battifta Belgioioſo, valoroſo, & prattico Tenente dj 
st x Archi- 


162 Trattato X X. 
eArchibugieri a cauallo, che andafte a dargli arma, per non 
laſciarlo ripoſare nel tal, et tal luogo, alla tal hora di not 
re, & conla tal guida, et con tanti ſoldatiʒil qual non ſolo 
effettuò il ſeruitio impoſtogli, ma fece prigione Dua ſen- 
tinella, et la conduffe al Duca, ilqual poi nella; mattina ſe- 

nente fù incontrato dal Nauarra, come altrone s'è detto. 

Conſta da quefto efempio la balordaggine del Tenente 
nemico nel mettere tutta la ſua truppa dentro quell’ac- 
qua fenza lafciare fentinella ad alcuna venuta; & pa- 
rimente ſi vide la prattica, & «valore del Cattolico nel 
farlo prigione, r ſauſſicienda de ſuoi Corritori, Q fimil- 
mente dell altro noſtro Tenente nel fatto della notte, il 
qual per dar un arma gagliarda, andò a trouare le quarta 
die ante & gl leuò vna pene 0 


TRATTATO XXI 


DEL MODO DA TENERE NEL 
far incontro col nemico mentre fi marcia; 
ouero s hà auuiſo della di lui vicinanza. 


> * deue principalmente bauere conſideratione al 
6 , {è ſia amico sò nemico > ¶patioſo, è con 
SD pafl Stretti et di ifficiliò ò di ife cofto da terre 
55 5 0 ſe l auuerſario fia più i forte d e e nel 
Mg 5 Pa da W l'incontro . | 


Per 


Nel far incontro colnemico. 163 
Der netterſi hene in ſicuro della quantità delnemico, 
Je nelle nostre truppe farà perfona intendente s valoroſa. 
di giuditto, & che particolarmente poffedari linguaggio 
del nemico, e del paefe,nelquale ſi querreggia > © fi co 
me facilmente ve ne faranno alcuni, fi doura mandar ui 
quefto tale, cd carica di dodeci sò poco più ſoldati uerſati del 
paefè , es ſe poſſibile fa parlino nella medefima lingua, 
con ordine che fingendofi d'effere della fattione nemica 
vadano a i villaggi mollim, & cafeforti, ne quali luo» 
Shi euui fempre numero de pacſani, & s'informino com- 
pitamente di quanto fà di biſugno; che quanto a quello 
Poi tocca per la cognitione del contorno, fe fia largo, ò an- 
guſto, amico, ò nemico, & lontano dalle ſudette piazze ; 
dowrà il (apo eſßerne ben'informato prima del marciare ; 
2 uo giuditio farà rimeſſo di gouernarſi fecondo con 
cho ſul fatto vedrà la qualità del ſito 
SAD Fe l'incontro fe faccia vicino alle terre nemiche il me- 
‘glio fra di dare dentro riſolutamente, altrimente effendo 
aſſcoſta la ritirata , ſi ſaggiace a certa romina; & fe ſi fac 
cia appoterre amiche, & S egli ſia molto al vantaggio di 
numero, & qualità di gente 3 farà più eſpediente di ri- 
ſoluerſi pre ſtamentè a ritirarſi, efendo il rifugio Vici= 
no, facendolo però con buon ordine, E di trotto, ò galop- 
Po, & alle volte ) gliando fatto & reffando eun buon 
(apo di retroguardia con truppa di gente eletta, & ben 
montata per fare la ritirata; & eſſendo di giorno fî po- 
trà dare Volta per il medefimo camino | ma di notte tem- 
j Ti 4 po 


—— 


di 
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po c uſcird fuori di detta Hrada, torcendo Altroue, ſe be- 
ver Alungliil miagios & fi farà cancellare la pifia 0 
lt ſard partito dalla ſudetta prima via; &. ende il fa 
(petto grandiffimo non fi farà alto in parte alcuna POR 
però s'andrà di pafobmono affinche li caualli 6 | 
non nereſſitandoſi però il nemico con la ſua vicinam or, | 
vfar'altrotermine di preffezzamaggiore.. © |». Ma 
Js tempo d nutte fî può pigliar‘altro camino fins 
appo qualche villaggio, è cafa, col fare tranſito per horti, 
& giardini, tagliare ſiepi, et læuar ali riimpedimenti, 
et pot ritornar al ſolito camiuo, perche il nemico penſando 
na fola la noStra pifta perderd tempo nel riconofcerè la 
certe een en OR 
Ju tempo di State con rami frondutiet Hraſſinati da 
gli vltimi ſi cancellano le hiſtes et in caſò di fango ſi fà ca 
minar vn canale QAR eee 
cuni, hauendo mefo piede a terra, con piedi, & tauolete 
piane et piccole nelle manilo ricoprama,come per trauer ſar 
vna Arada, et entrar in alcuna horgberas d prarteria gran 
des & doueudofi tranſitare per luoghi fofpezti farà 
di grandiſſimo giouamento che alcuni portino accete per 
«ualerfene ne” fadetti caft, ERI % 5 \ INVIO | 


n 
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TR RATATTO XXII 


ii. DARE LA GARICA, 
anon al nemico. | È 


© nl le caricar’ ‘il nemico o mentre di giorno fi ri. 
| tira andrà vaTenented archibugieri a caual- 
o con circa foldateventitingue ad attaccarlo alla 
rbuormtrotto > & trattenerlo s &. dietro a lui ſe- 
pu il Capitano cal reSfto della compagnia 3 E parimen- 
te commetterà il nemico; appreſſo ſeguiraummo Corazze per 
dare calor aſſinche egli pigliando fuga con buon'ordine non 
cvolti faccia, E inueſli ne gli i s queffo atto ſi 
defe aperto, ma o le (o de hanno da 
fé SEL: 450. al ba Tenente 12 8 fil nemi- 
co deffè oltas ¶& poi v'andrà dietro il reſta de gli arcbi- 
bugieri per rinfrefcare liprimi,octorrendo . 
L’aleve truppe ſuſſequenti andranno fecondando , di- 
ante luna dall altra almeno er paſſi cento, C E con ordi- 
ne buono , la prima delle qua Hara di lazacie 5 6 il fuo 
Teuente c auanZarà innanzi camcirca venticinque ſolla- 
17, Per Jer, Pronto 4 ster & i fudetti archi lagieri. sal 
dato deftro de quali dourd porſi ehe il nemico Her 
teffa per inusſfirlo riſolutame ute. 
pi In caſo due con numero pa erden. Peuno 
è l'altro che do foguiti s. dera il Tenente co 
n ten, adatt accarlo branamente, dietro vi 


andrà 
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andrà il Capitano com cinquanta ben uniti, & dietra an- 
drà il reſto ferrato in vn altra truppa „en l 5 
alla teffa C coda; questa però non c im pegnard ſe non 
vedendo li compagni ricewere dan no, ne qual fatto inue=. 
fitrà rifolatamente, acciò gli amici habbiano tempo F 
4 si deg per ciò fi deus haue re ſempre alcuni di riſeruo 
per biſogno. 0 è pin OS 
S auuorta, che chi vd ad attaccar il nemico, nel principio 
nom vi vaditroppo debole, ma con feguito almeno di 25. 
erche con minore numero potrebbe eſſer affretto di riti- 
rarſi, & con danno. ni ali ct ee 


N 
1 


è r 
11 
1 


DEL GOVERNA RSI VOLENDO 
Pigliarecariea a 

Hi f? truowa inferiore molto al nemico, & nel 
sei marciare dubitando d incontrarlo, vedendo, 


* 
— 


VAI he li (orritori mandino a dare qualche auui- 
‘fo, deut amanzarfi innanzi delle truppe ; & ſecretamen- 
‘re riceuert la nuoua; perche in caſo foſße, che il ne mico ve- 
niſſe iu numero groffo s facilmente la gente & inuilirebbe. 
Eſſendo lauuiſò che il nemnico venga più gagliardo af= 
Sai del ſuo ſolito, fe fard che ogn no fi met tala celada, 
‘facendo alto in luogo coperto, fè ſi poſſa, per plgliare la 


CONRUC= 


— 


Per pigliarela carica. 167 
comueniente rifolutione ; fecondo che di man in mauo 9 in- 
fender D e eee | 

Pigliando partito di ritirarſi, ſi farà con buon ordi- 
ne, andando ogni ſompagnia ben ſerrata, & oferuando 
ciaſcuna la debita diſtangas perche facilmente potre bhe 
auuenire , che la contraria parte deſſe occaſione di voltare 
Jaccia, & dimbeggiarlacongualche fuo mal'ordine. | 

Quando ſi ſia in diſauantaggio ſouerchio, & fia diſpe- 
rato il ſaluarſi, ſi può ordinar ad alta voce, eſßendo però. 
il numero piccolo, che chi può ſi ſaluis perche la gente ſi 
Spargerà qua & la & ilnemico non vedendo corpo non 
ſaprd one attacar ancorche fra di giorno ; et volendolo ſa- 
ve gliconuerrà diſe pararſi, & non potrà fare danno di ri- 
lieuo e di notte tempo ſi può fargli cbandar a poco apocos 
ma però S auuerta in ogni caſo, che alcuni de migliori et be 
montati con buon Capo facciano la ritirata, et mettano ò 
moſſ ranno vm poco di freno al nemico, per maggiormente 
afficurare li compagni. | o 
St può ancor nel ſudetto cafò ordinare ; hanendofi pe- 
rò premeditato tal incontro, et poſtous per prouigione il 
 feguente rimedio, cioè ; che il capo de corritori ſcoprendo 
il nemico in groſſo mandi ſubitamente a dar auuiſo ficu= 
ro dellacertezza alla compagnia s et eßßo con la ſua truppa 
fi ſalui, pigliando camino diuerſo; et la compagnia pari- 
mente darà cvoltaset facendolo ſi metterà infallantemen⸗ 
te in ficuro s perche ragioneuolmente il nemico dourà te. 
‘mere dietro ai corritori cor ammo di trouar il groſſos et 7 
ö trouard 


168 Trattato XXIII bi: 
trouard deluſoʒ et quando anco ſopragiung off ; ci 00 
ritori, il danno farebbe molto minore di quello r 
rebbe, ſe tutta la compagniafiſſe rotta. ee 

+ : Pi r dia 2 * 


7 


„ OST eee e, 
Eſſempio di carica data con mal ordine. 
e n eee eee ie 
Duoppo la ritirata del Duca di Parma dalla fronte del 
Re di Nauarra appo la terra di Codebech in Normandia 
alla volta di Parigi, et di qui al paefè di Bria, mentre l eſa 
fercito marciaua oltre la Senna fi mandato il ¶ uitano 
Girolamo Guſani con la ſua compagnia d archubugieri a 
cavallo d Ftaliani, et il Chiapano Tenente della comp 
gnia di lantie del Moreſino con tutta la ſua truppaset core 
net ta, li cui ſoldati non haucuano lancie, per hauerle roto 
te, et digſatte ne i trauagli paffatiz per ſcorta del Purriea 
ro maggiore della Caualleria accompagnato da altri Furs 
rieri particolari, con ciaſcuno de quali era anche qualche f 
altro foldato per aſſiſtergli conforme alli feruigiefplicata — 
nella prefènte opra 3 per prendereli quartieri ne contor- 
ni d un luogo chiamato la Badia Uirone; et parimente vi 
fi troudò il Ca: Gio. Facopa Belgioioſo, er io inſteme con ſui 
per certi ſuoi aſfari, laqual gente tutta douea Her il nume 1 
ro di cento; però mal montata, et molti ancor erano diſar- i 
mati, et maſſime leFurrierizeti loro ſudetti compagui en 
riſpetti de mirabili ſtenti, et diſaggi patiti mentre ft fler. È 
tea fronte del Re per tanto tempos pe ril viaggio faceto 1 
fimo capo ad Vna terra, licui babitanti ci auusſarono s 
andaſſi- 
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2 auuerkitis perche poco aliſcos lo erano cento cin- 

uumta cuualli braui, & valoroſi del Re di Nanarra; 
Le l aden ( Abi ſecero riſolutione d andar a trouar- 
u, e difpofèro la gente in tre trup yi cioè la compagnia 
eee ano lo ſeguitaua 
‘cò la debita di 4, alla teſta della q inſieme con FAl- 
ſudotro Co: & li Furrieri, che haueuano le 
9 con tutteli altri diſarmati for- 
ꝛnarono vn fquadrone di retroguardia, & coi garzone 


Name conueniua di ante, che il 
. che pu 4 be non senma di fatigare cotanto li ca- 
Nen erano li per ie paffate fatiche ce 

7 74 endo 
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cedo quelli de contrari voi quali kauen vet. 
tata faccia; cihantebbero mal attatis con tutto cid con- f 
senendogli di correre la medefima ſorre col Gufanosft be- | 

ne queſlo non daua orecchia al buon auuertimentos fr cone | 
ciuuò il medefimo galloppo ſin che il nemico ritird parte 
Alla ſua gente dentro n ‘villaggio amico, E piena de 
paeſani „la ciando fuori perd adberente a detto ſuage d 
quaranta caualli in circa, per trattenere noi altris quelli, 
che N entraronos ſenontarono, & con le ſcopette, e l 
paeſani armati con Hrinchi ſtochi, ſi compartirono alle aii. 

feſe dell'entratez & sbarre laande il TenentedelGèfa- 
uo, chi era vncertocAleffandro da Mortara, foefoa ten. 


ML 


ra con circa venti ſoldati tentò d'entrare, facendail reſto 
della ſua truppa, C noi altri col Chiapano frenoaquelli | 
caualli rimaſli fuovisi quali non mancauauo d auanxarſi a 
ſcaramucciare con noi a maft egli ributato per dus molte 
eon alcuni ferite et al Gufana fe malamente nel coll. fer 


* 


rito il cauallo, che gli bifogna montare cum altre, fe ene 
sferrato er quella campagna foſbe tut ta hiarase allisin N 
modo tal vedendo il Belgiotoſo l eſſeta dif culteſo, et il 
pericolo 5 in che fe ſtaita, impegnato; diffe am er che andaffi ® 
avvedere ſela (auallevianoSfra grungenoantore er pror 
curaſſi d unire cinquanta foldati buoni in circas et li con- 
duceſſ colàs perche volꝛua che purtentaffimo di Funtar 
in detto luogos ond io inuiatomi al ‘effecusione, et ripaſe 
ſandola riuiera per n certo ponte. > che foprastr aus et i 
ato rifatto dai gartomi ron ports et fine St rada 


* 
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na finestra G. poi vn altra > talche non può più paſur 
‘alcuno è @ gli dico.hor'è il tempo di menare le mani; feò 
non olete laſciarui Vccidere dla poltroni; & coſi tro. 
uandoſi ſerrati, trà ilnemico, © il paffo rotto, Voltaro- 
no generoſamente fronte ; <> di[beratamente combatto» 
205 & fubitamente il Belgioioſo, & io con circa otto fol- 
dati, che haucuamo trattenuto appo noi, andiamo per la 
parte noſtra a ripaffare l'acqua & giungemmo in tempo 
a congiuugerci co i noStri , che il nemico, che à tutta furia 
Sera diſordimato, & fuggiua, era di già con una parte 
rientrato nel medeſimo cvillaggio, & tutti inſeme ci me- 
ſcolamo con lui menandoſi a tutta proua leffade adoſſo di 
questo @ quello, in modo che laſcia molti prigioni, che 
haut ua fatto, & lo cacciammo fin dall altra parte del ea 
ſale, & ne pigliammo tre de i ſuoi, & il ſuo Capitano, 
‘ch'era reſtato con otto a dietro per fare la ritirata, ue 
dendoſi tagliato il camino, ue poterſi ſaluare, mette pie» 
de a terra, & entracoi compagni nella ¶ hieſas &, ve- 
dendo che li noſtri rompeuano le porte, ſi ritirò nella torre, 
di done difendendoſi con tini ammazzò due braui ſoldati 
de nofri cioè cum certo Alſfiero Paganino, però r iformae 
o, van Battaglia & per eſſere già notte parte de 
noftri ſi retirarono alle loro compagnie, reStando all n: 
pre ſa alcuni pochi, i quali non furono bafleuol di fare 8 5 
to, che il detto Capitano co i compagni non ſe n ande È 
Ii notte; de” noffrine reffarono morti venti in circa, m0# 
eſſendo armatt'affato ; et altri tanti feriti 3. tra 9 


— 
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«un eAlfiero Gabrielle Battaglia, che rifanatofî fu poi in 
| Fiandra Capitano di Fanteria Italiana, et il ſude peo Te- 
mente del Moreſino fù condotto prigione dal nemico $ et 
dopo il fatto ſi troud, che egli non banca più di cento ſolda- 
ti, ma gente eletta et beniſſimo montata, et molti diquelli 
pacfanifurono ccciſi, et il villaggio ſacchegeiato- 
Meutre il nemico ſi trattenne in effo, et difefe Pentra- 
ta contro li noftri archibugieri, vinfrefeò bene li ſuoi ca- 
ualli, et hauendo riconoſciuto il numero, et la qualità di 
noi altri, et prefocuore coll'hanere ributtato per dus vol. 
te il ſudetto Tenente, rifolfè di dare fuori, et d’inueStir’ 
animoſamente, ſi come gli era riuſcito buon eſſetto, & io 
non haueſſi rotto il ponte, et impedita la fugga ai noffri ; 
perche con efa ciaſcun attendeua ſolo di faluarfe 3 et la 
“voce et Er idi 3 che v udiuano et paſſauano di talrouina 
intimorauano quelli , che giungeuano dal groffo della a- 
ualleria, et non eſſendoui neruo di gente babile arefifere, 


ſe non donne et Lagaęlis conſuſe, ſi correua pericolo di mag 
gior difordine, s'eeli haueſje ſeguitato la Vittoria. et cg. 
0 gordine, i DAU (fe fé guitato la Vittoria, et ca- 
ricato li noſtri con miglior ordine, et non coſi confufamen- 
te, come fece. e LI TORE: Das ri: 2 nor 973. 
Da queſſo ſucceſſo appare l'errore di ſeguitare gente 
valorofa , ben montata set armata, et in paefè ſuo ami 
co con ſoldati mal armati, et con caualli acchi, et con 
inferiorità dinumero ct fe pur f vos coul tro, 
comueniua che il Tenente del Gufano liattacalfi alla cod. 
con circa Sinticin que foldati , et non mandarui quattro 


sm fol: 
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Joli: fù ancora errore luuunearſi noi deri MITI TO 
quelcaſale, perche il nemico puote compiu sale AS 
ſcere ciò che volfe 3 fi come non fi doueua tentare lentra⸗ 
ta in quello, con fi poco numero Fortiicgta dasbarre see 
difefa da gente buona, et in maggiore quantità s perche 
per ſuperare tante difficoltà conueniua banere ſoldateſeu 
ben ar mata, ben montata, freſca, & in numero mag gio- 
re, & poi cerrarè d'entrare per piu bande, meceffita» 
ve li difenfori a diuidere le loro forzes Fl nemico pari 
menteerrò nel caricare li moffri, perche non laſcid udietro 
truppa alcuna di riſenuo, a nel ſortire fuori del-villao. 
io imperwofamente fece cn corpo folo ; fi ben emi) 
l’ultimo fuo Capo fi for caua di far'effo la ritirata eſbo- 
Ha dt Sopra» fr dida An nde ö 
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... $&tintelligentie, che fi contengono per ha- 

uere notitia de gli andamenti, & fatti del 
bene mic fa 6 8h dpi inn 
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N pen, e. falt, del proprio paefe» pe 
8 È N dlguale ft guerre g gia, fono buovi perfare fà> 
REA peremolte coſe, & fatti del nemicos perche 
quando il paefecontribuiftaalla geute ui 9 4 
dii, I altra 
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alters parte, e non fia deferto smahabstato ; è ford 


che veggiano eg ſeutano che in ogni tempo i tranfità > 


— 9° che camino piglia» et ilnumero della gente et qua- 


pofono intendere molte cofè Sotto qualche preteffo dau 
stata 1 * ep ri: e Met ca . 
n tod 


6A taſſero male. run 


lità s fe fia a piede sè acamallo : cagnitioni, che baserndofi 
di ſicuro, poſſono dare it toria certa, perche il maggiore 
Hantaggios ebe babbia qualunque guerreggia, è di fapere 
gui tentativo del fuo auuenſario, et la qualità s e quant 
rita della gente, che v'impiega; per prevenirlo et faro 


Lie Dome de detti paeſi fon'ottime per portarelette» 
re, fingendo di condurre vacche sò altra coſa da vn luoga 
all altro et non & loro coſi buuuto I occhias ma bauma da ſa- 
pere oue hab biano da mettere, d riceuere le lettere, come 
wappo qualche arbore, d incrociamento di ſtrade, ouero 
1 non porgere ſeſpetto, et da ritrouarfi 
u ORO Arie dr oggi A 
Conuerrebbe che le lettere fa faritte in fare de 
intenderſi ſolo tra r. fo 
93 dI N 1 DI na) è DÀ 

fare fuigidi iena han 
da pratticare cos capòz D er 
erdiui, et riſolutiont, ma dell muierſ all'effo- 
aul tone:ſi fia auuiſato, et vi ſia prouiſta, fe il nemico vo- 


4 
= Lo 
— 


Loe fpit buone 2 


leſſe tentar at tione alcuna importante n 


L. faldasi proprij s'chò fappiavo la lingua del paci , 
Pacſani ns dn n 


“i St coſlu- 
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Si coffumaancor di fare, che Soldati proprij fugendo 
d'effer'aStretti per alcun misfatto di lafciar® il noffro Pea 
uitio, paſſiuo à quel del nemico ; ma comnienne che flano 
di 9 indizio grande per accommodarfe molto ben? alla DIL 
lontà de ¶ api, & habbiano loquella grata, & prefenza 
nobile, & certe attratine neceffarie per caprare la loro 
buona gratia 3 vafftnche conuerfandoli appreffo intendano 


più facilmente ogni loro intrimfico; &. questi tali hanno 


da forutr a cauallo, perche haurauno maggior commodità 
in Campo in Quarniggione di dar auuiſo q ma dle fi 


detti fà di bifogno d hauerne più d uno, et l uno non ſap 


piadell’altro ; acciò dalle loro relationi ſi conofta qual fia 
fedele & leale col confronto ; che fe ne deue fare: oltre che 


vn folo non può intendere tutte le coſes & eſſendo più 


d'uno,chi da vn ragguaglio, & chi cum altros ¶& hauen 


doſi intelligenza appo diuerſi capi, ſi ricceuono parimente 


varij auuiſt, &. ſopra diuenſt cos. 


> Se leSpie fiano ſudditi del nemico, farà gran'cofa e 


fideli fiano s & perciò nel laſciarſi perſuadere da effi al 
fatto d'alcuna fattionè conuiene defi ere molto cauto, et 
maggiormente poi nell andar all eſſcutiones in che ſi dei 
hauere canſiderat ione a quanto di male poffa occorrere, & 


preuenirui co i rimedij in caſo foffe il trattat doppio, co- 


2 ben /Peffo ſuccede. f a IS a 
eAlcuna volta da fugitiui, che non frano Stati fuddi- 


ti del nemico s ſi fon hauuti auuiſi tanto certi, & ſicuri 


che hanno data occaſione a gli eſfetti di belle imprefe „. 
ei. . per 


è * — 5 
— AI n —- 


Per conto delle fpie . 187 


perciò chili viceue bà da faper valtrſens, ©) non trafiu- 
rurui in conto alcuno set riconoſter chi hauerd dati buo- 
ni per animar altri al medeſimo. 


Fe ſempij di trattati doppi. 
e TREN n ama BO): ASIA) * 

Nell'anno 15 87. trouandoſi Appio Conti, Nobile 
Romano et ¶ apitano di Lancie Italiane nei Paeft Baffts 
con na florialſſima Compagnia set in guarniggione nella 
terra di Ventò sù la Moſa nel pas ſè di Gheleres et gli Stati 
Olandefi con buon preſidio tenendo Vettendone diſcoſbo 
da quella non più di tre piccole leghe Franceſè et paffan- 
do ſouente incontri di ſcaramuccie, @ di prigioni, trà 

Luna &. Laltra parte per la molta vicinanza di dette 
piazze et ſcorrerie de oreſfalj loro, occorſò, che con que- 
lie occaffoni il Conti pratticò trattato col Gouernatore di 
Vettendone per disporlo è volere dare quel luogo è S. . 
Cattolica con promeſſa d. na buona ricompenfa, confer- 

mata dal Duca di Parma confapenole del tutto, x ilne- 
gotiato fa ridorto è tal ſabilimento, ch il Conti fece . 
nir ordine dal Duca è Monfignor d. Alta Penna Gowyey- 
natore generale in quella Prouincia, che li doueffe dar 
ni affiffenza quando glie la chiedeffe 3 Laonde effendof 
con Jecreterza adimmati trà FraliamVilloni,et Aleman. 

* 1200. Fanti circa, & aleune Compagnie di caualli 
canate dai preſid più commodi; fi conduſſe di notte tem. 
poad'maporta di detta Piazza tenédo d'intrarii aa 

7 Jalua ; 


°° NS 


178 Trattato XXIV. 
ſalua s et hauta in varigua dia Valloni cinquanta imacirte | 
parte con romdalzi > parte cor Heoppette à ruota,dietro lo- 
r0 ſeguiuamo noi altri Italtarit, dapor il groffo dei UValloni, 
et di retroguardia, erano li eAlemannis el fummo diftefij 
et difpofttin na ua, che non capima piii tdi 7 è 
2 36 hauca per ambi li fianchi fo/fi con acqua, et panta- 
nis et nella campagna al largo per aficurarci le palle ſi fer- 
ind la Cauallerias & il Conti fî poſe alla teſta de fudetti 
primi Vallom per eſſere preſente è quanto occorreua per 
l'ingreffo, et acciò li motti concertati col Gouernatore col 
me do de negotianti mediatori foffero eſſeguiti pienamente 
per auuicinaruiſis et mentre il nemico faceua dimoftratio». 
ni di voler'aprire raffellisct di dire da douero, et cercaua 
con buone (Peranze di olerè chi il onti primo w'entrafe. 
fe et non cvolend’egli farlo fe nog dopo l'introduttione. 
della anguardlia, eccos che dal ramparo ne viene fatta 
adoſſo vnagran tempeſta d'ogni forte di tiri di boccheda 
fuoco piccole, et groſſes perilche gn no ſi difordinas et 
Voltando faccie fenza vergogna attende di dar d diotro, 
non potenda per limpedimento de ſudetti foffi gettarfi al- 
le bandes et.laVanguardia,et Battaglia, per il ſouerclio. 
irreparabile della calta, che è loro adoffo de gli antecedenti. 
ècoftretta gettare le picche per non ammazzare li amici, et 
parimente di dare volta; et perciò ritirati che fummo tui 
7 al lango, oue erala Caualleria, trouammo cun folo Alen, 
manuo ferito in vna gamba da vn Pezzo ; e ramenteo, 
Dio all hora ci difeſe tutti, perche eſſendo così impegnat: 


in quel. 


ft dll 
* 
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in quella ffrada et così fotto il ramparo, ot bell War A 
miracolo fuori d'ogni credenza» che fe non tutti, dimeno 
Aua gran parte non VI re ſtaßes et Habit N olti di noi al- 
tri Italiani cvniti inſieme ritornammo a VC uperare le 0° 
frrepicche 3 ſi come facemmo s et vdimmo ch'e Mo a 
fortità ) mà non & auandꝰ psv. oltre;delle prime armi » che 
crouòslequali attendeva di ritirare nella terra, et libe- 
r Sia os prora odi Vaoticà 
* Il mede ſimo d poco diſſi mile, ſucceſbo occor ſe nell anns 
1588. 4 Duca di Parma mentre ſfaua col (ampo fotto 
Bergheobfuni fingendo di cuolerlo battere s mail dilyi dia 
ſegno era d'impadronirfi d vn forte fabricato nell incro- 
ciamento d’alcuni Dichi del paefe annegato dall altra par- 
te della terra, col fauore del quale ella riceueua ogni ſoc- 
cor ſo con vaſcelli d'Olanda ; et dene ro egli haueua intelli- 
gen⁊a con alcuni fratelli per quanto fw. detto, nati da 
padre Italiano ma alleuati et nudriti in Ingbilterra, et 
all hora ſoldati in detto luogo; et queſto negotio finalmen- 
te fu tirato à tal fegno sch'il Duca vna notte mandò ſot- 
to il Marcheſe vecchio di Reuthi , il quale haueua carico 
4e Quartieri piantati in quella parte cverfo il Mare, 
da mille et trecentofanti in circa, gente però tutta eletta 
trà Itallani, et Spagnoli soltre molti Signori Venturieri, 
chevbintersenneroz et io.amcoraro'eraper Sargente, ſer- 
uendo col talcaricosm quell Eſßercitos et effendo gli Spa- 
| grolt in Vanguardia, i quali menauano vno de ſudetti, che 
. negottato il tratt ato; legato.con loro set co! con. 
e | 2 2 certo 


180 Trattato XXIIII. 
certo di certi (gni lende ammefte dentro porta aperta 
file fette d'effi quali erano de più prineipa Ema ; N 
bitamente l'entrata è.chiufa, & vell'itteffovuntof Te. | 
| El N [0 punto ſon al- 

lumati cumuli di faſcine, & d altre materie aridi aſßbet- 
tate ſopra Antenne & ci venne fatta acdoRo n fer 
ribile falua d'ogni forte di teri piccoli. & groſſi col Rust 
del lume di detti fuochi 3 che fà vedere chiaramente per 
tutto all’intorno ; perilche ciaſcuno da volta» E moli 
per la Strettezza dell'entrata ſopra il ponte del forte, fu! 
quale ſi trouauano, & Spinti da i (ompagni cadoub n 
l'acqua ; altri reſtanomorti, altri foriti & ereſcemdu a 
Marea alcuni ſi ſommergono; & il ſudetto Rentihi unn 
fe foſſe oppoſto con vn Squadrone di Fanti pen afficarare 
la ritirata à i ſudetti, il danno farebbe fato molto mags 
giore, con tutto ci) poco fu quel de gl Italiani; gli Spagnoli 
l'hebbero notabilmente nom tanto pen quei, che c ff 
10h quanto per altri rimaſti morti, feriti 5° att 
di fuoris ma il Marchefè apportò ſeruigio grande 
detto Squadrone ; ch il aemico non hebbe ardire di fa. 
fortita né Aal forte us dalla terra; la mattina poi del 
giorno feguente eyedemmo alcuni quarti 2 ‘buomo appeft. 2 
à certi legni, fuori del Terraglio del forte, &. giudicammo 
che foffero quei della fudetta guida, è d'altro conſentien- cf 
te nel trattato, il qual per alcun riſßetto vedendo di non i 
potere mantener al Duca la promeſſas Q. volendo far ö a 

to dé ladrone fedele, lo ſcopriſſe poi quel Grandi I 
& quefo non hauendo conoſciuto in lui totale fedeltà 


facef= 
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ceſſe fquartare dapoi ch'hebbe cbdotto not altri alla trap 

la; & così non hauendo potuto quest imprefa forti 
to felice, il Duta leuò il Campo, non Volend im va 
ſi in fattione impoſſibile, o lunga, per non poteri Fam 10 
faccorfoà dettaPiazza fe non cont acquifto di quel F or- 
te, ilgual folo per via di tradimento ſi poteua quadagnar » 
co mon peraltro meg i 

Dat ractoutati euenti appare con quanta auuertenza 
hab bia da trattare co ſpie, & traditori, et d'effere molto 
oculato, & circofpetto nel laſciarſi condur'all'effecutio- 
ned'aleuna periglioſa fopraprefas . NENTE | 


DELL'ORDINE DA TENERSI 
nel diuidere li bottini, ouer robbe guada- 
gnate alla Campagna del nemico. 


. faprà 5 & non lo ſcoprird, perderà la ſua 
portione , fè vi farà interuenuto . e 3; 
Pie: to che fail bot tino in ſicuro „e ne fa Phu ma/- 
— — prattichi, et di con- 
Fidenza, quando l'acquisto fia di molto valore, et ancor'it 
numero de gl'intereffati s i quali eletti fanno vender il 
tatto, 


182 Trattato XXV. 
tutto s(@ nc tengono miuuto conto G eſhedite che fa 
no le vendite riferiſcono poi eiuſtamente quel tanto Su 45 
nato al Capo maggiore 369° /è ne fa diuiſione nel. s * 
modo; & quando vi fia interuenuta Czuallerid c Fan- 
teria inſieme & eleggono li ſuderti confdenti tanto dai pe- 
doni, quanto dai ( auallieri. fa N 
Li ¶ apitani per introduttione d c hanno parte 
dieci li Teuenti ſei, & lieAlſßeri quattro, che bi fono 
interuenutis li ſoldati ancor d'ogni (Compagnia) che vi fî 
ſono trouati, danno in ragione del dieci per cento a i loro 
Capitani, fe bene non vi fiano ſtati, cauato dalla loro por 
tine 8⅛½[ͤ 
eAgli Offitiali riformati, come eAlfieri, & Tenentis che 
hal liano comandato > Ii danno parti due  fè comilfi- 


mile ſi fà alle guide. ida e 
VHyolendoſi vendere cofa alcuna è ſuono di Tromba fi 
deue bauere la licenza» da chi comanda nel Quartiero ; 

et chi compra hà obligo di dar al Trombetta de venti no; 

il qual proueccho vd diuiſo poi frà tutti li Trombettiʒ et 
quei Trombetti; che ſon internenuti al bottino  deono 
parimente hauere la rataloro fecondo ch hanno li ngi i 

et anche la portione del ſudetto denaro cauato dalle ven- 
dite dolle robbe. 0 Nennen, 
Quauclocvi fia interefata Fanteria, queſta ne h na 
parte, & la Caualleria due; per riſpetto del Cauallos che 
‘Questo vi ha Mie ax past TORTA An 
Se nell acquiſlo fia ſlato vcciſò cauallo e belli 


2 


n pe 


— 


, 
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Ala ; prima 0 be fî faccia la diffributione , fi vifà ad 
ven no ildanno riteuuto, & a'feriti fi dà commouità 
d'effere curati al giuditio di chi comanda . 
Fe per Strada Sap il cauallo ad alcuno € non 
poſſa andar auanti, ma dia volta, con tutto cio gli per- 
uiene la portione fa , non auuenendo ciò per ſuo difes- 
to ma per il caſo occorfo al cauallo nell andar all effetto. 
Fe per il camino, & in qualche paffo di ſoſbetto, & 
per aſſicurare la ritirata fia rimaffa truppa alcuna, @& fe 
ben queſta non habbia hauuto cauſa di contrafto alcuno , 
et quei, che hanno fattosl bottino, habbiano combattuto, 
con tut to cid quella ha d hauere la parte, perche era rima- 
fia a fare quanto foſſe occorſo in quel luogo. | 
Quando poi il Generaliſſimo ſi troua in Campagna, 
tutte le robbe, che ſi guadagnano del nemico, fono libere 
di chile ha predates eccetto le munitioni di guerra, arti- 
glieria s & ſimili coſè, & gli Stendardi sd bandiere, et Ca- 
Pi principali fatti prigioniʒ i quali hanno da pre ſentar al 
fudetto & egli hà da riconoſcerne largamente cos pre- 
15 chi gh hd preſi acquiflati, et᷑ anco con vantaggio di 
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PER DAR VN ASSALTO 
4 Caualleria alloggiata... a g 
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Hi guerreggia con nemico poco prattico, ſupe- 
riore di gente, &. diftoffo in modo, & allog- 
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2 però fi poffa di menos ma per le Halle, pighando Du gi- 
ro lungo, d per le parti de ‘fianchi 5 nelle quali egli deue ha- 
nere minore dubbio; & perciò cuſarui trafcuraggine. ; 
è neceſſario ancora di ſaper il numero della ſeldateſca ne- 
nica per bilanciarlo col noftro, & le qualità, aner del 
Capo di quella; perche fè ſia ineſperto, bifognofodi conſi- 
glio & ſubitano per natura, non hauera timore del fuo 
nemico, /fpecialmente efendo al vantaggio di gente 
cofe tutte da rendere facilela vittoria all aſſalitore. 
Alla buona eſſecutione del detto fatto conuengono priv 
cipalmente due attioni ficure s l'una è d'approffimarfi il 
più che ſi poſſa con fecretezza & per camini inopinati al 
luogo; l'altra prouedere, ch’il nemico non poſſa vnirfe 
ine di yt Gen d b i 
Quanto alla prima ſi dourà ſollecitar il marciare, vi- 
cius, dò lontan, che s'habbia di andare per giungerui per il 
meno d n hora auanti giorno; ſimilmente ſi procurerà 
di non tranſitare per luoghi habitati, per effere ben ſicu- 
ros chilnemico non poffa efferne auuiſatos & ſi darà vn 
ſegno alla gente da conoſcerſi trà di loro con auuertimen- 
ro, che nel darlo ofino molta fecretezza & non traſcu- 
raggine aſfincii il nemico ſtando naſcoſto nel ſatto, è non 
eſſendo ben nel principio conoſciuto, non lo furi, @ con 
eo fi ſalui & farà diftinta in più truppe, et con la con- 
ueniente lontananza trà di eſſès & ciafcuna paurd guide 
prattiche, et confidenti, & fefuffero de medefimi ſoldati, 
farebbe molto meglio 3 la prima farà di (or 4e, come in in 
8 da gliore 
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gliore per abbatter ogn incontro, & non dab an 10 


ri, o farà de migliori; Soldati meglio montatiz et tro- 
uando corpo alcuno di guardia ò dentro, d ori del qu. 
riero, arditamente l'incontri pure, ex. ſi meftoli com luis 
ES direttamente vada 4 guadagnare la piazza delValla — 
gio, & in oltre ſcorra pil auanti, & ſuperi ogu intoppo 
fit all vltime cuſcite, & poi Sandrà è mettene nls 
piazza d'armi. PA EVS ORTI 
Quanto alla ſecondaſi prouederd principalmete cli al- 
cuno dell altre truppe; fe ben ciò fia difficile sonni 
di notte ch'è il manto della vergogna non ſi abandi pen 
le cafè è rubare ind ch ogn no perfeguiti il nemico. 
Laa truppa feconda farà d'archibugieri co loro ſeruis 
toris iqualilentrando con riſolutione, & giunti che fa 
ranno nella piazza del Villaggio, ſcenderanno à terra, 
€) ſi Spargeranzo per ehralloggiamenti 3 nom:facend'alcuè 
no prigione md ammaxxando tutti. 

La terx a truppa farà di [ orax ce, et fe fermard nella 
piazza ſudetta per dare calor a gli (parti per le cafe & 
cvcciderà quanti de nemici vi capiteraumo s et in caſò ch. 
uo Di compariſca altuno, dourd il Capo d'eftasnmiar'at 
Tenente co i ſoldati; & loro ſeruitori iuſiemè, all entrate 
del Tillaggio acciò entrino per quegli alloggiamenti; & 8 
nemico habbia caccia per tuttos Q fe fi fort ifica[fe in cafa 
alcuna s cofa s che potrebbe auucnire, 1 ſeruitori ſudetti 
cdi metteranno fuoco, & prenderanno ciò che pot at 
nos et il detto Capo con l'altra parte fcarrerà per gr I 

de 
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de; & non permetterà „ ch'il nemico faccia corpo q auuer- 
sendo però di non partirſi dal detto poffo fin 2 tanto che 
Falera truppa amica ſuſſegquente nom lo truoui, et eco non 
gelb hab bia conſeg nato 
La guarta truppa, che farà di Lancie: ſeparata in due 
corpi, ſi fpargerà parimente per le trade per aſſi fler oue 
( a da 
Ta quinta, & coltima truppa ; che farà d eA rchibux 
gieri, giunta che fia al luogo, ſi diuiderd in due, ouero più 
Squadre, & feorrerido per di fuori all intorno, non laſcie- 
ranno ch ales no ſi ſalui, ma s'auuerta di premeditare la 
diwifione di dette ſquadre, et prima dell' inuiarſſi alla fat. 
tione affignar’à ciaſcuna il (apo, & fto ſeguito. 

Vn que ſto fatto q opraranno molti Trombetti, & ſi 
faranno toccare nell'eſſecutione per far credore, ch il noſtro 
numero fra molto maggiore. Nee si 
Seoe per la Strada che nella ritirata habbiamo da fare, 
fra pafto alcuno di ſoſperto per qualche guarniggione ;o per 
altraforza, ch habbia il nemico vicino,farà bene di preoc» 
cuparlo, et tenerlo con corpo di gente, finch'iltutto fi fra 
ritirato 172 ficuro in fimili paffi fe mette fanteria, 
ouer archibugieri à camallosoltre che potrebbe auuenir an. 
cora, che g alcuno con la fuga ſi Jaluaffe capitaffe in detto 
luogo, evi reStaffe captimo.; et perciòiil Capo della gen. 
te douerd è questo fatto hauer auuertenca, et Aiſporuelt 
in modo v che non ſolo afficuri la ritirata per la parte, per 
la 7 ual il nemico pofsa, come di Sopra è detto, venire, ma 

98 eda 2 inſieme 
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inſieme i & incia 
uo fuggendo. o ee dit 

Sarà ancora di grandi/simo ſeruitios quando perd il 
nemico ftij fermo per qualche tempo nei fisoi Quartieri, 
ilmandareprima alcuna volta in diuer ſe bore di giorno, 
di notte alcuni caualli prattichi è dargli Arma con or 
dine, che fenza fargli verun danno pofcia ſi ritiraranno, 
perche dinentara negligente ; & quando poi Sandra per 
aftalirlo da douero non potrà egli credere , che fia il vero 
aſcicurato dall arme falſe paſſate, et così la vittoriafa» 
rà ſicuriſsima, come nell cultimo effempio congiunto con 

cote to Trattato conſta. e e e e 


npano quanti de i ſudetti vi capiteran- 


ü i SIR. 
Altro modo d aſſaltar il nemico alloggiato che fia. 


Per l'effetto di detta impreſa ſi procurerà principal» 
mente de fapere per via di ſbie, le quali volendo fare il 
debito ſuo, s hanno da ritrouare vicine è quei, che necefe 
(ariamente hanno d'intendere nella ſera, & prima chi il 
( ampo mourtia, oue l'altro giorno feguente 5 habbia al- 
loggiare, & li Quartieri, ne quali fia Nabilito il fermar- 
ſi & qual fia deputato per la (auallerta ; la qual fcien= 
Ta quand auco non ſi poteſſe col mezo delle pie bauere , 
chifarà cuerſato del paefè 3 & ftrada , che l'aunerfario 

prende , cofe che da i Corritori s'intenderà » i quali però 
non hauno da laſciarſi vedere da quello, potrà appreftà | 


oco col proprio ciuditio conſeguire. 90 
Li ; 75 POPE N (8 Fuolere 
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Fuoltre ſi Dilancierà il namero della ¶ uualleria nemi- 
ca con la noStra ; alla quale fe bem fiffimo inferiori di Aa 
troppo ſouerchio non douremmo pero diſperare i apre, 
ſas quando vi fi vada con buon ordine. n e 0 
Si calculard ſimilmente il tempo, ffinche fic ae 
poffiamo in prima fera ſopragiunger il ‘nemico s ment re 
207 habbia ancor Aiſpoſte le guardie, & ment re ogn Vn 
at tende a prender poſſeſſo della caſa, & ftà occupato nel 
buftare ciò che gli fd di biſogno, & fi tiene d'effere libero 
„ 

Se conſideratala ſouerchia lontananza ci comuerrà 
inuiarci mentre il nemico ancor camina, vfaremo ogni 
pofsibile fecretezza» & pigliando ſtrada diuerſa fingere- 
mo di andar altroue; ma difcoffati che ſiamo quanto baffi, 
lo ſeguitaremo per franco copertamente, & procuraremo 
di ſonprenderlo nel fopradetto tempo, et hora; et non al- 
trimenste prima, ſè però buona occaſione non ci inuitaſſe 


di tentare l impreſas et nell approſsimaruiſi ſi farà il mi- 


more ftrepito che ſi poſda, per non efere ſcoperti primas 
& Spetialmete fe i habbia d affalire Quartiero di Fante- 
ria, che preflamente fi mette in arme come dal ſecondo, 
& terzo eſſempi anneſſi con coteflo Trattato ſi può com. 
Foe il paefe farà amico, @ non ſia dubbio, che ie lo 


auulſino della noftra moſſa, I impreſa tanto piu farà fa- 
cile fe noi haneſſimo relatori appo il nemico sche ci ſi- 
 grificaffero, S egli baneffe notitia del noſtro tentatiuo, 


iN 
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d nd andaremmo ranto piu ſicuri di non? 
na decte Spie douerebberò banere concertato in ale 


baneffero da maudare l auuiſo 3ò portarlo; 
— ee 


nella prima relatione che danno: del Quartiero, ou 


mico bè d'àlloggiare sdeono appuntare, quando però noj 
non dubituſſimo della loro fede, perche in cafo fofiera dope 
pie, come ben ſpeſſo accorre.» faremmo condotti al macello. 


Eſſempio di Caualleria con mal ordine alloggiata» 
Ke aſſalita di mezo giorno dal nemico, per non ef 
» fer allicurata con le conuenienti, & nécell'arieo 
«REDS OI se \ Si ALTA DI 86 Ni. 


È e 4 BIMBI NOTI ORSI SIA RA 

Nell anno 1 592, effendo ſtato per molti giorni il Dur 
cadi Parma trauagliato dal Re di Nawarra dopo il foe 
corſo di Rouano con freſco, & potentiſſimo Eſſercita di 
Franceſi icin ( odebech in Normandia, & percid e. 
dendo l'armata fua ridotta d maliſſimo termine di gn 
coſa, & fe granato diferita pericoloſa, vifolfe allonta» 
na ſi dal nemico, & ritiranſt appo la detta terra per pos 


tere più commodamente afficurare il paffaggio della ſus 
gente di là dalla Senna, fi come il tutto dapor ſeguss G. 


hanendo prefo alloggiamento nel più forte ſito di quel cou. 
torno , fù diſpofla la ( aualleria al piede d vna piacewalif- 
ſema diſceſa, ou era na piccola valletta trrigata da vn 


acqua fcaturiente per eſſa, et perciò per 2 banda di t ers. | 
no molti paduliz et è lungo della quale pe rlapartedì quà” 
del no firo Campo erano alloggiati li Raitri, Hao, 


d'arme. 


1 15 
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d'arme de "Walloni et de ‘Borgognoni; & appo un certo 
i fo one fi guad aua bene, er eraui dua Ghiefa rotta’, 


Kanne Compagnie de canal Spagnoli s&/ d quà er d. 


IA d vn ſbrado ne che con faciliſſima ſalita amdaua alla piaz. 


xd armi centrale del Campos eràuo difpoffe le truppe 
degl Sralianos c per dild della dettu acqua erano alcune 
cſe Alpen, e cbicine ulli aſceſa d cum alto (olle piena 
vella fora falita di cn folto boſco minuto, nelle quali Ca- 


f pitami & altri Venturieri haueuano prefò alloggiamento 


bone re tal cummodlitd, et coperto s perche tutta laltra 


gente ficunalife r er dop 0 Lefere:ffato circa trò gion 


ni in queſto Quditiera, ecco, ch αππτ,iDomenica dopo i 
mexo di ſi meggonu liallug giatilungo della ſudetta acqua, 
& ancora gliultri di là con Aiſorine, terrore, & gridi 
Fuggir'alla volta della piazza d armi zn ſi può fapere ciò 
che fia} ft nom chi ogu uno attende al ſaluar ſi. Moi altri 
Italiani alloggiati nel ſudetto Arudonè i tre Compagnie 
che pit vicine erauamo a gli Spagnolis cibè del ( or Gio. la 
copo Belgioioſo, del Marchefe Mala 5 pina, & d, Appio 
Conti cirta al numero di cinquanta, montammo a caual- 
los et mentre olemo inuiarci per andar ud opporci al ne- 
nico, ecco, che ſianio comandati d'andar'alla piazza d. Ar. 
n, eg ſe bene tutti replitammos, eid non rſſere buon'ordi. 
mesmache daueunamos come Pronti, fare frewo al nemico, 
4 nidapoimosdi metterfî in armi, 


F 2 tu C a x LI ecsveplicòsche bifognaua t. 
. darui incontrammo Camillo Mansuoli 
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mio Compatriotto Tenente della Compagnia di Lancie di 
Mario Farnefe che colà con la fua truppacomandato Fa 
wanzanai sé noi altri giunti alli piax du d'arimi pigllam- 
mo nel mezo cn quarto di Colubrina per condurla con 
tal gratagemma, chi il nemico non la vedeffe,la qual nella 
rvalletta ſcaramucciauaà col ſudetto Mang uolo per na 
parte, & per L'altra col detto Cos Belgioioſo, ch hauendo 
Vnſto al meglio che puote in quel tumulto, un miſcuglio 
didiuorſi per trouarſi in quel punto in vna di dette caſè, 
e gli oppoſe, oltre ch'ancor dalla piazza d armi fu con pre- 
ffezzalmandata Fanteria dal Principe Ranutio quel con 
traffo; E mentre noi diſceudeuamo al baffo col fudetto 
pezzo setaltre truppe anco dietro noi veniuano, comincià 
il uimico à ritirarſi caricato dai ſopranomati in modo, che 
gli ammazzarono aleuni, chetroppo s'eramoimpegnati, et 
ricuperarono molte hagaglie, e prigioni et egli ſi ritirò — 
al ſuo groffo ;chelo Stava attendendosi la cima d vn con- 
trapoſto colle dell altra parte della dettacvalletta. |» 

Il Prencipe Ranutio, ilgual in vece del Padre infermo 
gouernaua la noStra armata ; preuedendo tal diſordine— 
hauea dato ordine; che quella medeſima mattina di buon 
bora tutta la ¶ aualleria mandaffe li ſuoi arneſi allapiaza 
zad'armes & che la Fanteria andaſſe in guardia nella | 
detta Valletta alle venute del nemico, & in particolare 
in quella Chiefavbuinata ; mà nom fù e(feguito forfe per 
cagione d'invidia; et perciò potette il nemico entrar ama 
ſalua, & mafsime col ſauore del bofîo, vederti } 
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bigaglie & prigioni, & oltre quei, \ch'immazzò, che 
non furono pochi ; ma Fddio giuéto volfe caffigare vn 
Aiutante Spagnolo del (ommiffario Baftt, ilqual baueus 
hauuta la ſudet ta commifsione, E non la effettuò,che vi 
reſtò morto. (ond sc Nun DU) Nins o 
Se il nemico non fi fuſſe cbandato, et dato così presto 
al predare, ma haueſſe ſeguitato il cor ſo della vittoria con 
vn fquadrone a laſßa dell altro, fenzìaltro ci baurebbe_, 
fatto danno molto maggiore, ma loccuparſi ſubito nel bot- 
tino diede tempo al ſudetto Manzuolo set al Belgiotoſo, 
et alla Fanteria di trattenerlo, et di farlo ritirare, come 
di ſopra è detto. ande n enen 
J%%ͤ . Cribari) sul sio isteàa 
eta den alt Altro Eſſempio 


* 


Fehn enen di 1 SIRFTRIZO DOSSI 
Quanto porall'afalir’il nemico in prima ſera, et men- 
re a occupato nel biſcarè le cofe neceſbarie nell arriuo 
ſuo al Quartiero, nel Trattato ſeguente dell’imbofiate_, 
l'ultimo efempio puòferuire per il detto fatto; perche il 
Re di Nauarra( nomato in eſſo) ſeguitado il Duca di Par- 
ma mentr iu Francia andaua col ſuo de vol. 
ra de paefi d'Abbeuilla per l'occafione del Soccorfà di Ro- 
mano > lauendo penſiere di Sopraprenderlo co ſudetri 
Vantaggi, non lo Jeppe altrimente fare, perche troppo 
‘presto [pinfe la fua vanguardia de ¶ aualli adoſſo la (a- 
ualleria Pontificia, & ad va Squadrone di Fanteria 
$ UZZeraT Spagnola, ch'erano li retroguardia del Dy- 
Nun! 
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dio ſe bene nell ifteſſo punto la Vanguare 
bauewano preſi li quartieri; che-donea tara 
poco di comparire, &. laſciare che foffe alloggia 
dettaretrogua rdia;ffando ch'era vicina agli. 
che facilmente baurebbe fatto qualche buonoeffezto 
ra, & maffime ſe la ſua gente haue ſſe inue flit riſolata- 
nente & con buoni or dini ciba 


Ann 
Altro Eſſempi o 

* Nell'anno 1590. vitornando ii Duca 

foccorfo di Parigi alla volta della Fiandraz il Re di Ne 


narra che pur con la ſua Caualleria lo ſeguitaua da lungi 


Nos 


naſcoſamente per dargli qualeh afalto nei quartieri, 


20 vedendo occaſionè di giorno per il buon ordine col qua- 


le il Ducasmarciana s venendo α]uã ſera aha il tramon- 


alloggiametiz 


tare dél Sole nifoluto per dar adoſſo al Terxo di Nap «900 


cui era Maftro di Campo D. Piet ro Gaietano, diade la di 
lui Vanguardlia in centt ni del detto Tergosi quali fuori 
del willaggio c e rano b udlati yer predare & dama 


zandoli finzarifgwardo,ne pafsà l'aumifo alla detta Hau- 


3 | age Li K 
veriacolmezo d'altri pur sbandati ch'erano fi c. 


alcvillaggio & dilontano fcaperferatal fatto pen H 


denades M pen li gridi, in modotale che sl Terzo fe pe 
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Hlaueua egli inuiato alcuni garconi affuti cveftiti da 
paefani s che ſi fingeuano di quel Villaggio, con ordine 
bee vo. te metteſſero fuoco in alcune caſe, acid detta Fan 
reria ‘ffandow impegnata per eſtinguerlo oller ſaluare le 
ſubhe ſue, delle è lui comwiodità buona di fopragiunzera 
€& dareli la botta; ilqual ſtrattagem ma fe ben riufcona „20 
però gh hauerob be dato L'occafione che forfe egli peraua 
perche la gente non nel fuoco ma alle guardie fi farebbe 
difpoftacontl'armi, & buoni ordini seRendo prattica, & 
Valoroſa g oltre che non ſlaua fenza fospetto di qualch'af*- 
Aalto I E ſſercito del Duca, ſapendoſi chi eto con tutta la 
Su 54 ( aualleris era in Campagna tuttauia fe la detta fua 
vanguardia parimente non fuffe comparfa così preffo, e 
mitopparafî nei ſudetti foraggieri, fi farebbe veduto l'ef- 
fetto, che ne foßße ſeguito non hauca però egli da laſciarſi 


vedere in tempo ali giorno, ma di notte fecretamente aus 


uicinarſi b ©) ſeolgendo l incen dio concertato all hora ten- 
rare dentrarè riſolutamentes perche hauea molto ben da 


ſapere, che per ordinario reſtano adietro di quei, che fi 


sbandario è rubare per le cafe vicine ai quartieri, ne i qua 
bitloro groſſo deus ‘alloggiare ; et che lafciando pratticare 
gente, q truppa alcuna ſua di giorno per tali luoghi, ſarebbe 
ſtatoil tutto ſco to ouero doneavitenere ſonʒa rumore, 
con fecrerezza quei primizne quali Feru intoppato, & 
non con tauta romina et ſtrepito mamfefarfi set poi non 


I e lire per all hora, ma naſconderſi, ritene ndo 


; 4 | \ * g 5 
faule quanti as nofii li fu(fero caßitati- 
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Altro Eſſem pio. wan aggira 
«Mentre il Duca di Parma iuuiato le*prima paio 
foccorfo di Rouano dopo l acquiſto fatto della terra di No- 
uo Satelle et fia fortezza in Francia, di che in i alero 
eſſempio bò difcorfo più diffufamente , fi tratteneua in 
quello , conſultando il modo cos C ollegati Franceſi per fa 
ve leuar il nemico dall aſſedio di detta Città ; et per proue- 
der d quanto conueniua per la buona eſßecutione d vn tan 
to fatto, mandò na mattina il Prencipe Ranutio ſuo fi 
gliuolo con Monſignor della Motta, NM onfignor di Nonas 
et con altri principali è riconoſcere la ſtrada et paefe > per 
ome l'effercito hauea da marciare peril fudetto effetto s et 
effendo appreffo quella alloggiata la Caualleria de detti no. 
firiFrancefî scomeinfrontiera più perigliofa per far capo 
a Rouano 3 et perche è loro toccana s com à quei che face- 
uano tal guerra di coprire ſempre noi altri „et maſſime 
mentre erauamo occupati nella prefa di detto luogo, et ſuo 
Caſtello, ecco, ch il nemico parimente, non mancando di 
evigilanza per fapere li andamenti noſtri, mando nell iſieſ 
fa mattina alcune truppe delle migliori à correr appo d 
Quartieri de fopradetti noftri Franceſi, in modo rale che 
quelle trouando trafîuraggine nelle guardie di quefteen- 
trano prima nel Quartiero del Duca di H umala, ma ribut 
tati non fenza danno dell uno et l’altro fi ritirano; et rin 
ordinaci di nuouo paſſano pigliando diuerfo giro, et cami- 
no per ingannare, ad afaltare la Caualleria di Sa il 
51. SOTA 7* 
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2 10 ale per non eſſere foccorfo fe 7207 tardi ricenendo rogi= 
ga di momento reftò ferito et prigione s et il Prencipe Ra- 
nutio inuiato è quella volta per la prefata occaſione vden 
o il rumore accorſd al ſoccorſo, et fu cagione, che I Hu- 
mala et ſua gente non foſſero ſconfitti, eſſo però corfe pe- 
vicolo grande di perderfi coll'efferfî troppo coraggiofamen- 
te impegnatoset al Padre fi dato dubbio della di lui perdi- 
ta nel primo auuiſo che glifà riferto del detto fucceffo 5 
ma pofcia eſßendo la fera comparfo lo confolò  com'anco fe- 
ce tutto l’Effercito, che per la voce ſparſa dubitaua della 
di lui ſalute W 
Da queſti euenti appare l'errore manifeftiſſimo de ne- 
gligenti, et larowina eminente à chi traſcura nel guarda- 
re li ſuoi Quartieri, et maſſime hauendo vicino il nemico 
potente, prattico, et valoroſo, ilgual di mexo giorno ancora 
uon temè d aſſali: et di fîonfiger, quando non troua con- 
traſto, Lauuerſario fuo balordo. 


Altro Eſſempio. 


- Nell'anno 1591. mentre il Signor Duca di Sancia 
guerreggiaua con la ( orona di Francia, et Antonio Olliue- 
ro Spagnolo comandana alla gente di Spagna, che gli aſa 
ſeſteuas occorfè che detto Olluero Stando fermo nei con- 

i torni di Pon Cerrà nella Sauoia ſen⁊a occupatione d alcu- 
na impreſa, et eAdighera Generale per Francia tratte- 
nendoſi per Meruar li andamenti del nemico nelle contra. 


de di 


9 98 n attato HW dash 14 
dedi Granoblo, et ſapendo con quanto nal'ordime egli ſi 


I guardaffe ed che la maggior parte della di lui gente erũ bia 
fognofa per e[ferglimmonamente giunta di Milano, et in 
$petiale la Fanteria; c perciò d ſegnando di dngi vn ae 
ſalto, et per facilila rfelo maggiormente, sì d'alcuni gior 
ni prima eſi andaſſe d trouarlo, il mandare fonente alcuni 
( aualli è farfegli veder, & dargliall Arma , E po ſeia 
vitirarfi (enza farglialtro males in modo tale che lo Spa 
guolo fatto negligente per tante all Arme di niun momen- 
to, oltre che non timaua ancor punto l Auuerſario uon 
folo moſtraua di non curare atti tali di lui, ma non o 
tampoco giamai dar alla detta Fateria nouella forte altu- 
va di munitione di guerra, fe beneli ¶ api dieſſa glis la chits 
deuano con ogni inſtanda, baſtaudogli di riſhonder, ben fe 
hard, ben ſe hard & l'eAdighera ragguagliato del tutto 
pienamente riſolſc aſſalirlo da med o giorno, & cos . 
nendo con vna buona vanguardia di Caualleria per iuue- 
Hire rifolutamente nella Spagnola, @ fe bene que fta au- 
uertitane sera fuori dell ordlinario all hora meffa in ar- 
me, com anco tutto il reſło dell armata, con tutto ciò . 
Vedeuloil riſoluto ardimento di quella non osò d'aspet- 
sare l’incontro y & dandb indietro difordinatamente > 
abbandovò la Fanteria; alla quale poi il Franceſe diede 
adoffo fucandola quà @ là ; <> runa parte fu ferra>, 
ta dentro certa Badia, che poi la mattina feguente fav 
gliarrefe è diſeretione, & fù (Pogliata tutta di quanto: 
banca set mandata perla mala dia, per non banere man | 
i nitione 
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nizione da combattere per mancamento del ſudetto Olli 
rene e s cls 
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DELL AN DAR APIGLIARE 
L udo del Conuoio, di ſcorta, chi hd d aſſicu. 
rare di Poraggieri, nell andarui mandarà piu 
2 2 d'evna truppa di [ orritori d riconoſcerè per 
tuttii latiogni fito , & luogo di ſoſpetto, & ſhetialmen- 
re effendoilnemico vicino; ¶ farà caminare L'altra gen- 
te con buon oriliue; et con le douuie diftanzetrà tutte le 
4 ompagnies & che li Foraggieri vada o\feparati dalla 
Soldatefta fonzaconfonderfi; ew fare bugliasr 0 | 0 
Se nell andarui conoſcerd paſſo alcun vantaggiofo:€ 
for te Gil nomico poreffe ventà preoccuparlo € mole 
SParglila ritiratas i laſcrard Famserigz'hanendone, ſi co 
ne fi cofluma per ordinat io di mamilarue à tal fat tione con 
Caualleria, & inſie me alcuni Caualli per tenerloset guar 
darlo per maggiore ficurezza del riturnos è mancandogli 
‘quellercvime tterd Arebubugierid camallo ton ordini buo- 
Dist inforniatione per gouernarſi prudentemente in ogni 
caſo; che poffa occorrergli pen conte di renere detto pesto 
col fortificarfelo Preſtamente, impedendo le (trade con ar- 
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Lari tagliati > ouer altre materie s che vi ſſano pronte q et 
parimente nel dar auuiſo con diligenza de- ſucceſſ, Icon 
arcobugiate, oler'il mandar ancor alcuni Volando è r 2 
yirli, ouero con l'incendio d alcuna caſa, qua do ve ne fano. 
)%ͤͤ ] ]ↄœÜ!, — 
raggio il grofso della Caualleria farà alto in feto largo G- 
aperto, per oue il nemico poffa venire, & per tal par te aft 
ficurarà li Foraggieri ue li laſciard sbandare fin'à tanto 
non fia ben riconoſciutoiltutto. | 
Dapoi dourò andar vna buona truppa d Arcobugieri 
à fare guardia nell cultime cſcite del villaggio, &. net. 
serà fentinelle doppie oue ſia dubbio, & ben di lontano , 
& eſſa Starà fempre a, Cauallo ; & non permetterà che 
alcun paffî più amanti: & mandarà è riconoſcere per tal 
parte ogni ca9ꝰſa s cvalle, & boftoset altro luogo di ſoſpetto. 
La anteria pigliard tutte le ſtrade 7 venute pria» 
cipali più pericolofe , & di maggiore ſoſpetto, et ci fi di- 
{porrà con buon ordines et con eſſa dourd ancor eſſer vna 
truppa di (aualleria, chi alla larga et lontano metterà ſeu- 
tinelle doppie s et parimente mandarà alcuni de pid prat- - 
tichi, et ben montati con buon ¶ apo è battere dette ſtrade 
di pericols. RI 
Il Preuofto è Bargello , effendo neceſſario di far'offer= 
uare gli ordini pen eſber il nemico vicino, dourd interuenir 
ui col ſuoi garxoni, E caſtigard qualunque traſgredir ds 
affiffendo per inhibur ad ogni difordine nell vItime vate 
del logo. CURA La 1 
b Nel 


— 
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Noel ritorno al Quartiero ſi mandard auanti vna trug 
pa d arcobugieri è Cauallo, et clietro un'altra di Lancie, 
poi li (arri „ et Foraggieri, dietro la F anteria s d re- 
sroguardia farà il Groſſo della Caualleria Jendo il ſocßet- 
to per tal parte; et fe il dubbio fia per ogni banda conuer- 
và di ripartire egualmente le forze in ogni corpo Geld 
paefè fia ſretto, et & habbia da caminare per ſerade forti, 
per foffi s fepi s paduli, er altri ſimili vantaggi, ſe diſpor- 
ranno truppe di moſchettieri con alcune picche dietro loro 
nella vanguardià > & retroguardia; et ogni Compagnia 
andrà ben dliſtiuta et lontana dall'altra s per non confon- 
reer rano eee be dii 
Eſendo il Paéfè largo, et il ſoſpetto inogni parte, s'af- 
Hcuraranno ancor ambi li fanchi di foraggieri con circa 
Tenticinque ö trenta Caualli in ciaſcuno, con ordine che 
s'allarghino alla campagna per talparte; et quand il dub- 
bio fo(fe pur grande, et «vi fra Fanteria a fuffictenza,per 


cumino tale fi potrà ancora ne detti fianchi per di fuori fa- 


re marciare moſchettaria ordinata in fil 


Ne i fudetti fofpettizet per eſſer ancor il nemico poter 
te et per euitare li di lat aſſalti, ſi potrà alcuna volta pu- 
blicare d vn d due giorni prima tal andata,; E comanda» 
re la gente md perd dimaſtrarui ſecretex xa per maggion 
allettameuto, aſſiucht egli auuiſatone dalle Mie, che & hè 


da prefupporre.tenere nel Campo noſtro, vi vada è met- 


ter imboſcate, et noi non altrimente andarni per quel gior 


uo, nell altroꝭ perche egli di già ſe ne farà ritirato fen- 
aa 7 Ce ZA ef- 


"è 
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ca cffeteo; et bauendodacredere che noi bahliamo hauuto 
notitia della ſua moſſa, non vi ritornerà più set che noi d 
non Vi andiamo; ouer vi conduciamo groffe forze; Mad 
in tuttili caſi del fudetto fo/betto farà ſempre di molto 
ſeruirio il mandar alcuua truppa di prattichi et hen mon- 
tati foldati con due buoni Capi ad imboſcarſſ apho la fra 
das per la qual egli mouendoſt halbia neceſſariamente da 
pratticare, nell antecedentt notte al di, nelquale hauere- 
mo publicato di voler andarui; è ſenxa hauer fatto tal 
puhlicatiane vorremo repentinamente farlo: perche favi . 
verraͤne, ſaremo iu tempo annertiti;che potremo:rifolue» 
re quelche poi torneracci più conto; et è taleſfetto ſi man- 
daranno! piu truppet te ſecondo che farà il dubbio è & la 


quantità delle ftradescome perilfeguente effempio conffaa 
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(RT I RENT TRE dens 
entre il (Conte di Buquoi ne i pas- 
fi Baffi ſi trouauit don roma parte ilell kſſercita Cattolico 
“alloggiato è Moth lub ga trà Graue & Nimega ; per di- 
ſegno che ſopra questa hauta c mandando giornalmen. 
ted prendere foraggi ne i contorni di dette Prazzetenute — 
da gli Olandeſi, li fecerifoluereà tentare 4 farglidel ma- 
les laonde queſti hauendo con ſecretex xa tauato buon nun- 
nero di Caualli 77 Fanti dalle guarnig gioni: più commode 
‘di la del Vuaels le fecero paſſare di notre temno dall'altra. 
parte, le mandarono ad imbofîarfi'appo Glineppeso#e 
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„„ ee 
ie ukrodlit6 per quel gorno] & Abendobiſi ques pen 
gran pezzo fermatiindurno» &. Aſßeraude di potere più 
Kere cofa buona fo ewaronoldull'imbofeate, & iniati alla 
volta di Nimega paſſarono non troppo difcosto da la gente 
dil cane, d cho fo auiifato ffymaffe preStamente Ae 
guitar lama per li vicinanza della ven ace non porette a 
loro danus alcuno: Da questo furceſſo ff conoſcer che il det. 
to Conte trouandoſi nel paefe memico A haueſſe mantenute 
vontinwamente fu licamini per li quali poteua l'auuèrfa- 
rio andar d erauagliare i ſudoi foraggieri; imboſpate, che 
bfformaftero li di lui andamentis omero ſe cit mandaua- 
comme eſbendo ſoldato prattito, A hd dacredereche c man- 
daffe\chbOfftiali dolle truppe haueſſero pienamente fatto 
1 loro delito; ne farebbe Pato nuuertito in tempo, & ef” 
ends ſuperiore d gran lunga com le forze lo baueredbe— 
rrappolato; €} conut ne ndo al nemico d andarui con groſa 
Js buono ; perehe il poco non ba flaua, et il molto facilmen. 
re poreua eſſere fioperto, & etialmente di ( aualleria, 
alla qual'è | Airy anſitare per rade battute; e 
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5. «vuole trappolare l'annerfario col mex del. 
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CA -Effendo al diſauamtaggio di foldatefta, 4. di fiti, come 
trà due quartieri del nemico sò trà il fuo Campazetrvna. 
ſua Piazza ben prefidiata; & volendo tent in detti 
luoghi alcun impreſa, arriſclierd poco numero nell imbo- 
ſcate di tal forte; perche potrà facilmente ritirarſi in ficun 
ro il poco, & in ete del molto vfarà arti, & ſtrata- 
gename s ſe fia al vantaggio può impegnaruene quantità, 
però con buon gouerno, ehe facilmente ne riportarà vitto 
riaspercheilmemico per l'inferiorità non hà ragioneuol. 
mente d'arrifchiaretutrala ſua gente; per dub bis di non 
ere commeſſo da tutta la unoſtra, fi cöm aneo donerà egli 
fare liſteſſo quando nor imboſcaſſi ma poro numero Pes 645 
gione del medefimo fa(pettosche vifi tromieuttalamoffna, 
Sapendo noi la certa quantità della Caualleris fn 
et volendo pur tirarlo nell imboſcatess ais v tirà d we * 
ogni poffibile ficretezza s @-principaligente 2, 
dare la ſoldateſcas colpublicare fat tions iuerſa da quer 


: È art 1 e g d 
ſi Huol fare; et anco col dimostrar in alcuna perl 1 
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pre per ingannare le Spie motiui, che ft conffontins con 

Voce ſharſa ; inoltre non fi porteranno Stendardis et 

fimarciera di notte per li paeft fofpetti quando ve ne fa 
‘mos et ficompartiràil tempo in modo, che Conn ficuri as 
giunger al luogo dell'imbofcata tanto prima, che fip 75 Sad 
‘amanti compariſca il giorno imboſcare la gente s et nei an 
darui fî manderanno ſcopritori auanti a riconoſcere per 
ogni parte. r An 57 ME 
Nellarriuar al detto posto la ſoldateſca farà alto fuori 
al'largos & fi diſporranno ſentinelle è tutte le venute 
delnemico s preſupponendoſi che i Capi fiano informatif- 
fim della qualivà del luogo & di tutto ſuo contorno s ſi 
come principalmente: prima, che i inuij no all imp refa fe 
poffibile fia, ne deonoeffere: dapoi fi fard riconoſtere 1 
poſti, ne quali s haurd da mettere la gentæ, & anco per 
tutto all intorno per aſſicurarſi d ogni dubbio. 0 
Aſſettate che faranno l imboſcate ſi metteranno le ſen 
‘simelle fu le cime d arbori fronduti; da quali ſi ſcopra ben 
di lontano ouer in ſito, owe Stiano diſteſe col cor po a ter- 
va, & Veg giano come di ſopra tutto il contoruo, & effe 


si 
· 


non fiano vedute: & non ſi mancherà di metterne anco 


\ 
o 


teu” 


alle (Palle: quelle che ſaranno ne luoghi alti potranno opra- 
re Vn di quei Occhiali ritrouati modernamente con la. 
sromba; & con doppio cri allo; perche affai più da lanoi 

2 5 \ - Sa 
& con ficuracertezza che fort e di gente v et quantità ſia, 
alſcerneranno ciò che tranfitarà per il contorno; da che 
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Loe truppe Staranno diffinte l'Vdadall'alerai 
fia poffebile affinche nel dare fuori non poffa oa ip È 
infi eme; Cr s'ausertirà dicollocarle in tun 2 N 
che fe vorra effere le prime à ſortire, lo po — 
impellimen to, & attrauerſare per l altre, Re 
Frolere è neceffario di prenenir'alla ficurezzadella ve. 
‘tirata con buoni rimedij, et perciò con forme al ant aggio 
dei fiti,atti da metterui inſidie di Fanteria, per la ſudet. 
ta cauſà non ſi tralaſcterà di metteruenè co ordini eG ui- 
iti, & con ¶ api cdaloroſi, & eſerimentati per il cmi 
uo per il quale N orremo rittrara; et conuene nd ci dia 
Freſcur, ouer alloggiare prima, che ſiamo ridar ti in finte 
nel ritirarci, & eſſendo il nemico pu forte di noi au, 
tiremo di nom fermarci in parte, oueegli poßa ſopragium 
gere con la commodità di poco viaggio, & crourcei d mas 
ſalua ful fuocamino diritto ie ome 
Le predette imboſcate, che di fopras'è detto douerfe 
mettere per ficurezza della ritirata sù la ffrada ;\che fe 
vorrà tenere nel ritirarſi, faranno diſcaſte Aa alt 
tra per due sò per cun mięlio per il menos affinché facciar 
no e fetto baono; perche c il nemico caricarà la noftra vat 
guardia, la quale coll hauere mandaro dus truppe di circa 
venticinque Cavalli luna vicin al di lui c ampo per pren 
dere pérfone d robbe, lo aurd prauocato a lo, 
arditamente auanti, & ſenga fospett vad impegnarfi 8 
c fara colto nel mexo, Nat taccato per coda dall | 
ſeata, & per fronte, Voltaudo faccra la geutes eis 
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li carica; ma c autertaʒ met tendoſi piu d un im- 
iva con Canalleria, che la feconda non fia sila ſtra- 
d in luogo contiguo ad ea, ma alquanto defeoftas El. 
occulto , acciò li ( orritori contrari non la ſeoprinos C il, 
loro groffo? non habbia che dubitare per auanzarfi: per- 


e È d neceffi ta che vn ibo cata veggiai i frsteeffi dell al- 
tra Com per p poter: dare fuori UA tempo, N fare 


quanto richiederà 1 occaffone > perciò ) fe per, la pp di- 
ffanza sò per la qualità de’fitt, l'vna non potrà vedere 
Paltra, fi meteeranno dae Caualli è luogo per luogo in 
parte fe ecrete, i quali 3 Wr r eee ci 
annifizchedctorreranmo i» |. 
“vi Se ePoprarà Fanteria in pb eee Aim 
bo Ferla “Vici ‘alle $tradesacesdle bocchedafuoco facciano 
#7) vi ai ſicuro, 2 uon dl mento 3 4 le picche | 
pighno Ie rade „& faccianò quanto bccorrerd ment re il 
nemico confufo darà Volta 4 FP * Jermpo “per 
tuno. |» NS sd (eas 
Sauuertirad che gte pin va imbofiata Cub 
dl gente di piu ebe non farà nella 
fina is ella ter x fia poi tuttu la forza principales 
pa A n corpo procuri, fè poffibile fia s di non tram 
4 1 — — i sper il quale 
—— Feel ca· 
4 
8 . pe 5 
1 parimente pale, @ z4ppe per 
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ſßianare, & fare ſortite out ſi farà imbofato;@ via. 
ranno di mestsero ; farà auuertimento di malta ſernitio, | 
e maſſi me douendoſi procurare d’andare fuor di firade 

ai luoghi dell imboſcate per la ſopradet ta ca a GE 


Effempio del buono effetto: d vn imboſcata ; & de 


* 


N 
non fidarſi de gli ftranieri guerreggiando vnita 
mente in loro compagnia contra altri della mede- 
ima natione, & nel loro pacfe. ALINA CASA 


Nell anno 1592 l’unico conduttore d'efferciti Alas 
fandro Farneſe inuiato con l'armata di Fiandra &. con 
la gente mandata fotto il Duca di Monte Marciano da 
Papa Gregorio Decimo quarto; & co i Collegati ¶ atto- 
li Franceſi comandati dal Duca i Humena, per foccora 
rers Rouano aſſediato battuto gagliardamente dal Re 
di Mauarra, che fu poſcia il famofo Henrico Quarto Re 
di Francia, & trouandoſi nel quinto gioruo di Febrato 
marciare per una [Patiofacampagna , che va alla Terra 
4 Humala, fu incontrato lamattina dalRe col contrasto 
di circa quattro mila Caualli, & paſſando ſcuramuccie 
große tra la ¶(aualleria dell u o È altroecco » che mel 
mezo giorno Monſignor di Vetri n de principali noſiri 
Franceſi con feguito di circa cento (anallidellafi u Hrupßrg- 
pa per la man ſiniftra di noi altri ch erat n een e 
ma Compagnia in vanguardia d Arcobugieri à (4 sal 
Girolamo Guſano Milanefè , s auanqa E gIANAPPAT 
gamente u poi con riſolutione ad inmeStire per. 4 1 
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gerda truppa di Corax ce del nemico del ſuo deffro cormo: 
& mentre fi meſcola con eſſa, GF paſſano molti tiri di 
ſceppette ſortiſcono da vn bo ſco; ch era 2 man deffra di 
noi, & per apunto diritto al luogo della detta pugna, due 
fauadroni, Q è tutto galoppo vanno è circondar’il des- 
to Veerdj & ferrato che l hanno nel loro mexo gli viene 
aperta vn fubitoftrada rale, che ritirandofi „& rior- 
dinandoſi con n ( Ar racollo, ritorna ſend eſſergli fatto 
altra per ſecutione alla parte noftra; et parimente le trup- 
pe nemiche ſi ſeparanos &. ſi rimettono ne loro primieri 
fquadronis Dalqual atto noi pigliammo ſuſpittione, ch egli 
haue ſße intelligenza con leAuuerſario, & fotto pretesto 
Martaccarlo foffe andato è dargli alcun auuiſos cioè ; che 
ante il buon ordine, forze, M reſolutione del Farnefa 
di (puntar'awanti , et di combattere per tutti i modi „aon 
tornaua è lui cunto di opporſegli peril fio grande difanan- 
taggio, ma ſi ben il ritirarſi, fi come dapoi questo comin- 
cid d are; & l'arcobugiate; che vedemmo paffare trà di 
loro; d foffero (parate al vento, ouero nelle (coppette non 
foffero palle; perche s'egli haueſſe hauuto penſiere fedele, 
ne hauerebbe auuertiti noi altri, & fecondo le commiſſio- 
ni de nofiri ſuperiori, ci faremmo auangati per aſſi te 
glis ouer eſſo et ſuoi ſoldati ſariano rimaſi: in quella ni 

4, Hando che le fudette Imloſcace fecero . 
pi 2 talmente, Li pa 4 
12 enza loro conſenſo gliatti, che poſcia eguiron 
A "e 2 0 N paſſarono trà quegli . sa 
I Da trafti 
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erafli diuerſi, & ſpetialmente appo Codebechivci 
inarono per veriſſima l'opinione noſt ra, ee e 
si noſtri Franceſi più principali nelle ſcaramuccie 7 
sano Nitioſamente fare prigioni, perilche conueniun 4 5 1 
altri di guardarci non ſola dal nemico, md ancor da fa cs 
compagni s trà quali s'erazo: due fratelle.cun TS 
Ne, l'altro alla Lega, s'era padre & figliwolo „ue 
fo da vna parte et quello dall'altra perche voleuano ih 
oi raſo hauer appog gio appo il Vincitor es 
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Eſſempio di mal effetto d vn Imboſcata. A 


i 


Nella fudetta andata del Duca di Parma al foccorfa 
di Rowanoset dapor la fa stione ſeguita appo la terra d Hu- 
mala, & la preſa di Nouo Satelle ; raccontato per caufa 
d'effempi in queſt Opera ne proportionati Frattatiseſſen- 
do egli auuiſato da Monſur di Viliars Gouernatore di det 
ra Piax xa, qualmente con na ſortita hanea tagliato in 
pezzi ottocento foldattdel Reset leuatogli quattro canoni 
per la parte del forte di Santa (at herina, ilgual era si la 
fommità d wn colle; che domina tutta la terra, Selbe 
dttaccato s E anco per gh auuiſi ſicuri, chi il foccorfo de 
Cattolici era «vicino 3 M perciò dubitando egli di peggio 
s'era affatto ritirato dall’affedio set laftiata libera la Cit. 
tà; laoud non occorreua che per 4ll hora s'ananzafSe pit 
oltre con ] Eſſercito, & malſi ne in quel paefe dift rutto, 
& defolato dal nemicos per sl qual ragguaglio APRITE. 
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Data pigliare nubuo partito banca frabilito di volere ne 
‘quitare il Re, & procurare di disfario totalmente AA 
evalerfi della buona occaſione; ‘matentando inda ro di di 

| fpomere i Collegati Franceft 4 tal facto e ‘a ndofi fare 
loro capire l’ottimecaufe et ragioni, ch'è ciò fare 4 3 
tano perfuadere fenza replica Horſg per gl erf 
paſſauano tra di loro del paeſb in quelle fue guerre ciuili, 
a finalmente aſtretto d aquierurſi al lororvolere ; bauens 
do cotal commiſſtone da Spagna, & di dar volta col con. 
durre la fua gente nei contorni d A euiglie, et iui rin. 
freſcarli, & rimetterla per li paffati & patiti diſagis 
es così facendo d cun giorno prima, che vigiungefte et 
quafî nel tempo, che la vanguardia et battaglia noStra- 
erano alloggiate, non ſapendoſi di tanta vicinunda del ne- 
mico compare in Una campagna il Re ron vmęroſſo nu- 
mero di ¶ auallerias et eſſondo diretroguardia gli Suizze- 
ri affociati con n terzo di Spagnoli, et parimente la Ca- 
salleriadel Pontefice fecero tutti alto mostrando fronte 
al nemico, poi ritirandofi la Fanteria, et procurando la Ca- 
ualleria fudetta noffià di ſoſtenere la cour raria, f dilßo- 
la vn imboſcata di moſchet rieri della I auteria predetta 
per alcune aie aſſinche li detti moffri Cawalli tirandofi die- 
tro li nemici deffero d'impegnarueli ma l'effetto non 
—— — vn fguadrone di Coraz- 

A effi- vn Corno di Fanti Spagnoli, che gli 
Gina - > l'imbofîata troppo prefto fece la ſua ſalua, et il 
vento accorgendofene diede volta con pocluſſimo danno; 
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il qual poſcia vedendo tutto il reſto del nofira Campa com 
parire fi ritirò con buomiffimo ordine; & per eſſere ſera, 
@& tardi, non fu tentato altro; ſè non ch'alcuni 4 più 
sbandati à predare furono da quello fopragiunti, E am 
Maat i NARA SS 
Dal detto fuccefSo appare il mal gouerno dell’imbofa» 
ta col non hauere laſciato impegnar il nemico; perche ſi de. 
uea permetter il ventre ben auanti non folo alle dette, 
prime ((orazze s mà anco all’altro ſquadrone, che lo fegui- 
taua, perche cosi ſi farebbe fatto loro danno notabile s ne 
hauca ella dis dubitarè di ſiniſtro accidente eſſendo fomen= 
tata dlalla Caualleria Pontificia & dal ſoccorſo di tutto 
leſſercita, chegl'andana giunge nde. 


| DARE, dai I na e 
Eſſempio del buono effetto d vn imb carne s 
pentinamente in conformità dyn cane 

nata nel iſteſſo punto... ee 


“Nell'anno 1589. fringendo il Duca di Parma con afe 
ſedio nei pacfî Baffi la Terra di Nimbergbe, luogo di mol- 
ta confeguenza per le cofè della Frifia, et per il paſſo ſopra 
, Neno; & hauends il Marchefe Varambone la cura di 
zal impreſa come Gonernatore di tutta la Che . 
preparandoſi gli Olandeſi di ſoccorrerlo per forza di CHE 
molto ben baueana notitia il Duca „il Marcheſe + La) di 
‘perche quefto non haueagete baffeuole. per mm 1 
‘mandò il [o: Carlo Mansfelt con buon feguito ant 
con lui: rsa tardando il Mansfelt larriuo, 7 


— 
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l'honore della vittoria non faſſe dell alt ro, ò pe 7 + pra 
. del comandare s ò per altri intereſſ maledetti » 
per'cagione de quali molte volte li maneggi de Prencipi 
lontani , & ciechi, vanno alla peggios et tra Fanto com- 
parendo li nemici col ſoccorſo » volle com tutto ciò sl ci ar- 
chefe tentare la fortuna, E con la ¶ aualleris fa, ch era 
di quattro (ompagnie ſele attaccò Laltra nemica che mar- 
ciaua di retroguardia , cop rendo l vltime truppe della ſua 
Fanteria in vn ſtradonec, ilgual d man deftra hauca certa 
aſceſaà, picciola cd, ma diſſicultoſain vna borghera set alla 
fenistracon fo fo alquanto largo; & con acqua &. panta- 
uo & nella ripa oppoffa folti, & altr Ontani, per più 
dron miglio continuati, non eſſendo fiati coltiuati quei 
(ampi abbandonati pen la guerra dai paefamiz combattene 
dofî dunque da ambe le parti, la battaglia degli Olandeſi, 
Sentendo la ſua retroguardia efere commeſſa dagli Spa- 
guoli ss'inuiò. per darle aiuto; & nel poSto; oue fi ritro- 
aua, pafsò di là dal detto ſoßßoʒ eßßendoui il paßßaggio buo- 
uo, et ſen eſſere veduta dane mici, S auanzo con sì buon 
ordine tanto oltre per cauſa dt i detti Ontani, che gh ha- 
vd per fßlanco na ſalua dimoſchertate di tal forte, che 
bi fece dar adietro confuſt, & caricati parimente dai ¶ a- 
ualli & Fanti della detta retroguardia furono aftretti è 
diſordinare la propria Fanteria; in modo che li Bor gogno- 
mi, © Dalloni del F. arambone atteſero alla Haga, 2 208 
alcombattere s et ſolo ilTerzo de’ Napolitani; di cui era 
MafStro di (ampo (arlo:Spimelli,ma in quel punto ab ſen. 
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nato da i moſobetti di ld dal detto fofoyi qua na 
viffimacaufadeldanno datogli ; @ tnfieme dalla p 
retroguardia de Caualli & Panti, che brauamen = 
ſero è picca per picca, iu modo tale che guadagn W 
te bandliere, & fecero Stragge di piu di ſeicento trà 1 
seria o ¶ aualleria, & d alcuni ¶ apitam, et di buon „ È 
mero di perfone di conto „tra quali fu vn Marchefè gio» 

uane imberbe, & molto ſtimato in quella natione ; ch'era 
Nipote del detto M aſcro di Campo à & il Daras ä 
po l hauere fatto il debito di aloro , Caualiere f. fa 
& il ſoctorſo du munitioni & di gente freſea fu introdot- 
to nella Lerra. Appare da que flo ſucceſſo l ottimo partito 
preſo dalla battaglia Olandefe nel ſoccorrere da ſua retro. 
guardia tempo, et con talp reſtex a Valerſi del vantag 
gio di quel ſaſſo et inſieme così preſt mente ſecando ſ ot 
cafione nata imboſcarſi opo li detti Outani, ous ſi ando ſit 
cura non faceua alcuno ſuo tirò indaruo; Si conoſe 6 
il Valore della loro ¶ aualleria col riceuere . — 7 
te mon ſolo I incontro dell altra nemica, ma farla voltare d 
facciasn modo, che ruppe gl'ordini des fanti amici, da che d 
nacque poſcia l'acquisto della totale vittorsa. Confta pa- 
rimente l'errore del Marchefe coll’attaccar’in ſito pregiu= F 
ditiale è fe il nemico pratticoß et v alorofo ivOccorfe in spell 
tocimento cn farto du non tacerſi che all hora dhe 
Legl'ingegni occafeone di difîorfis Mentre gliG landeſt 
rioſamente ſi forzauano di guadagnare le fudeste 
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re vs sal2 politano » che di Furiero era peruenuto po” 
co era all 7270 na, Vedendo non po AV al Up 4 la, la ge 1 n 
VV 
| def non poteua farlo ret combattendo pi con la Spada 
valorofaminite fli vcciſo act la bandiera reffò falua : per 
tal’atto paſſarona diſpute rrd follati (fsritofi 5 dicendo al- 
cuni , che già mai egli non douea abbandonare linſegna, 
poiche lobligo principale dell’ Alftere è di Viuer set di per 
deyſt inſieme con eſſas et non haue ndolo fatro, haut ua man- 
cards Altri lodauuauo Vat tione, allegando che di due mali 
ſempre ſi deue appigliar al minore, et guurdarſi dal mag- 
giore, non è dul'bio che più import aua I honore della han. 
djera , che non faceua del banderalo, p er molti riſßetti nor 
ti aglintendenti della militias fù adunque buona la riſor 
lutione di Haluare quella, et di perderſi queſtos come per 
apunto ſucceſſes Saluò egli i honorè del ſuo Prencipe co Ì 
non laſciart perdlerſi la bandiera la qual perduta ferue 
per chiaro te timo nia della vittoria, et per trionfo al ne- 
mico z et poſcia morendo», txd nenuci cualoroſamente en- 
rand, come fece dimoſtrd di non fauere laſciato quella 
per viltà, nè percodardia,ma ſolo per elo del ſuo Pren- 
cipe, et del Capitano, che glie E hauea confidata- N 
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DELL’'ORDINARE CAVALLERIA 
in cafo di combattere con varie, & * 


deb, A U differenti forme. een cita 


. N . ̃²˙ . ĩ¼ᷣͤ . 
ono il Tenente generale, et il Commiffario 
DAI genera le, incombendo ad effi principalmente, 
Lal cura in euento d'hauereà combattere. col 
ne mico, diſponere la Caualloria nelle quattro | 
niere, in conforimtà però dell occaſiouè, che dalla parte 
contraria farà loro data, et parimente del fito s'imche fî 


+ dii tiro 


— 


MNT 


far 2 Fincontro df u iii attilio ee ur. ui 
La prima forma ſarò il farne vnc 


orno ſolo, mettendo 
conatruppa dietrd l altra con aiſtanxa di paſſi ie ſanta in 
circa trà di eßes et compartendo gli Archibugieri in van 
quardia s nel mexo, però per di fuori per la ande one far 
rà maggiore dubbio > &. nella codu, come più % giudiche 

74 comuenires et appole due, d tre ¶ ompagnie di queſtisch i 
«faranno anantis ſi collocara cuna di Lancis, dietro 6 
Corax xe, poi h altra di Lancie, poi di (orazze a di 
sandrà alternando le dette forti d'armi di man in mano — 
ſen all cultime eruppe, che douerannoeffe rd Ar chibugie- 7 
vi in numero proportionato al ſo petto che c hauera pen 
ral parte; oltre l hauere prouiſto con effi al mezo «uc 

come di ſopra s'è detto ; perche da questo poffo po 
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%%% 
non eccedendo tal ordinanxa tratto di moderata lun- 
2 cen n 
Doneranno due, 0 tre truppette 4 archibugieri, di cir- 
ca Venticinque ¶ auallilivna, co i loro Tenenti et con vr 
buon ſoldato alla coda, auanxarſi auanti ditutta la gente 
per ſcaramucctar & ſuo tempo ff arſi qua et la col nemico; 
et dietro loro haueranno parimente preſo poftt altre trup- 
pette di Lancie col medefimo ordine per dar loro calore ; et 
afficurarloro la ritirata , lontane dal groſſo del corno fé/- 
fanta paffi in circa - di DEC SRI 
(oenuerrd inoltre di formare tre ſquadroni almeno di 
circa trecento Corazze l no, i quali ſi chiamano di riſer- 
u; & due s'allargano fuori del corno alla Campagna per 
ambidue i lati ; <> l’altro fe fermarà in Vanguardia al pa- 
ri della prima Compagnia di (razze , però con diffanza 
da effa di circa ſeſſant a paſſi, per aſſicurare la ritirata all al 
ere truppe nell andar all urto, & che per fianco non poſo 
Quando la ( leria foſſe in molto numero ſi potreb. 
formati Au ¹ ol ſudetto ordine, fe la Campagna 
ua stà del ſito ne Jero capaci „ s'interporrebbe 
pren eta adi Paſſi ducento, nel meco 
"ebbe 172 (i, madrone diriſeruo, & per 
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irt 2 7 es, ghi altri due; con 
* a 3 di nell anno 1 592. andando 
ane Buca di Parma al ſoccorſo di Ncuano 
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con l E Hercito di Fiandra, && la gente mandata da Papa 
Gregorio XIV. & con li (ollegati Cattolici Franci. È 
incontrò nella Campagna della Terra di Humala, di che dî ; 
fatta maggiore metione con vn eſſempio nel fene del Trat- 
tato del Capitano Generale della Caualleria; & dal Far- 
ne ſe gli fu corriſpo flo col medeſimo modo, mentre con tut i 
to il fuo Efercito ordinato, & rifoluto per fare giornata 1 
per le caufè dette in quell eſſemdpio andaua ad incontrarlo, 
ma egliſi ritirò col ſucceſßo narrato altroue in queſi opera. 
La feconda forma farà il diſponer nua truppa al fan 
co dell'altra con la fopradetta lontananza trà di ee, & 
preſentarſi con gran fronte in faccia del nemico, quando 
nel medeſimo modo egli fia ordinato; per corriffondergli 
contutta la gente, ò per acquiſtar vantaggio nel poterlo 
commettere. per ambedue li fianchi , & coglierlo nel mezo 
delle noftre forze unto Ya e nnd Wind | | 
Conuiene di copartir’intal’ordinanza,ch'occupa quan- 
rità grande di terreno , gli Arehibugieri nei lati, & nel 
mex, com anco gli Squadroni di ritegno dopo le [palle 4 % @ 
fa & tanto diffante l vn dall'altro ; che poffazo afsister 4 
all'occorrenze delle fudette parti, et poſti. Di più fi met. n 
reranno truppette q Archibugieri & di Lance allargate d 
avanti di tutta la gente, acciò fiano le prime ad at taccar 
ilnemicoset tenerlidiſcoſto, & affaggiar'il di lui cu c£ 
or dini, et non lafciarlo riconofcere1 noffri, et facciano 4) 
ſferuigieſplicati nella prima forma > & fi dir 8 
tre ſeguenti. Sah 
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Occorrendo in qual ſi fra forma delle quattro ſoprano- 
mate alle Corazze & Lancie d hauer d combattere, fe 2 
re nellandar'all vrto, et adimueffire baue rauno gli foc 
chi, d Made nude nelle mani ſiuiſre per hauerle preſtamen- 
te pronte, rotte che faranno le lancie, et le ſeopette spara te, 
Laterzafiail mettere tante Truppe set ) er al flan- 
co dellaltra, con diftintione trà di effe di pafs1 ottanta 
in circa che vengano è pareggiare la fronte contraria , © 
parimente lordinarle ancor in più d vna fila in modo, che 
quelle della feconda non guardino per linea retta le (palle 
dell’altre sche fono nella prima, ma ſtian a rincontro dello 
Hhatio, che trà effe dourà eſſere, affinche ogni corpo pofsa 
auangarſi, & ritirarſi per tal vacua fenza d hauer d 
dar difturbo, & impedimento ai Compagni; come fucce- 
derebbe 3 ſe dirittamente s hauoſſie d'incontrare l'vna con 
Haltra; et facendoſi più file farà l'una diffinta dall al- 
traper iſbatio di pafsi centocinquanta , €5° ducento anco- 
ra per far fare piazza capace nel loro mezo è qualche fgua- 
drone di riſeruo per le caufe & effetti detti di fopra nel. 
la prima forma; il qual ordine bò io ancora propo Ho negli 
Squadroni della Fanteria ne miei auuertimenti nel Capi- 
tolo del Sergente Maggiore per fare fquadronicome an 
taggiofi s@7 vi fi vede il tutto con la figura. | 
La fila feconda laue rd in ciaſcun lato un Squadrone 
diritegno , perche in tal poſto daranno afsiStenza et calor 
ad ambe in tutti ù caſi s et douerà hauere due truppe me- 
13 un „ acciò ſucceda bene latto de trau. 
Ee 2 li ta. 
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fito per li fudetti vacui, altrimente concor 4 
quante nella prima Huna Sarebbe alle Halle dell’aler di 
Gli eArchibugieri ne ilati per le parti di fuori, & anco 
nel mero di ciafcuna fila ſaramno egualmente pur 
douerà 77 er'apprefSo loro nua truppa di Lancie, & appo 
queffa un'altra di Corazze; & avanti li Corpi di detti 
eArchibu gieri Sauanzaranno alcune truppette pure dieſſi 
medefimi, && dietro ad effe parimentè altre di Lancie per 
ohrarle, et ſeruir ſene ne biſogni efpofti di Sopra nella pri 
ma forma ne particolari delle prime ſcaramuccies et otcor=. 
vendo di rinfreſcarle, fi farà con altre delle loro (ompa- 
guie; GI ſe il nemico veniffeconrifolutione, et con groffi. 
adimueftir’ i predetti Archrbugieri, le ruppette ſudette 
di Lancie valorofamente l incontrerauno, vrtandolo pen 
fanco, ò per fronte come meglio conoſcerauno di poter fa= — 
ves & in questo cafo S auanxceranno alcune truppe buone 
di Corazze per dar aiuto & ficurezza à quelle „ com- 
modità di riordinarſi, il nemico le caricaffe. Mentre il 
Duca di Parma ſlaua d frõte del Nauarra apo Codebech, 
la ſua Cavalleria quando ſi dava all arma, fi disponeva 
nella Piazza d'armi con la ſudet ta ordivanza rifperto la È 
qualità del {sto, che così richiedeuas non oſtante che coprife j 
fe parte degli Squadroni reali della Fante ria con e 
però tra que fia & quella proportionag . Nr 
Alle [palle di queffa ordinanza & tanto lontano, c 
nemico poffa vederle, appo qualche boftosò shoce se 
Strada ,ò in altro luogo è propofito et in puntos 
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n ccare la pugnas ſi faranno comparir alcune trup- 
i oi garzoni montati sù li MORI, et «ou 72 5 È che, 
le mani, et con trombetti; et con foldati prattichi alla 

sefta et coda sche le conducano, et gouernino s et tenendole 
ben (errate le faranno avanzare fecondo l’occafione „in 
modo che diano fo/petto al nemico, E trombetti ſuo ne- 
ranno s che da tall arte ſi potrà ancor riportar'alcun ſer- 
uigio, com altre volte è fucceffo ad altri, non Solo co i det- 
ti ſeruitori à cauallo, ma anco d piede, & Aiſpofti in ordi- 
nana, che fono ſlati tenuti per fquadroni di Fanteria rea- 
le, & hanno inſoſbettito Capitani di nome, come il Duca 
di Par ma in Francia nella fattiome appo la terra d Huma- 
dafequitatra efo & il Re di Nauarra, per li Lachai, che 
questo tencuaordinati in ſquadrone nella retroguardia er 
alle {pale della ſua Caualleria, di che di fopra per materia 
d altri cſſempi s fatta maggior eſplicationeʒ et in Vugaria 
“appo Vaccia Sinam Baſod con ſcuadroni di ſeruitori com- 
Po fis col ſopradetto tertuine diede da lunge non picciol dub 


— 


? 


i \ La Quarta fia l'ordinarlainodo di meza Luna: per 
corri[fondere cond'ifteffaformaalnemico, Olic ro per gua 
i cun vantaggio 55 vel diſporla ſi farà, che le 
nell Tnirſi inficme piegano in forma curua, et 
che. facciano n ame xo circolo più et meno grande 
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ert n punta difufla verſo il nemico per la 
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222 00 Trattato XXS 
parte deſtra, fe però la neceffità non af ole 4 ppi. 
piarla per la ſiniſtra, rifpetto al pre ſentar her 
con pre ſteq xa maggiore in faccia di quelli; &. „ 
truppa ſi metterà al fianco della prima, ferutido tr Pova 
e l’altra diſtanx a di paſſi cinquanta in circa, C piegarà cos "a 
la fronte più indiet ro, & così parimente l'altre verranno 
Acollocarſi di man in manol'onaalfanco dell'altra col fu | 
detto ordine & diStintione per ſan al mnedo, perche pot do- 
uerà far il contrario, cioò ogni Truppa s'ananzerà ſempre 
via più con la fonte, quanto più s'anderà auuicinando alla. 
punta, fine della ſiniſtra parte, fin che Leſtremitd di i 
ciaſcun cor no diuengano pari con que fo ordine il Turco 
prefenta la ſua numero ſa ( aualleria in (ampagna, capac a 
per il vantaggio s che ſi guadagna nel poter d ſua voglia — 
circondare l’auuerfario inferiore en h iper ten age 5 
a stia e 


* 


late Vittorie: ni ama \ a game en 21 N ‘33 
Nel mexo di quefta ordinan xa farà vn Squadro ed 
riſeruo, & in ciaſchoduna pumta vn altro, ex appo e 
fti per le parti eStertori faranno collocate le Truppe de 4 
Archibugieri d caualloʒ et fe foffe ro in molto numerò fi, 1 
potrà mettere quelle; che faprauanzeranno da detta difpoe 
fitione.più adietro sperò che fian' all incontro de Barn 
eh haueranno dlieſſer interpoſti tra gli altri antecedenti, 
comlontananza di circa paffi feffanta trà lama &. = 
glas & occorrendo agli detti & quadroni di riſeras di 
dar uuanti per dar calor all alire truppe che W 
andar ad inucſtire, actiò non ſlan olfeſe per fran 0 


È da 


pe 
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0 sie e dapoi d eſſi E riordinarfizlo faranno di paſſo, 
Sfroeto piccolo @/ coi foldattben ferratt= > 0} 

ole Compagnie degliArabibugieri ff cenere) . 
paerte di Caualli ventianque Leumann circa co 4 loro Len 
menti allatefta, & qualch'altro buon foldato ala coda, et 
| preùderani ilifiso poſto auanti di tutta la ine xa luna ; e 
2 bntauaud di paſſi cento, GY fi.diftenderannosò allax- 
| gherannommodetràd'e exinterponendofi però le. debite 
a diſtauxe trà l'una & È altras che per linea retta e 
e gan'adoccupare tutto il tratto o che dall cn corno all al- 
5 tro di quellas et medefimamente ft pigheranno altre.trup- 
1 pette di Laucie, co loro ſudletei Capi, eg con l iſteſſo ordi- 
ne ſi metterauno alle (palle de ſudotti Archibugieri, &. 
A2 diſtanxa della forma lunare di paſſi cinguanta 3 che così 
| mecverrannoadinterporfialtritantitrà eſſe, & È detti 


4 us. pi „ Hi Ci 7: 9 1 1 | 
* antecedenti varchibngrerì svi quali 4 fuotempo doueranno 
bbandarſi qua, i, Ids perlaCampagnad fcaramuccsaresct 
È le ſuderte truppette di Lancieloro daranno calore, et le ſo- 
tent aranno in ogni cuentos et occorrendo laro & vrtare nel 
nemico la faranno per ffamcosò per fronte.sfecondo l'appor- 
tu t & eſſendo il nemico tuttosarmato feriranno il 
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aulertird che dapo l’hauere fatto gli Archibugieri l 

e Lancic delle te truppette l'urto, le 
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| luna, ch haueranno è mouerſi 
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224 Trattato XN 
collocati oh tal 1 dere pai ordine ci an 2 2 N 

P'altre diſpoſte erſo il meʒos el detti Squadroni intatti. — 
di caſi doutran no afficurare le truppe che combat * 
¶ auanzarfi, &Mgouernarſt in conformitd del ife 
me di ſopra ancorꝰ Stato detto. | 
Nei nei auuertimenti di guerra, tanto ne i primi Rav 

pati nell'anno 160%. quanto ne i ſecondi dell aano 1.606, 
viel Capitolo vndecimo, nel qual con breuitd tocco molt at- 
zi principali & neceſſar ij da farſi in ogni fattione da ¶ a- 
valeria dico formato eſſercito Materia forſè da niuno 
alt ro moderno Ferit tore intrapreſa, ſe bent ſuccintamen- 
re, fuoti che da nt, ſom inſegnati molti documenti concer- 
nenti in general if in particolar & ciaſcun Nrattato conte 
nuto nella prefente opera, de: quali nom fò qui mentione, 

per aon por ger occaſton ai detrattori di € scalare et per ciò 
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n ca fo fi ſteſſe accampato con ¶ Eſercito in sto Nan. 
taggio /o forte, & il (ampo nemico a contro, & in 

fronte di noi foffe parimente in luogo a lui fauoreuole . 

Fcuna E l'altradimata nom poteßbe effere forxata all'atto | 
‘della giornata, fenoncondifanantaggio del contrario cba 
evemiffe è metterci nelle forbici dell'altro s ma poteſ — — 
Vno trat tenerſi in tal alloggiamentos ſin che l'altrodi * * 
giaſſe, ouer porgeffe per Via di difordine alcuna buona ve 4 

caſlonè ili combatterlo s et in quefto mentre pen is w 

du dell n, et l'altro paftaffero giornalmente OR 
fravamuccie & di gal fire, che conuem ſe fan 
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N a la (Cawalleria nella piacxa d Armi, per ha uerla pron- 
| saimogni bifogno 3 Samuertirà in quefto ca fo di coll ocarla 
inparte, nella qual lil nemico 00 l'Artiglieria non poffa per- 
cuoterla, &. neceffitarla ad abbandonar'il poffo s come per 
li ſticceſſi del feguente efsempio sintenderà 


è Lì P 
DI 3 


pio di non mettere Caualleria nella piazza 
dc Armi, mentre Vn Campo ftà à fronte dell'altro, 
que l'Artiglieria poſſa offenderla, & ſpecialmente 
quando non fi poſſa forzare la parte contraria al fat 


to della giornata. 


r 
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Aſentre nellanno 1592. con l’occaffone del foccorfo 
di Rouano, de icui ſucceſſi più d c volta s'è fatta rela- 
zione negli effempij congiunti è que ta operasſtauan d i fron 
 sescocvicinil'vnoall'altro li due Efferciti del R- di Na- 
muarra, & d eAleſſundro Duca di Parma appo la terra di 
Codebech in Normandia ; occorfè ch cun M nella leuata- 
del Sole, certa Fanteria del Duca S auanda per riacquiſſar 
na punta d n boſcoleuata loro nel giorno paffato dal 
nemico s per il gran danno, che daua ai Quartieri, & alla 
cui difefa il Nauarra hauea meſſo Fanteria Iugleſe; nel 
ual acquiſio et difefa metre valoroſamente ſi cõbatteua, 
ambedue li Gßßerciti ſtauam in arme nelle loro piazze d. . 
1 mio c la no ira Artiglieria pofta fu la man fi niftr a fopra 
4 f OMMI, Na ¶ ollina nella quale il grofSo della foldate- 


cale Mie it en 
— — — 2 ® dr è 
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ea ſtaua or battaglia, faceua a 
a Ordinato en hat baglen faceua aperture et ſtrade ta 
ne gli Squadronidella ( aualſeria nemica, che la ford per 
ira il gra- 


226 Trattato XX SN 
il graue danno allewarfî da fuot poi, & naftonde; dopo 
n bofîo sche gli ſiaua d man deſtra, perilche il Baca 
Hume na ¶ apo det noſtri Franceſi Collegati pigliꝭ St fio= 
ne di publicare trà noi altri, che hauea hauuto auuiſo fi 
curo ch'il Re era morto da cvma cannonata 3 in modo 
che la fudetta Fanteria Ingleſe cen do la ſua Caualleria 
baner abbandonata la Piazza d Armi, laſciò la detta pun- 
ta, @inoftri la racquiffarono; & per non perderla | più 
dapoi la fortificarono ; li noffri (aualli Italiani, che — 
s'erano ananzati ben auanti, per oprarfi fecondo l'occafîo- 
ne, & Georgio Bafli Commiffario Generale noftro ve- 
dendo quegli Inglefi dapoi la perdita di detto po fto andar- 
ſene da loro foli con poco ordine, comandarono è due 
(Compagnie d'eArchibugieri ; che S'ananzaffero per attac. 
carli & ad altre trè truppe di Lameseli ſeguitaſſero „na 
VIngleſi auuedutiſi del tiro, & effendo foldati eſſerti fe 
ritirarono preſtamente dentro de ripari d cn Dillaggio, 
che loro ſlaua è inan ſiniſtra, & cominciarono a tirarci di 
buone mo ſchettate, & con le picche metterſi alle difefe 
dell'’entratesperche tutti quei ¶ Wali fono fortificati all in- 
torno con foſſi fondi, et Trinceè di terra, fi com anco ogni 
cafetta alla campagna in vece delle fiepi ſate altroue per 
riparo delle cortis ¶& così ci u forza di ritornarcenès da- a 
poi nel ſeguente giorno s inteſe che detti Inglefi s erano al. a 
teraticol Re, dicendo che dalla loro Regina gli erano Sti 
dati per pigliare Rowamo , @ non altrimente pa 


#- * 


giare, & che pil non lo voleuano ſeruire. 
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Da questo fucceffo appare la neceftà > che confî rinfe la 
aualleria del Re per il danno riceuuto dalla noffra Arti- 
gliaria ad abbandonare la Piazza d Arme, che po: cagio- 
nò la perdita del poſto, che ſi contra$taua ; & la foliena- 
zione de gl Ingleſi: Si conofte anca come la Soldateſca ve- 
terana in diſuantaggio preſtamente pigli partito a’ caft 
ſuoi, & ſi vaglia de fuori de luogbi, aue ſi truowa: perche 
hi detti Ingleſi erano di quei chi al ſeruigio degli Stati Colle- 
gati, & della loro Regina baucuano militato in Fiandra 
contro gli Spagnuoli, & di là furonolenati, e condotti in 
Normandia per l'affedio di Rouano. 
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Errori e nella 
Carte Righe Errori 
13 19 coma 
14 8 habbian 
i anne 
33 8 Secondo 
44 10 biſogno 
* 26 avanti 
J 6 accadirà 
62 ans giuriſdittione 
62 16. bifagnofa 
83 1 alcuni 
96 su qual vi 
97 „ in tempo 
100 8 fi farà nota 
110 16 Ti 0 DGE 
118 14 poſsa quelle 
1 Ha al lettore 
117 11 per li camini 
140 2 diſcoperto 
17 16 R 
116 8 ordinando 
186 12 co i feldati 
188 7 retirarano 
193 & oltre 


Corretta dal Sig.Pietro Petracci, con pubblica 


autorità a 


alla fua giurifdittione | A 


i he dare SAT N an 
3 quel 


a reti rano 


vÀ RR 
accudirà g 


biſogna . 
alcuno b — Ca 
qual via d, ib es 


in ogni tem 


il lettore „ 
li camini si 

difperato > carta; PO 
piena 2a 10 
«ordinano i, \ 
con ina parte deo 8 


oltre 


è. 


se . TR 
e sasa s 


8 
Li de 
‘ do; ER CI RA 
PS i 
a E UT io 


Aigle ge 
r 
* NRE, 
letti 


* mv, 
A De DEA 


% 2 
i 


sd 175 VARO 
sa LIO 
® 


* * 
» 
* Rita 
7 * N e 
en 


DIGI 
# 
Sat, JA 


bella dc die 


P DER SR: id 


